
Le offerte ammesse alla gara saranno sottoposte
all’esame di una apposita Commissione giudicatrice
che, in una o più sedute riservate, valuterà le offer-
te tecniche e procederà all’assegnazione dei relativi
punteggi riportati nel  Disciplinare di gara; successi-
vamente in seduta pubblica procederà all’apertura
delle buste contenenti le offerte economiche deter-
minando l’offerta economicamente più vantaggiosa
applicando i criteri evidenziati nel Disciplinare di
gara.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente.

Al concorrente prescelto potranno essere richie-
ste, rispetto a  quanto offerto, modifiche ed integra-
zioni, la cui accettazione implica, da parte del con-
corrente designato per l’aggiudicazione, l’assunzione
della completa responsabilità anche per le varianti
apportate.

Qualora la Società appaltante non intendesse re-
cepire la graduatoria formulata dalla Commissione,
nessuna delle offerte presentate sarà ritenuta meri-
tevole di  scelta e non si farà luogo all’aggiudicazio-
ne restando pertanto la gara deserta.

Resta comunque inteso che la miglior offerta in
linea economica non potrà, da sola, costituire ele-
mento preferenziale determinante nella scelta, che
invece sarà condizionata dalle caratteristiche tecni-
che e funzionali rispondenti ai migliori requisiti.

16) Altre informazioni: il presente bando è inte-
grato dal Disciplinare di gara, le cui disposizioni
devono  essere osservate  pena  l’esclusione dalla  gara
stessa, recante in particolare le norme relative alle
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità
di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa.

17) Responsabile del procedimento: Il Responsabi-
le del procedimento è il Direttore Tecnico Ing. Mas-
simo Magnani.

18) Data  di spedizione del bando: la data di spe-
dizione del bando di gara all’Ufficio pubblicazioni
della Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea è il
11.4.2003.

Il Direttore Tecnico Il Presidente
Massimo Magnani Giovanni Porzio
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Casale Monferrato (Alessandria)
Accordo di programma art. 34 D.Lgs. 18.8.2000 n.

267 tra il Comune di Casale Monferrato e il Comune
di Ticineto appartenente alla Circoscrizione dell’ex
U.S.L. 76, per la realizzazione di interventi di bonifi-
ca dei siti inquinati da “utilizzi impropri” di materia-
li contenenti amianto, comunemente noti come “pol-
verino-battuto” e specificatamente per la sperimen-
tazione di una metodologia di bonifica del “polveri-
no-battuto”    congiuntamente predisposta dallo
S.PRE.S.A.L.-A.S.L. 21 di Casale Monferrato e da
A.R.P.A. Piemonte-Centro Regionale Amianto

Il Dirigente del Settore Tutela Ambiente

Vista l’art. 34 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267,

Avvisa:

Che l’Accordo di Programma con il Comune di
Ticineto è consultabile presso l’Ufficio Ecologia del
Comune di Casale Monferrato Tel.  0142.444328 op-
pure presso il Comune di Ticineto Tel. 0142.411117.

Casale Monferrato, 7 Aprile 2003

Il Dirigente

Comune di Nole (Torino)
Accordo di programma per la realizzazione dei

lavori di sistemazione idraulica dell’asta del Torren-
te Stura di Lanzo in territorio dei Comuni di Balan-
gero, Cafasse, Lanzo Torinese, Mathi, Nole, Villano-
va Canavese

Premesso

- che a seguito dell’alluvione dell’ottobre 2000 si
sono verificati notevoli danni lungo l’asta del Tor-
rente Stura di Lanzo, nei tratti di competenza dei
Comuni di Balangero, Cafasse, Lanzo Torinese, Ma-
thi,  Nole  e Villanova C.se,  per  cui ciascun  Ente  ha
autonomamente inoltrato richiesta di intervento e di
finanziamento.

In particolare:
- nel Comune di Balangero opere di difesa spon-

dali e manutenzione letto del corso d’acqua;
- nel Comune di Cafasse opere di difesa spondali

e manutenzione letto del corso d’acqua;
- nel Comune di Lanzo T.se: opere di difesa

spondali e manutenzione letto del corso d’acqua,
tratti a protezione del campeggio, capannoni arti-
gianali Co.A.La, bocciodromo, tennis, campi calcio e
calcetto, piscina provinciale e depuratore delle ac-
que reflue;

- nel Comune di Mathi opere di difesa spondali
e manutenzione letto del corso d’acqua;

- nel Comune di Nole opere di difesa spondali e
manutenzione letto del corso d’acqua;

- nel Comune di Villanova C.se opere di difesa
spondali e manutenzione letto del corso d’acqua;
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- che è interesse comune ed impegno fondamen-
tale di ciascun Ente realizzare gli interventi di si-
stemazione idraulica sul Torrente Stura;

- che è interesse comune che gli interventi nei
territori dei singoli Comuni siano realizzati in ma-
niera  coordinata al fine di  ottimizzare le risorse ed
evitare danni ai tratti a valle;

- che per i motivi di cui sopra è stato richiesto
alla Regione Piemonte che i fondi vengano assegna-
ti ai Comuni che, autonomamente, intendono indi-
viduare un Comune capofila con il compito specifi-
co di realizzare in maniera coordinata i vari inter-
venti;

Vista la determina della Direzione Regionale
Opere Pubbliche n. 666 del 21.5.2002 con la quale
è stato approvato l’8° stralcio attuativo degli inter-
venti già previsti per urgenza ed importanza in or-
dine alla tutela della popolazione, degli abitanti e
del territorio;

Considerato che nella suddetta determina sono
inseriti fondi per la sistemazione di dissesti riguar-
danti corsi d’acqua classificati di 3^ categoria, di
competenza del Magistrato per il Po e, fra questi,
l’importo complessivo di Euro 2.065.000  per “lavori
di sistemazione idraulica del Torrente Stura di Lan-
zo nei Comuni di Lanzo, Cafasse, Balangero, Mathi,
Villanova C.se e Nole;

Visto l’art. 34 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;
Vista la deliberazione del C. C. n. 31 del

1°/7/2002 del Comune di Nole
Vista la deliberazione del C. C. n. 20 del

15/7/2002 del Comune di Villanova Can.se
Vista la deliberazione del C. C. n. 42 del

22/7/2002 del Comune di Mathi
Vista la deliberazione del C. C. n. 17 del

27/6/2002 del Comune di Cafasse
Vista la deliberazione del C. C. n. 29 del

26/6/2002 del Comune di Balangero
Vista la deliberazione del C. C. n. 33 del

1°/7/2002 del Comune di Lanzo Torinese

tra

- Il Comune di Balangero, rappresentato dal Sig.
Fenocchi Franco Sergio - Sindaco

- Il Comune di Cafasse, rappresentato dal Sig.
Prelini Giorgio - Sindaco

- Il Comune di Lanzo T.se, rappresentato dal
Sig. Filippin Andrea Sindaco

- Il Comune di Nole, rappresentato dal Sig. An-
tona Giulio - Sindaco

- Il Comune di Villanova C.se, rappresentato dal
Sig. Richiardi Emilio - Sindaco

si stipula

Il presente accordo di programma per la realiz-
zazione delle opere di difesa idraulica del Torrente
Stura  di Lanzo,  nei territori dei Comuni di cui so-
pra, dando atto che dette opere sono finanziate con
determina regionale direzione Opere Pubbliche n.
666 del 21.5.2002 per un importo globale di Euro
2.065.000.

Art. 1

Finalità ed oggetto

1) Costituisce oggetto del presente accordo la
realizzazione - su apposita delega dell’Ente compe-
tente - delle opere di sistemazione idraulica
dell’asta del Torrente Stura di Lanzo nei Comuni di

Balangero, Cafasse, Lanzo Torinese, Mathi, Nole,
Villanova.

Art. 2

Comune capofila

1) Il Comune di Nole è individuato come Comu-
ne capofila.

2) Gli interventi da realizzare nei singoli Comuni
e le modalità di affidamento degli incarichi profes-
sionali e dei lavori saranno oggetto di preliminare
accordo da sottoscriversi in apposita riunione del
Comitato di cui all’art. 5.

3) Ad intervenuta sottoscrizione del presente ac-
cordo nonché del verbale di cui al comma 2, ai
sensi  dell’art. 34 -  comma 4 del  D.Lgs. 267/2000, il
Comune di Nole provvede all’affidamento degli inca-
richi di progettazione, incarico per la sicurezza,
ecc.

4) Le progettazioni - nelle fasi di cui alla  Legge
109/94 e s.m.i. e D.P.R. 554/99, eventualmente con
le deroghe di cui all’Ordinanza Ministeriale
3090/2000 - necessarie per l’attuazione del presente
accordo dovranno essere approvate ai sensi dell’art.
14 della Legge 241/90 in sede di conferenza dei ser-
vizi. Tutti gli interventi dovranno essere inseriti in
un unico progetto organico che tenga conto delle
relazioni idrauliche e verifiche predisposte da altri
enti, qualora resi disponibili.

5) Successivamente il Comune di Nole provvede
all’appalto, all’affidamento della D.L. e del collaudo
nonchè alla liquidazione mediante incarichi e proce-
dure ai sensi di legge, espletando tutti gli adempi-
menti necessari.

6)  La manutenzione delle opere realizzate rimar-
rà a carico dell’Ente proprietario o dei Comuni ter-
ritorialmente competenti.

Art. 3

Copertura finanziaria

1) La spesa dell’intervento prevista in complessivi
Euro  2.065.000 è  finanziata con fondi statali di  cui
alla Circolare Ministeriale 3090/2000, erogati con
determina regionale n. 666 del 21.5.2002.

2) La realizzazione degli interventi previsti nel
presente accordo è subordinata all’assegnazione al
Comune di Nole dei fondi da parte della Regione
e/o dell’Ente competente.

3) Nessun onere rimarrà a carico dei Comuni.

Art. 4

Tempi ed attuazione dell’accordo

1) La scadenza del presente accordo di program-
ma è prevista per il 10 settembre 2007 ma potrà
essere prorogata, con il consenso dei soggetti firma-
tari, fino alla completa realizzazione degli interventi
previsti.

2) L’accordo potrà essere modificato e integrato,
nei  tempi  di durata  dell’accordo medesimo, su pro-
posta di uno o più dei soggetti firmatari.

Art. 5

Vigilanza e coordinamento

1) Il coordinamento e la vigilanza dell’accordo di
programma sono svolti da un Comitato composto
dai Sindaci o loro delegati.
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2) Il Comitato è convocato dal Sindaco del Co-
mune capofila, su richiesta anche di un solo Comu-
ne.

Art. 6

Controversia

1) Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente  accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Comitato di coordinamento
e vigilanza di cui all’art. 5.

2) Ove la controversia non sia risolta da tale co-
mitato, la soluzione della stessa è deferita ad arbi-
tri. In tal caso ciascuna parte designa un arbitro;
gli arbitri così nominati designano a loro volta un
arbitro, con funzioni di Presidente, che in caso di
disaccordo è individuato dal Presidente del Tribuna-
le di Torino.

3) Si applicano le disposizioni del codice civile
in tema di arbitrato.

Nole, 11 settembre 2002
Letto, confermato e sottoscritto.

F.to il Sindaco del Comune di Balangero
F.to il Sindaco del Comune di Cafasse

F.to il Sindaco del Comune di Lanzo T.se
F.to il Sindaco del Comune di Mathi
F.to il Sindaco del Comune di Nole

F.to il Sindaco del Comune di Villanova C.se

Comune di Nole (Torino)
Decreto del Sindaco del 10 febbraio 2003 - Accordo

di programma tra i comuni di Grosso e Nole per il
collegamento viario tra i due comuni ed il recapito
di un tratto di fognatura nera in via Madonna della
Neve - Approvazione

Il Sindaco di Nole

Considerato che
- le Amministrazioni comunali di Nole e Grosso

hanno definito,  dapprima in via informale, i conte-
nuti di un accordo di programma finalizzato a di-
sciplinare le modalità della collaborazione alla rea-
lizzazione di interventi di completamento di infra-
strutture, con reciproco vantaggio;

- il contenuto dell’accordo è stato oggetto di spe-
cifica deliberazione consiliare dei due enti comunali
coinvolti, e rispettivamente:

Delibera consiliare n. 69 del 19.12.2002, per il
Comune di Nole;

Delibera consiliare n. 3 del 14.1.2003, per il Co-
mune di Grosso;

visto l’art. 34 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 “Testo
Unico delle Leggi sull’Ordinamento Degli Enti Loca-
li”  che prevede, per  il  completamento formale della
fattispecie, la manifestazione unanime delle volontà
degli enti coinvolti, la formale approvazione con
provvedimento del capo dell’amministrazione che ha
promosso l’accordo e la successiva pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione;

ritenuto di dover provvedere in tal senso;

decreta

E’ approvato l’Accordo di programma tra i co-
muni di Grosso e Nole per il collegamento viario

tra i due comuni ed il recapito di un tratto di fo-
gnatura nera in via Madonna della Neve, il cui te-
sto è accluso per far parte integrante del presente
atto;

dispone

l’invio di copia del presente provvedimento al
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la
pubblicazione

Nole, 14 febbraio 2003

Il Sindaco di Nole per adesione: Il Sindaco di Grosso
Giulio Antona Lorenzo Spingore

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Castagneto Po (Torino)
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

n. 15 - Modifica art. 23, comma 2 del vigente Statuto
comunale

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare, per le motivazioni in premessa
esposte, la sostituzione dell’art. 23, comma 32 del
vigente Statuto Comunale con il seguente testo:

“la nomina ad assessore può investire i cittadini
non facenti parte del consiglio ed in possesso dei
requisiti di candidabilità, eleggibilità e incompatibi-
lità alla carica di Consigliere: detti requisiti sono
autocertificati dall’interessato all’atto della nomina”.

Di precisare che il presente comma annulla e so-
stituisce integralmente il precedente approvato con
deliberazione C.C. n. 29 del 5 settembre 2000.

Di dare atto che la presente modifica sarà pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, affisso all’Albo Pretorio Comunale per trenta
giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’Inter-
no per essere inserito nella raccolta ufficiale degli
Statuti.

Di dare atto altresì atto che la modifica delibera-
ta entrerà in vigore decorsi trenta giorni dalla sua
affissione all’Albo Pretorio Comunale.

Comune di Malvicino (Alessandria)
Statuto comunale (Deliberazione Consiglio Comu-

nale n. 3 del 17.3.2003)
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TITOLO I

Principi generali

Art. 1
Autonomia statutaria

1.  Il  comune  di Malvicino  è un Ente Locale au-
tonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Malvici-
no nei rapporti con lo Stato, con la Regione Pie-
monte, con la Provincia di Alessandria e con gli al-
tri enti o soggetti pubblici e privati e, nell’ambito
degli obiettivi indicati nel presente statuto, nei con-
fronti della comunità internazionale.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune  promuove lo sviluppo e il progres-
so civile, sociale ed economico della comunità di
Malvicino ispirandosi ai valori e agli obiettivi della
Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la co-
operazione con gli altri soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei singoli cittadini,
delle associazioni e delle forze sociali ed economi-
che all’attività amministrativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione
ai seguenti principi :

* rimozione di  tutti  gli  ostacoli  che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e l’egua-
glianza degli individui;

* promozione di una cultura di pace e coopera-
zione internazionale e di integrazione razziale;

* recupero, tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, ambientali, storiche, culturali e delle tradi-
zioni locali;

* tutela attiva della persona improntata alla soli-
darietà sociale, in collaborazione con le associazioni
di volontariato e nel quadro di un sistema integrato
di sicurezza sociale;

* superamento  di ogni  discriminazione tra  i ses-
si, anche tramite la promozione di iniziative che as-
sicurino condizioni di pari opportunità;

* promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero della popolazione;

* promozione della funzione sociale dell’iniziativa
economica, anche attraverso il sostegno a forme di
associazionismo e cooperazione che garantiscano il
superamento degli squilibri economici, sociali e ter-
ritoriali.

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal
Capoluogo e dalle Località Gelati, Fonda, Isola Buo-
na, Redimuncè, Alberghina, Laiazzo, Prazzini, Sali-
ceto, Pronetto, Gramonda, Pian Gallina, Bric della
Vite, Marelli.

2. Il territorio del comune si estende per Kmq
8,65, confina con i comuni di Cartosio, Pareto,
Ponzone, Spigno Monferrato e Montechiaro d’Acqui.

3. Il  Palazzo civico, sede comunale, è  ubicato  in
Piazza Castello n. 6.

4. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale;  esse  possono  te-

nersi in luoghi diversi in caso di necessità e per
particolari esigenze.

5. La modifica della denominazione delle frazioni
e borgate può disposta dal Consiglio previa consult-
azione popolare.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Malvicino;

2. Il Comune si identifica con lo stemma.
3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-

renze, e ogni qual volta sia necessario rendere uffi-
ciale la partecipazione dell’ente a una particolare
iniziativa, il  sindaco può disporre che venga esibito
il gonfalone con lo stemma del comune.

4. La giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione  dello stemma del  comune  per  fini non  istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne.

a) riserva   alle   donne posti di componenti le
commissioni consultive interne e quelle di concorso,
fermo restando il principio di cui all’art. 61, com-
ma  1, lett. a) del D. Lgs. 3 febbraio  1993, n. 29, e
successive  modificazioni ed integrazioni.  L’eventuale
oggettiva impossibilità deve essere adeguatamente
motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare
pari dignità di uomini e donne sul lavoro, confor-
memente alle direttive impartite dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione
Pubblica;

c) garantisce la partecipazione della proprie di-
pendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro
presenza nei ruoli organici;

d) adotta tutte le misure per attuare le direttive
della Comunità Europea in materia di apri opportu-
nità, sulla base di quanto disposto dalla del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento Funzione Pubblica;

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella Giun-
ta Comunale, trova applicazione il successivo art.
19.

Art. 6
Albo Pretorio

1. Il Sindaco individua nel palazzo civico apposi-
to spazio da destinare ad “Albo Pretorio” per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla leg-
ge, dallo Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3. il segretario cura l’affissione degli atti di cui
al 1° comma avvalendosi di un messo comunale e,
su attestazione di questo, ne   certifica l’avvenuta
pubblicazione.

Art. 7
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione, della
pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell’ap-
porto  delle formazioni sociali,  economiche, sindaca-
li, sportive e culturali operanti sul suo territorio.
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2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i comuni vicini,
con la Provincia di Alessandria, con la Regione Pie-
monte.

Art. 8
Funzioni proprie e funzioni delegate

1. Le funzioni di cui il Comune ha la titolarità,
sono individuate dalla legge per settori, in particola-
re esso provvede:

a) alla rappresentanza, alla cura ed alla crescita
sociale, civile e culturale della comunità operante
nel territorio comunale;

b) alla cura ed allo sviluppo del territorio e delle
attività economico - produttive,

insediative ed abitative che su di esso si svolgo-
no.

2.Oltre alle funzioni la cui titolarità è attribuita
al Comune, la legge statale o regionale può deman-
dare al  Comune  l’esercizio di  funzioni la cui  titola-
rità resta imputata a soggetti diversi.

3. nel  caso  in cui non  si disponga con lo  stesso
provvedimento di delega all’esercizio delle funzioni
delegate, in conformità alle direttive impartite dal
delegante, si provvede con regolamento comunale;

4. I costi relativi all’attuazione della delega non
possono gravare, direttamente   od indirettamente,
parzialmente o totalmente, sul bilancio comunale

TITOLO II

Ordinamento strutturale

CAPO I

Organi e loro attribuzioni

Art. 9
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, il Sindaco e  la Giunta .  Le  rispettive competen-
ze sono stabilite dalla legge e dal presente statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di  indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli eser-
cita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo se-
condo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del comune e svolge attività proposi-
tive e di impulso nei confronti del Consiglio.

Art. 10
Consiglio Comunale.

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico - amministra-
tivo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.

2. I consiglieri comunali rappresentano l’intero
corpo elettorale del comune ed esercitano le loro
funzioni senza vincolo di mandato.

3. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono
regolati dalla legge.

4. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni, previste dall’art. 42
del T.U. 18 agosto 2000 n. 267, conformandosi ai
principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel
presente statuto e nelle norme regolamentari.

5. Il Consiglio Comunale provvede nella prima
seduta agli adempimenti previsti dall’art. 41 del T.U
18 agosto 2000 n.267.

6.  Il  Consiglio comunale viene  convocato entro  i
30 giorni successivi a quello di insediamento per
definire ed approvare gli indirizzi per la nomina, la
designazione e la revoca da parte del Sindaco, dei
rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed
istituzioni. Il Sindaco darà corso alle nomine e alle
designazioni entro i  15 giorni successivi. Per la no-
mina e la designazione sarà promossa la presenza
di ambo i sessi. Tutti i nominati o designati dal
Sindaco, decadono con il decadere del medesimo.

7. Il  Consiglio Comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare imparzialità e cor-
retta gestione amministrativa.

8. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e di desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

9. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

Art. 11
Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessioni ordinarie, straordinarie e d’urgenza.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione,
del bilancio di previsione e del rendiconto della ge-
stione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie almeno tre giorni, quelle d’ur-
genza con un anticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché
di competenza consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni  da trattare,  da conse-
gnarsi  a  ciascun  consigliere  nel  domicilio eletto nel
territorio del comune; la consegna deve risultare da
dichiarazione del messo comunale. L’avviso scritto
può prevedere anche una seconda convocazione.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata almeno 24 ore prima del gior-
no in cui è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno
precedente a quello stabilito per la prima adunanza
e deve essere adeguatamente pubblicizzata.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare  deve  essere messa a disposizione dei  consi-
glieri comunali almeno quattro giorni prima della
seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno due
giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e al-
meno 12 ore prima nel caso di eccezionale urgen-
za.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo
i casi previsti dal regolamento consiliare che ne di-
sciplina il funzionamento.
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10. La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale  subito dopo  le  elezioni per  il  suo rinnovo vie-
ne indetta dal sindaco entro dieci giorni dalla pro-
clamazione degli eletti e la riunione deve tenersi
entro dieci giorni dalla convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco si procede
allo scioglimento del consiglio comunale; il consi-
glio e la giunta rimangono in carica fino alla data
delle elezioni e le funzioni del sindaco sono svolte
dal vice sindaco.

Art. 12
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono presen-
tate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le li-
nee programmatiche relative alle azioni e ai proget-
ti da realizzare durante il mandato politico - ammi-
nistrativo.

2. Le linee programmatiche debbono analitica-
mente indicare le azioni ed i progetti da realizzare
nel corso del mandato in relazione alle risorse fi-
nanziarie necessarie, evidenziandone la priorità.

3. E’ facoltà del Consiglio provvedere a integrare
o modificare, nel corso della durata del mandato, le
linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche, che dovessero emergere in am-
bito locale.

Art. 13
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire, con appo-
sita deliberazione, commissioni permanenti, tempo-
ranee e speciali per fini di controllo, di indagine, di
inchiesta, di studio. Dette commissioni sono compo-
ste solo da consiglieri comunali, con criterio pro-
porzionale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzione di controllo e  di garanzia,  la  presi-
denza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinate con il regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei  componenti il  Consiglio
Comunale.

Art. 14
Attribuzioni delle Commissioni

1. Compito delle commissioni permanenti è l’esa-
me preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio
al fine di favorire  il  migliore esercizio delle funzio-
ni dell’organo stesso.

2. Compito delle commissioni temporanee e di
quelle speciali è l’esame di materie relative a que-
stioni di carattere particolare o generale individuate
dal Consiglio Comunale.

3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio
delle seguenti attribuzioni:

* la nomina del Presidente della commissione,
con l’osservanza, per quanto riguarda le commissio-
ni aventi funzioni di controllo e di garanzia, di
quanto disposto al punto 1.) dell’art. 13;

* le procedure per l’esame e l’approfondimento
di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli or-
gani del Comune;

* le forme per l’esternazione dei pareri, in ordi-
ne a quelle iniziative sulle quali per determinazione

dell’organo competente, ovvero in virtù di previsio-
ne regolamentare, sia  ritenuta opportuna la preven-
tiva consultazione;

* i  metodi, procedimenti e termini per lo svolgi-
mento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione
di proposte.

Art. 15
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano di età.

3. I consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni ordinarie per tre volte consecutive sen-
za giustificato motivo sono dichiarati decaduti con
deliberazione del consiglio comunale. A tale riguar-
do, il sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del consigliere inte-
ressato, provvede con comunicazione scritta, ai sen-
si dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a co-
municargli l’avvio del procedimento amministrativo.
Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giu-
stificative delle assenze, nonché a fornire al sindaco
eventuali documenti probatori, entro il termine in-
dicato nella comunicazione scritta, che comunque
non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dal-
la data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termi-
ne, il consiglio esamina e infine delibera, tenuto
adeguatamente conto delle cause giustificative pre-
sentate da parte del consigliere interessato. Copia
della delibera è notificata all’interessato.

Art. 16
Diritti e doveri dei consiglieri.

1. I consiglieri hanno facoltà di  presentare inter-
rogazioni e mozioni al Sindaco o agli assessori.

2. Il consigliere che intenda rivolgere una inter-
rogazione deve presentarla  per iscritto  indicando  se
chiede risposta scritta o risposta orale. In mancan-
za di indicazione si  intende  che l’interrogante chie-
de risposta scritta. Il Sindaco dispone:

a) che l’ufficio provveda entro giorno 30 dal rice-
vimento, se deve essere data risposta scritta;

b) che venga iscritto all’ordine del giorno della
prima seduta utile del consiglio, se deve essere data
risposta orale.

Se l’interrogante è assente ingiustificato alla se-
duta del consiglio comunale, si intende che ha ri-
nunciato all’interrogazione.

3. I consiglieri comunali hanno diritto di iniziati-
va su ogni questione sottoposta alla deliberazione
del Consiglio.

4. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinati dal regolamento del consiglio co-
munale.

5. I consiglieri hanno inoltre diritto di chiedere
la convocazione del Consiglio secondo le modalità
dettate dall’art. 39, comma 2,

6. I  consiglieri  comunali  hanno diritto di  ottene-
re dagli uffici del comune nonché dalle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del proprio manda-
to. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal rego-
lamento, hanno diritto di visionare gli atti e docu-
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menti, anche preparatori e di conoscere ogni altro
atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e
sono tenuti al segreto nei casi specificatamente de-
terminati dalla legge. Inoltre essi hanno  il diritto  a
ottenere, da parte del sindaco, un’adeguata e pre-
ventiva informazione sulle    questioni sottoposte
all’organo, anche attraverso l’attività della conferen-
za dei capigruppo, di cui al successivo art. 14 del
presente statuto.

7. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati gli avvisi di convocazione del con-
siglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

8. Le indennità il rimborso spese e l’assistenza
processuale per fatti connessi all’espletamento del
mandato dei consiglieri sono regolati dalla legge.

Art. 17
Gruppi consiliari.

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del consiglio
comunale e ne danno comunicazione al sindaco e
al segretario comunale unitamente   all’indicazione
del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti
tale facoltà o nelle more della designazione, i grup-
pi sono individuati nelle liste che si sono presentate
alle elezioni e i relativi capigruppo, per la lista col-
legata al Sindaco, nel consigliere , non appartenente
alla giunta, che ha riportato il maggior numero di
preferenze, mentre per le altre liste, che compongo-
no la minoranza, nel rispettivo candidato a Sinda-
co.

2. I consiglieri comunali possono costituire grup-
pi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati  eletti purché tali gruppi risultino  compo-
sti da almeno 3 membri.

3. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato addetto all’ufficio protocollo del comune.

4. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere,
gratuitamente, una copia della documentazione ine-
rente gli atti utili all’espletamento del proprio  man-
dato.

5. I gruppi consiliari, hanno diritto a riunirsi in
un locale comunale messo a disposizione, per tale
scopo, quando richiesto, dal Sindaco.

Art. 18
Giunta Comunale.

1. La giunta è l’organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col sindaco al governo del
comune e impronta la propria attività ai principi
della trasparenza e dell’efficienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal consiglio
comunale. In particolare, la giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo
gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando
gli altri  atti  rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

3. La giunta riferisce annualmente al consiglio
comunale sulla sua attività.

Art. 19
Composizione

1. La giunta è composta dal sindaco e da un nu-
mero massimo di 4 assessori determinato dal sinda-

co di cui uno è investito della carica di vicesinda-
co.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
assessori estranei al consiglio, purché dotati dei
requisiti di eleggibilità e in possesso di particolare
competenza ed  esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del consiglio e intervenire nella discussione
senza diritto di voto.

4. Il Sindaco, per la nomina della Giunta, avrà
cura di promuovere la presenza di entrambi i sessi.

Art. 20
Nomina

1.   Il   vicesindaco e gli altri componenti   della
giunta sono nominati dal sindaco e presentati al
consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio e
deve sostituire entro quindici giorni gli assessori di-
missionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge; non possono comunque far parte della giunta
coloro che abbiano tra loro e con il Sindaco rap-
porto di parentela quali: coniuge, ascendenti, di-
scendenti, parenti ed affini fino al terzo grado.

4. Salvi i casi di revoca da parte del sindaco la
giunta rimane in  carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
consiglio comunale.

Art. 21
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni dalla carica di assessore sono
presentate  per iscritto al Sindaco,  sono irrevocabili,
non necessitano di presa d’atto e sono immedi-
atamente efficaci.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati, o cessati dall’ufficio per altra
causa, provvede il sindaco, il quale ne dà comuni-
cazione, nella prima seduta utile, al consiglio.

Art. 22
Vice Sindaco

1. Il vice sindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni, il sindaco temporaneamente assente, impedito
o sospeso dalle sue funzioni.

2. In caso di assenza o impedimento del vice
sindaco, alla sostituzione del sindaco provvede l’as-
sessore più anziano di età.

Art. 23
Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore,  funzioni  ordinate
organicamente per gruppi di materie e con delega
firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al  precedente
comma, il sindaco uniformerà i suoi provvedimenti
al principio per cui spettano agli assessori i poteri
di indirizzo e di controllo.
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3. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di  ogni assessore ogniqual-
volta, per motivi di coordinamento e funzionalità lo
ritenga opportuno.

4.  Le  deleghe e  le  eventuali  modificazioni  di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto
e comunicate al consiglio in occasione della prima
seduta utile.

5. Il sindaco, per particolari esigenze organizzati-
ve, può avvalersi dei consiglieri comunali.

Art. 24
Funzionamento della giunta.

1.  La giunta  è convocata e presieduta  dal sinda-
co che coordina e controlla l’attività degli assessori
e stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, tenuto
conto degli argomenti proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della giunta sono stabilite in modo informale
della stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la maggio-
ranza assoluta dei componenti in carica e le delibe-
razioni sono adottate a maggioranza dei presenti.

Art. 25
Competenze.

1. La giunta collabora con il sindaco nell’ammi-
nistrazione del comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati al consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al sindaco, al segretario comunale, al
direttore o ai responsabili dei servizi comunali.

2. La giunta opera in modo collegiale,  dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle at-
tività di governo e delle funzioni organizzative :

a. propone al consiglio i regolamenti;
b. approva i progetti, i programmi esecutivi e

tutti i provvedimenti che non comportano impegni
di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non
siano riservati dalla legge o dal regolamento di con-
tabilità ai responsabili dei servizi comunali;

c. elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del consiglio;

d. assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e decen-
tramento;

e. nomina i membri delle commissioni per i con-
corsi pubblici;

f. propone i criteri generali per la concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici
di qualunque genere a enti e persone;

g. approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio e determina la dotazione orga-
nica del personale;

h. autorizza il sindaco alla  nomina ed alla  revo-
ca del direttore generale e prevede il conferimento
al segretario delle funzioni di direttore generale;

i. dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

j. fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio comunale per il
referendum, cui è rimesso l’accertamento della rego-
larità del procedimento;

k. esercita, previa determinazione dei costi e in-
dividuazione dei mezzi,  funzioni  delegate dalla pro-
vincia, regione e stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;

l.  approva gli  accordi  di contrattazione decentra-
ta;

m. decide in ordine alle controversie sulle com-
petenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli
organi gestionali dell’ente;

n.  fissa, ai  sensi del  regolamento e  degli accordi
decentrati, i parametri, gli standard e i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il direttore generale;

o. determina, sentiti i revisori dei conti, i misu-
ratori e i modelli di rilevazione del controllo inter-
no di gestione secondo i principi stabiliti dal consi-
glio;

p. approva, se necessario, il PEG su proposta del
direttore generale.

Art. 26
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali si riuniscono e deliberano
validamente con la presenza  della metà dei  compo-
nenti assegnati e le deliberazioni sono adottate a
maggioranza dei presenti, salvo maggioranze specia-
li previste espressamente dalle leggi, dallo Statuto o
dai Regolamenti.

2. In seconda convocazione il Consiglio Comuna-
le si riunisce e delibera validamente con l’intervento
di almeno quattro Consiglieri. Per l’approvazione
del bilancio preventivo, il riequilibrio della  gestione
e per l’approvazione del rendiconto si richiede an-
che  in seconda  convocazione la presenza dei  consi-
glieri prevista per la seduta di prima convocazione.

3. Non concorrono a determinare la validità
dell’adunanza :

a) i consiglieri tenuti ad astenersi obbligatoria-
mente;

b) coloro che escono dalla sala prima della vota-
zione.

4. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene
la maggioranza assoluta dei votanti, fatti salvi i casi
in cui sia richiesta una maggioranza qualificata.
Non si computano per determinare la maggioranza
dei votanti:

a) coloro che si astengono;
b) coloro che escono dalla sala prima della vota-

zione;
c) le schede bianche e quelle nulle.
5. Per l’approvazione del bilancio di previsione e

del rendiconto di gestione non è richiesta alcuna
maggioranza qualificata.

6. a) Le votazioni hanno luogo con voto palese;
b) il  Regolamento stabilisce i  casi in  cui il  Con-

siglio vota a scrutinio segreto.
7. a) Le sedute del Consiglio Comunale sono

pubbliche;
b) il  Regolamento stabilisce i  casi in  cui il  Con-

siglio si riunisce in seduta segreta.
8. L’istruttoria e la documentazione delle propo-

ste di deliberazione, il deposito degli atti e la ver-
balizzazione delle sedute del Consiglio e della Giun-
ta sono curate dal Segretario Comunale, secondo le
modalità ed i termini stabiliti dal Regolamento. Il
Segretario Comunale non partecipa alle sedute
quando si trova in uno dei casi di incompatibilità.
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In tal caso è sostituito in via temporanea da un
componente del collegio nominato dal Presidente.

9. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

Art. 27
Sindaco

1. Il sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore, se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali  o  regionali  at-
tribuite al comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del comune
presso enti, aziende ed istituzioni.

5. Al sindaco oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

TITOLO III

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA - DIRITTI DEL
CONTRIBUENTE

Art. 28
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai  principi  di democrazia, di  partecipazione
e di semplicità delle procedure. Svolge tale attività
precipuamente nei settori organici dei servizi alla
persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione
del territorio e dello sviluppo economico, secondo
le leggi.

2. Gli organi istituzionali del comune ed i dipen-
denti responsabile dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti ai sensi della legge sull’azione am-
ministrativa.

3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme di de-
centramento consentite, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni della provincia.

Art. 29
Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione del disposto dell’art. 2 della legge
27 luglio 200°, n. 212, nei regolamenti comunali
aventi natura tributaria, negli atti di accertamento
nonché in qualsiasi notificato ai contribuenti, il ri-
chiamo di qualsiasi norma legislativa o regolamen-
tare dovrà essere integrato dal contenuto, anche
sintetico, o sotto forma di allegato, della disposizio-
ne alla quale si intende fare rinvio.

2. Tutti gli atti  normativi e la relativa modulisti-
ca applicativa, entro dodici mesi dall’entrata in vi-
gore del presente statuto, dovranno essere aggiorna-
ti  o  integrati  introducendo, nel rispetto  dei  principi
dettati dalla legge 27 luglio 2000, n, 212, le neces-
sarie modifiche con particolare riferimento:

a) all’informazione del contribuente (art.5);
b) alla conoscenza degli atti e semplificazione

(6);
c) alla chiarezza e motivazione degli atti (art. 7);
d) alla remissione in termini (art. 9);
e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede

- agli errori del contribuente (art. 10),
f) all’interpello del contribuente (artt. 11 e 19);

TITOLO III

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 30
Segretario comunale - Direttore generale

1. Il segretario comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito Albo.

2. Lo stato giuridico, il trattamento economico e
le funzioni del segretario comunale sono disciplinati
dalla legge e dai contratti di categoria.

3. Il regolamento comunale sull’ordinamento ge-
nerale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle
norme di legge, disciplina l’esercizio delle funzioni
del segretario comunale.

4. Al segretario comunale sono conferite, dal sin-
daco, le funzioni di direttore generale.

5. Nel caso  di  conferimento delle funzioni di  di-
rettore generale, al segretario comunale spetta una
indennità di direzione determinata dal Sindaco en-
tro i limiti indicati dalla contrattazione di categoria.

6. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la ge-
stione convenzionate delle funzioni di segretario co-
munale.

CAPO II

UFFICI

Art. 31
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro  e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e del
personale e della massima collaborazione tra gli uf-
fici.
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Art. 32
Organizzazione degli uffici del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al consi-
glio comunale, al sindaco e alla giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al direttore ge-
nerale e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini

Art. 33
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il  comune disciplina,  con  apposito regolamen-
to, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi,
in base a  criteri di autonomia, funzionalità ed  eco-
nomicità di gestione, e secondo principi di profes-
sionalità e responsabilità. Nelle materie soggette a
riserva di legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la
potestà regolamentare del comune si esercita tenen-
do conto della contrattazione collettiva nazionale e
comunque in modo da non determinarne disappli-
cazioni durante il periodo di vigenza.

2. Il comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché all’organizzazio-
ne e gestione del personale, nell’ambito della pro-
pria autonomia normativa e organizzativa, con i
soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilan-
cio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei
servizi e dei compiti attribuiti. Recepisce e applica
gli  accordi  collettivi  nazionali approvati  nelle forme
di legge e tutela la libera organizzazione sindacale
dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sin-
dacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle
norme di legge e contrattuali in vigore.

Art. 34
Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di  classificazione del personale previsto  dal contrat-
to collettivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento
professionale, perseguendo le finalità del migliora-
mento della funzionalità degli uffici, dell’accresci-
mento dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa e della  gestione delle  risorse, e attraverso
il riconoscimento della professionalità e  della quali-
tà delle prestazioni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
lati adeguati e organici interventi formativi, sulla
base di programmi pluriennali.

Art. 35
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1.Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale dipendente del comune sono discipli-
nati dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

CAPO III

Personale direttivo

Art. 36
Direttore generale

1. Il Sindaco, previa delibera della  giunta comu-
nale, può nominare il direttore generale, secondo i
criteri previsti dal presente Statuto e dalla normati-
va al momento vigente.

Art. 37
Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di go-
verno dell’ente secondo le direttive che, a tale ri-
guardo, gli impartirà il sindaco,

2. Il direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i responsabili di servizio che allo stes-
so tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato elettorale del sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della giunta
comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere
gli obiettivi fissati  o  quando  sorga contrasto con  le
linee di politica amministrativa della giunta, nonché
in ogni altro caso di grave opportunità.

Art. 38
Funzioni del direttore generale

1. Il direttore generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità,
sulla base degli indirizzi forniti dal sindaco  e dalla
giunta comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone  , sulla base  delle  direttive  stabilite
dal sindaco, programmi organizzativi o di attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) organizza  e dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal sindaco e
dalla giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari  nei  con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del sindaco o dei
responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

h) riesamina, annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
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giunta e al sindaco eventuali provvedimenti in meri-
to;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsabili dei
servizi nei casi in cui essi siano temporaneamente
assenti, previa istruttoria curata dal servizio compe-
tente;

j) promuove e resiste alle liti, ed  ha il  potere di
conciliare e di transigere.

Art. 39
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. Essendo questo comune privo di personale di
qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo
107, commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267,
fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4,
lettera d), dello stesso T.U., sono attribuite, con
provvedimento motivato  del  sindaco,  ai responsabili
degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla
loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni
diversa disposizione.

3.  Spettano  ai responsabili degli uffici e  dei ser-
vizi tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi che impegnano l’am-
ministrazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dal presente statuto tra le
funzioni di indirizzo e controllo politico-ammini-
strativo degli organi di governo del comune o non
rientranti tra le funzioni del segretario o del diret-
tore generale,  di cui  rispettivamente  agli  articoli  97
e 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

4. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e
dei servizi tutti i compiti di attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti  con gli atti di indiriz-
zo adottati dai medesimi organi, tra i quali in par-
ticolare, secondo le modalità stabilite dal presente
statuto o dai regolamenti comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e
di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa

l’assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti  di amministrazione e gestione del per-

sonale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione

o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali di indirizzo,  ivi compre-
se le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento  e riduzione  in pristino  di competenza
comunale,  nonché i poteri di vigilanza  edilizia  e  di
irrogazione delle sanzioni amministrative previste
dalla vigente legislazione statale e regionale in ma-
teria di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggistico-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

i ) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai
regolamenti o, in base a questi, delegati dal sinda-
co;

l )  l’adozione di  tutte  le ordinanze, con esclusio-
ne di quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art. 54 del
T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di
occupazione d’urgenza e di espropriazioni che la
legge genericamente assegna alla competenza del
comune;

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali aventi
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, pieno o
parziale, della qualifica di “messo comunale” auto-
rizzato a notificare gli atti del comune e anche di
altre amministrazioni pubbliche, per i quali non
siano prescritte speciali formalità. Per esigenze
straordinarie la detta funzione potrà essere attribui-
ta a dipendenti regolarmente assunti a tempo deter-
minato.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
direttamente responsabili, in via esclusiva, in rela-
zione agli obiettivi dell’ente, della correttezza ammi-
nistrativa, dell’efficienza e dei risultati della gestio-
ne.

5. Il sindaco non può revocare, riformare, riser-
vare o avocare a sé o altrimenti adottare provvedi-
menti o atti di competenza dei responsabili degli
uffici e dei servizi. In caso di inerzia o ritardo, il
sindaco può fissare un termine perentorio entro il
quale il responsabile deve adottare gli atti o i prov-
vedimenti. Qualora l’inerzia permanga, il sindaco
può attribuire, con provvedimento motivato, la com-
petenza al segretario comunale o ad altro dipenden-
te, dando notizia del provvedimento al consiglio co-
munale nella prima seduta utile.

Art. 40
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso
in cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti
analoghe professionalità.

2. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 41
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art. 42
Incarichi esterni

1. La copertura dei posti di responsabile dei ser-
vizi o degli uffici, può avvenire mediante contratto
a tempo determinato di diritto  pubblico o,  eccezio-
nalmente e con deliberazione motivata, di diritto
privato, fermi restando i requisiti richiesti per la
qualifica da ricoprire.
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Art. 43
Rappresentanza del comune in giudizio

1. In tutti i gradi di giudizio per la rappresen-
tanza del comune, sia come attore che come conve-
nuto, fatta eccezione:

a) per i processi tributari di cui al D.Lgs. 31 dicem-
bre 1992, n. 546, nei quali il comune, in tutti i gradi, è
rappresentato dal responsabile del relativo tributo;

b) per le controversie relative ai rapporti di lavoro
di cui all’art. 68, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modificazioni, nelle quali il comune è rap-
presentato dal responsabile del servizio personale;

la giunta comunale provvederà a designare il
rappresentante del comune in giudizio, non ché in
caso di assenza o impedimento il suo sostituto.
Provvederà altresì alla nomina del legale incaricato
della difesa delle ragioni del comune.

Art. 44
Ufficio di supporto agli organi di direzione politica

1. La giunta comunale può disporre la costituzio-
ne di un ufficio posto alla diretta dipendenza del
sindaco, della giunta o degli assessori, per l’eserci-
zio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro at-
tribuite dalla legge.

2. I collaboratori inseriti in detto ufficio, se di-
pendenti da una pubblica amministrazione, sono
collocati in  aspettativa senza  assegni.  Con provvedi-
mento motivato della giunta, al detto personale, il
trattamento economico accessorio previsto dai con-
tratti collettivi può essere sostituito da un unico
emolumento comprensivo dei compensi per il lavo-
ro straordinario, per la produttività collettiva e per
la qualità della prestazione individuale.

TITOLO IV

FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI
CONTROLLO

Art. 45
Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del co-
mune è riservato alla legge dello Stato.

2.  Apposito  regolamento  disciplinerà  la contabili-
tà comunale, in  conformità a  quanto  prescritto con
l’art. 152 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 46
Revisione economico-finanziaria

1. La revisione economico-finanziaria del comune
è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del prece-
dente art. 40, disciplinerà, altresì, che l’organo di
revisione sia dotato, a cura del comune, dei mezzi
necessari per lo svolgimento dei propri compiti.

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora
alla  formazione  degli  atti  partecipando alle riunioni
del consiglio e della giunta. A tal fine sarà invitato,
con le procedure previste per la convocazione dei
detti organi, alle rispettive riunioni.

TITOLO V

SERVIZI

Art. 47
Servizi pubblici comunali

1. Il comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e

servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 48
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il consiglio comunale può deliberare l’istituzio-
ne e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo azienda speciale, anche per la gestio-
ne di più servizi di rilevanza economica e impren-
ditoriale;

d) a mezzo di istituzione,  per l’esercizio dei ser-
vizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale,
qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
del servizio da erogare, la partecipazione di altri
soggetti pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni , consorzi, accordi di
programma, unioni di comuni a sensi di quanto
stabilito dal D. Lgs. 267/2000,  nonché  in ogni altra
forma consentita dalla legge.

2.Il comune può  partecipare  a  società per azioni
o a responsabilità limitata, a prevalente capitale
pubblico locale per la gestione di servizi che la leg-
ge non riserva in via esclusiva al comune.

3.Il comune può altresì dare impulso e parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del comune, sono estesi anche agli atti
delle aziende  speciali, delle istituzioni  e delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art. 49
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per  le modeste dimensioni o per  le  caratteri-
stiche del servizio, non sia opportuno costituire una
istituzione o una azienda.

Art. 50
Aziende speciali

1. Per la gestione anche di più  servizi, economi-
camente ed imprenditorialmente rilevanti, il consi-
glio comunale può deliberare la costituzione di
un’azienda speciale, dotata di personalità giuridica e
di autonomia gestionale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il  consiglio  di  ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
dal sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere,
hanno una speciale competenza tecnica e ammini-
strativa per studi compiuti, per funzioni espletate
presso aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti. La composizione numerica è stabilita dallo
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statuto aziendale, in numero pari e non superiore a
sei, assicurando la presenza di entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve
possedere gli stessi  requisiti previsti dalla preceden-
te lettera a);

3. Al direttore generale è attribuita la direzione
gestionale dell’azienda, con la conseguente responsa-
bilità. Lo statuto dell’azienda disciplina  le condizio-
ni e modalità per l’affidamento dell’incarico, con
contratto a tempo determinato, a persona dotata
della necessaria professionalità.

4. Non possono essere nominati membri del con-
siglio di amministrazione i membri della giunta e
del consiglio comunale, i soggetti già rappresentanti
il comune presso altri enti, aziende, istituzioni e so-
cietà, coloro che sono in lite con l’azienda nonché i
titolari, i soci limitatamente responsabili, gli ammi-
nistratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza
e di coordinamento di imprese esercenti attività
concorrenti o comunque connesse ai servizi
dell’azienda speciale.

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del
consiglio comunale, approvata a maggioranza asso-
luta dei consiglieri assegnati, revoca il presidente ed
il consiglio di amministrazione e, contemporanea-
mente, nomina i successori. Le dimissioni del presi-
dente della  azienda o  di  oltre metà  dei  membri  ef-
fettivi del  consiglio di  amministrazione comporta la
decadenza dell’intero consiglio di amministrazione
con effetto dalla nomina del nuovo consiglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è discipli-
nato dallo statuto,  approvato dal consiglio comuna-
le, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
al comune.

7. L’organizzazione e il funzionamento è discipli-
nato dall’azienda stessa, con proprio regolamento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri
di  efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbli-
go del pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i
trasferimenti.

9. Il comune conferisce il capitale di dotazione,
determina  le finalità e  gli  indirizzi,  approva  gli atti
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica il risulta-
to della gestione e provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

10. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione dei conti e forme au-
tonome di verifica della gestione.

Art. 51
Istituzioni

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il consi-
glio comunale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del comune, dotati di sola au-
tonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore. Il nu-
mero non superiore a sei,  dei componenti del con-
siglio di amministrazione, è stabilito con l’atto isti-
tutivo, dal consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposi-
zioni previste dall’art. 44 per le aziende speciali.

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo
al quale  è attribuita la  direzione  gestionale dell’isti-
tuzione, con la conseguente responsabilità; è nomi-
nato dall’organo competente in seguito a pubblico
concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni è stabilito dal presente statuto e dai regola-
menti comunali. Le istituzioni perseguono, nella
loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed econo-
micità ed hanno l’obbligo  del pareggio della  gestio-
ne finanziaria, assicurato attraverso l’equilibrio fra
costi e ricavi, compresi i trasferimenti.

6.  Il  consiglio comunale stabilisce i mezzi  finan-
ziari e le strutture assegnate alle istituzioni; ne de-
termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti
fondamentali;  esercita  la  vigilanza e  verifica i risul-
tati della gestione; provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria
del comune esercita le sue funzioni, anche nei con-
fronti delle istituzioni.

Art. 52
Società

1. Il comune può gestire servizi a mezzo di so-
cietà per  azioni  o a responsabilità limitata a preva-
lente capitale  pubblico locale costituite o partecipa-
te dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora
sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio,   la   partecipazione   di più
soggetti pubblici o privati.

2. Per l’esercizio di servizi  pubblici e per la rea-
lizzazione delle opere necessarie al corretto svolgi-
mento del servizio, nonché per la realizzazione di
infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico,
che non rientrino, ai sensi della vigente legislazione
statale  e  regionale,  nelle competenze istituzionali  di
altri enti, il comune può costituire apposite società
per azioni, di cui al comma 1, lettera f), dell’artico-
lo 113 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Per l’applicazione del comma 2, trovano appli-
cazione le disposizioni di cui all’art. 116 del T.U. n.
267/2000.

Art. 53
Concessione a terzi

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come
l’impiego di numerosi addetti o il possesso di spe-
ciali apparecchiature e simili, o ragioni economiche
o di opportunità sociale, i servizi possono essere
gestiti mediante concessioni a terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal consiglio
comunale con deliberazione recante motivazione
specifica circa l’oggettiva convenienza di tale forma
di gestione e soprattutto sotto l’aspetto sociale.

Art. 54
Tariffe dei servizi

1. La tariffa dei servizi è determinata con delibe-
razione dalla giunta comunale nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’art. 117 del T.U. n. 267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per as-
sicurare l’equilibrio economico-finanziario compro-
messo da eventi imprevisti, potranno essere variate
nel  corso dell’anno,  con decorrenza  dal primo gior-
no del mese successivo a quello di  esecutività dalla
relativa deliberazione.

Art. 55
Convenzioni

1. Il consiglio comunale delibera apposite con-
venzioni da stipularsi con amministrazioni statali,
altri enti pubblici o con privati al fine di fornire in
modo coordinato servizi pubblici.
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2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 56
Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione deve  prevedere l’obbligo a  ca-
rico del consorzio della trasmissione al comune de-
gli atti fondamentali che dovranno essere pubblicati
negli albi pretori degli Enti contraenti.

4. Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 57
Accordi di programma

1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e l’attua-
zione  di opere, di interventi  o  di  programmi  di  in-
tervento che richiedono, per la loro completa realiz-
zazione, l’azione integrata e coordinata di comuni,
di province e regioni, di amministrazioni statali e
di  altri  soggetti pubblici, o comunque di due o più
tra i soggetti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VI

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 58
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove e la parteci-
pazione dei cittadini, all’attività dell’Ente, al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai
servizi dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre sono consentite forme di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che fa-
voriscano il loro intervento nella formazione degli
atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

Art. 59
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno
facoltà di intervenire, tranne per i casi espressa-
mente esclusi dalla legge o dai regolamenti comu-
nali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli inte-
ressati al procedimento che di soggetti collettivi
rappresentativi di interessi superindividuali costituiti
in Associazioni od in Comitati.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione perso-
nale contenenti le indicazioni previste dalla legge.

4.  Il  regolamento stabilisce quali  siano i soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo  di pubblicazione  all’Albo pretorio  o
altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di
idonea pubblicazione ed informazione.

6. Gli aventi diritto entro 30 giorni dalla comu-
nicazione personale o dalla pubblicazione della no-
tizia dell’avvio del procedimento, possono presentare
istanze,  memorie  scritte, proposte  e documenti  per-
tinenti all’oggetto del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro i termini
previsti dal Regolamento di  cui alla legge 241/1990,
deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimet-
tere le sue conclusioni all’organo comunale compe-
tente all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e
può essere preceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’Amministrazio-
ne deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro
30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la peti-
zione e la proposta.

10. I soggetti di cui al primo comma hanno di-
ritto di prendere visione di tutti gli atti del procedi-
mento, salvo quelli che il Regolamento sottrae
all’accesso.

Art. 60
Istanze

1. I cittadini, le Associazioni, i Comitati ed i
soggetti collettivi in genere possono rivolgere al sin-
daco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni
su specifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita en-
tro il termine massimo di 30 giorni dal Sindaco,
dal Segretario, o dal dipendente Responsabile del
servizio a seconda della natura politica o gestionale
dell’aspetto sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate
dal Regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scritta od altra idonea
forma di comunicazione della risposta, nonché ade-
guate misure di pubblicità dell’istanza.

Art. 61
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
collettiva, agli organi dell’Amministrazione per solle-
citarne  gli interventi su questioni di interesse gene-
rale o per esporre comuni necessità.

2. Il Regolamento di cui al terzo comma dell’art.
55 determina la procedura della petizione, i tempi,
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le forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo
competente, il quale procede all’esame e predispone
le  modalità di  intervento del  Comune sulla questio-
ne sollevata o dispone l’archiviazione qualora non
ritenga di aderire all’indicazione contenuta nella pe-
tizione. In quest’ultimo caso, il provvedimento con-
clusivo dell’esame da parte dell’organo competente
deve essere espressamente motivato ed adeguata-
mente pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente, che si esprime con apposito provvedimento,
entro giorni 90 dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al terzo comma non è
rispettato, ciascun consigliere può chiedere ragione
al Sindaco del ritardo e se il consigliere lo richiede
il Sindaco è tenuto a porre la petizione all’ordine
del giorno della prima seduta del Consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con la
comunicazione del provvedimento espresso dal sog-
getto proponente.

Art. 62
Proposte

1. Il 10% degli elettori del Comune può avanzare
proposte per l’adozione di atti amministrativi che il
Sindaco trasmette entro i 60 giorni successivi all’or-
gano competente, corredate dal parere dei responsa-
bili dei servizi interessati e del Segretario, nonché
dell’attestazione relativa alla copertura finanziaria.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 120 giorni dalla presentazione
della proposta.

3. Tra l’Amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

4. Le istanze, le petizioni, le proposte non sono
ammissibili se palesemente tese a promuovere inter-
venti per la tutela di interessi privati.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 63
Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme asso-
ciative e di cooperazione dei cittadini attraverso le
forme di incentivazione previste dal successivo art.
61, l’accesso ai dati di cui è in possesso l’Ammini-
strazione e tramite l’adozione di idonee forme di
consultazione nel procedimento di formazione degli
atti generali.

2. I relativi criteri generali vengono peri-
odicamente stabiliti dal Consiglio comunale.

Art. 64
Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza
degli interessati e per i fini di cui al precedente ar-
ticolo, le Associazioni che operano sul territorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o posso-
no produrre effetti sull’attività delle Associazioni de-
vono essere precedute dall’acquisizione dei pareri
espressi dagli organi collegiali delle stesse entro 30
giorni dalla richiesta dell’organo che compie la scel-
ta amministrativa. Decorso tale termine l’organo
competente è legittimato a decidere anche in assen-
za di parere.

Art. 65
Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme
di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni
hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli
precedenti.

Art. 66
Incentivazione

1. Alle Associazioni ed agli organismi di parteci-
pazione possono essere erogate forme di incentiva-
zione con apporti sia di natura finanziario - patri-
moniale, che tecnico - professionale ed organizzati-
va.

CAPO III

REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 67
Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi indetti dal
Sindaco in tutte le materie di esclusiva competenza
comunale, al fine di sollecitare manifestazioni di
volontà che devono trovare sintesi nell’azione ammi-
nistrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi  locali e  di tariffe,  su  attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regionali, su
materie che sono già state  oggetto  di consultazione
referendaria nell’ultimo quinquennio.

3. Soggetti promotori del referendum possono es-
sere:

a) il 30% del corpo elettorale;
b) Il Consiglio comunale.
4. Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento: i

requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di
accoglimento e le modalità organizzative della con-
sultazione.

5. Il referendum si ritiene valido con la parteci-
pazione di almeno il 50% degli elettori. La proposta
è approvata se ottiene l’assenso della maggioranza
assoluta dei votanti.

Art. 68
Effetti del referendum

1.  Entro  60 giorni dalla proclamazione  del  risul-
tato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i re-
lativi e conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni refe-
rendarie deve essere deliberato, con adeguate moti-
vazioni, dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati
al Comune.

Art. 69
Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti dell’Amministrazione e
dei soggetti  che gestiscono servizi pubblici comuna-
li, secondo le modalità definite dal Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di  accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta for-
me di organizzazione per il rilascio delle copie.
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Art. 70
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione e delle isti-
tuzioni sono pubblici, con le limitazioni previste dal
precedente articolo.

2. L’Ente deve, di norma avvalersi,  oltre che  dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di co-
municazione ritenuti più idonei   ad assicurare il
massimo di conoscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta
norme atte a garantire l’informazione ai cittadini,
nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina
la pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 del-
la Legge 7 agosto 1990, nr. 241.

TITOLO VII

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 71
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa di almeno il 25% dei
cittadini elettori del Comune per proporre modifica-
zioni allo Statuto anche mediante un progetto re-
datto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disci-
plina prevista per l’ammissione delle proposte di
iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro i 15 gior-
ni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva
conoscibilità.

Art. 72
Regolamenti

1. Il Comune emana Regolamenti:
a) nelle materie ad essi demandate dalla Legge o

dallo Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale sugli Enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto delle suddette
norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali
sono  adottati  nel  rispetto  delle  leggi statali  e  regio-
nali e dello Statuto, tenendo conto delle altre dispo-
sizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi
una concorrente competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori del Co-
mune, ai sensi di quanto disposto dall’art. 57 del
presente Statuto .

5. Nella  formazione dei  Regolamenti  possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

6. Essi diventano esecutivi dopo la pubblicazione
all’Albo  pretorio  unitamente alla delibera di adozio-
ne dopo che la delibera stessa è divenuta esecutiva.
Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda
consultarli.

Art. 73
Entrata in vigore

1. Il presente statuto entra in vigore, dopo l’ap-
provazione del Consiglio Comunale, la pubblicazio-
ne della relativa deliberazione all’Albo Pretorio a
sensi di legge e decorsi 30 giorni dalla sua affissio-
ne all’albo pretorio, ad intervenuta esecutività della
predetta deliberazione di approvazione.

Comune di Morsasco (Alessandria)
Statuto comunale (Approvato con deliberazione

del consiliare n. 25 in data 28 novembre 2002)
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Art. 35 Ordinamento degli uffici e dei servizi

Art. 36 Personale

Capo II

I ruoli di responsabilità

Art. 37 Il Segretario comunale

Art. 38 Attribuzioni consultive

Art. 39Attribuzioni di sovrintendenza e coordinamento

Art. 40 Attribuzioni di legalità e garanzia

Art. 41 I Responsabili di Servizio

Art. 42 Conferenza dei responsabili di servizio

Art. 43 Responsabilità dirigenziale

Titolo IV

I Servizi pubblici

Art. 44 Forme di gestione

Art. 45 Gestione in economia

Art. 46 Azienda speciale

Art. 47 Istituzione

Art. 48 Il Consiglio d’amministrazione

Art. 49 Il Presidente

Art. 50 Il direttore

Art. 51 Nomina e revoca

Art. 52 Società di capitali.

Art. 53 Gestione associata dei servizi e delle funzioni

Titolo V

Il sistema dei controlli

Art. 54 Controllo di regolarità contabile

Art. 55 Revisore dei conti

Art. 56 Controllo di gestione

Titolo VI

Forme associative e di collaborazione

Art. 57 Organizzazione sovracomunale

Art. 58 Principio di cooperazione

Art. 59 Convenzioni

Art. 60 Accordi di programma

Titolo VII

Partecipazione, informazione e garanzie

Capo I

Partecipazione procedimentale

Art. 61 Partecipazione

Art. 62 Interventi nel procedimento amministrativo

Art. 63 Istanze e interrogazioni

Art. 64 Petizioni

Art. 65 Proposte

Capo II

Pubblicità ed accesso agli atti.

Art. 66 Pubblicità ed accesso agli atti.

Art. 67 Diritto d’informazione

Titolo VIII

Associazionismo e volontariato

Art. 68 Libere forme associative

Art. 69 Incentivazione

Art. 70 Partecipazione alle commissioni

Titolo IX

Referendum

Art. 71 Referendum

Art. 72 Effetti del referendum

Titolo X

Funzione normativa

Art. 73 Statuto

Art. 74 Regolamenti

Art. 75 Adeguamento delle fonti normative comunali a
leggi sopravvenute

Art. 76 Ordinanze

TITOLO I

Principi generali e forme di relazione con altri enti

Art. 1
Principi fondamentali

1. Il Comune di Morsasco è Ente autonomo lo-
cale il quale ha rappresentatività generale secondo i
principi della Costituzione e della legge generale
dello Stato.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune  promuove lo sviluppo e il progres-
so  civile,  sociale  ed economico  della propria comu-
nità ispirandosi ai valori e agli obiettivi della Costi-
tuzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali all’amministrazione.

3. Il Comune ispira la propria  azione ai principi
di: autonomia, imparzialità, trasparenza, pubblicità,
efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa e
sussidiarietà e concorre:

a) al superamento degli squilibri economici, so-
ciali e territoriali esistenti nel proprio ambito;

b) alla promozione della funzione sociale dell’ini-
ziativa economica, pubblica e privata, anche attra-
verso lo sviluppo di forme di associazionismo eco-
nomico e di cooperazione;

c) alla realizzazione di un sistema di sicurezza
sociale e di tutela attiva della persona anche con
l’attività delle organizzazioni di volontariato;

d) alla tutela ed allo sviluppo del territorio e
dell’economia collinare, delle risorse ambientali, sto-
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riche e culturali presenti nel proprio territorio per
garantire alla collettività una migliore qualità della
vita;

e) al superamento di ogni discriminazione tra i
sessi, anche tramite la promozione di iniziative che
assicurino condizioni di pari opportunità.

4. Il Comune promuove le attività presenti nel
territorio: tra queste, agricoltura con le sue produ-
zioni tipiche, artigianato, commercio, industria, turi-
smo e comunque quant’altro d’interesse economico
collettivo.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune  realizza le proprie  finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni sociali,  economiche, sindacali e culturali
operanti nel suo territorio.

3. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
operazione con i Comuni vicini e favorisce l’eserci-
zio congiunto di funzioni e servizi in ambiti territo-
riali adeguati. Il Comune ricerca altresì la collabo-
razione  e la cooperazione  con la Provincia di Ales-
sandria, con la Regione Piemonte e, in generale,
con altri enti locali, nel rispetto delle diverse sfere
d’autonomia.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per kmq.
10,21 e confina con i Comuni di Prasco, Cremolino,
Trisobbio, Orsara Bormida, Strevi e Visone.

2. Il  palazzo  civico, sede comunale, è ubicato  in
Via Giacomo Matteotti.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tutto ec-
cezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

Art. 5
Albo pretorio.

1. La Giunta comunale individua nel palazzo ci-
vico apposito spazio da destinare ad Albo pretorio,
per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dal-
la legge, dallo Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il segretario comunale cura l’affissione degli
atti di cui al comma 1 avvalendosi di un messo co-
munale e, su attestazione di questo, ne certifica
l’avvenuta pubblicazione.

Art. 6
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
col nome Morsasco e con lo stemma. Tale stemma,
concesso con D.P.R. 01/02/1957, è così raffigurato:
D’azzurro, al castello d’argento, murato di nero, tor-
ricellato di un pezzo centrale, merlato alla guelfa,
aperto e finestrato del campo, fondato su campagna
di verde. Ornamenti esteriori da Comune.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze si può esibire il gonfalone comunale nella
foggia autorizzata con il suddetto D.P.R. 01/02/1957.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali possono essere consentiti dalla

Giunta comunale in presenza di motivate ragioni di
interesse della comunità locale.

Art. 7
Pari opportunità

1. Il Comune, riconoscendo nella differenza di
sesso un elemento d’arricchimento delle possibilità
di crescita civile e sociale, persegue la realizzazione
di condizioni di pari opportunità tra uomini e don-
ne, in ogni campo della vita civile e sociale.

2. A tal fine, nelle cariche pubbliche, negli enti,
aziende ed in tutti gli organismi, le norme regola-
mentari devono tendere ad equilibrare la presenza
di entrambi i sessi.

TITOLO II

Organi di governo e loro attività

CAPO I

Gli organi di governo del Comune

Art. 8
Organi di governo

1. Sono organi di governo del Comune: il Consi-
glio, la Giunta ed il Sindaco.

2. Le relazioni istituzionali tra gli Organi del Co-
mune sono ispirate ai principi dell’efficienza dell’at-
tività amministrativa, della trasparenza e dell’effica-
cia nel proseguimento degli obiettivi dell’Ammini-
strazione Comunale.

Art. 9
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della metà dei componenti assegnati
ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari,
secondo quanto stabilito dai regolamenti, salvo
maggioranze speciali previste espressamente dalle
leggi o dallo Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio
segreto le deliberazioni concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una
persona o sulla valutazione dell’azione da questi
svolta.

3. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbli-
che. Nel caso in cui debbano essere formulate valu-
tazioni ed apprezzamenti su persone, il Sindaco o
chi presiede    l’adunanza    dispone la    trattazione
dell’argomento in seduta privata secondo quanto
stabilito dal regolamento.

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione sono curate dal responsabile
del servizio competente in ordine all’oggetto della
proposta. Il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio e della Giunta sono cura-
ti dal segretario comunale, secondo le modalità ed i
termini stabiliti dal regolamento. Il segretario co-
munale non partecipa alle sedute quando si trova
in uno dei casi di obbligo di astensione previsti dal
regolamento; in tal caso egli è sostituito in via tem-
poranea da un componente del collegio nominato
dal Presidente.

5. I verbali delle sedute del Consiglio e della
Giunta sono sottoscritti dal Presidente e dal Segre-
tario Comunale.
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6. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o  della  Giunta non  com-
porta le dimissioni degli stessi.

CAPO II

Il Consiglio comunale

Art. 10
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo ed esercita il con-
trollo politico - amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge
delle  Stato,  ha autonomia organizzativa  e funziona-
le.

3. La  legge disciplina la composizione, l’elezione,
la durata in carica del Consiglio Comunale, le sue
modalità di convocazione e la posizione giuridica
dei Consiglieri.

Art. 11
Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini
di assicurarne il buon andamento e l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia
il metodo e gli strumenti della programmazione,
perseguendo il raccordo con la programmazione
provinciale, regionale e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere l’indivi-
duazione degli obiettivi e delle finalità da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e di desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

Art. 12
Sessioni e convocazioni

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni or-
dinarie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazione inerenti all’approvazione
del bilancio di previsione e del rendiconto della ge-
stione.

3. La convocazione del Consiglio e la formulazio-
ne dell’ordine del giorno degli argomenti da trattare
è effettuata dal sindaco di propria iniziativa o su
richiesta  di  almeno  un  quinto dei consiglieri; in tal
caso, la riunione deve tenersi entro 20 giorni dalla
data di consegna della richiesta al protocollo comu-
nale e devono essere inseriti all’ordine del giorno
gli argomenti proposti, purchè di competenza consi-
liare.

4. In caso di assenza o impedimento tempora-
neo, nonché in caso di sospensione dall’esercizio
delle funzioni del Sindaco, il Consiglio è presieduto
dal  Vice Sindaco. In caso  di  assenza o impedimen-
to anche di quest’ultimo, il consiglio è presieduto
dall’assessore più anziano d’età. In ogni caso, chi
svolge le funzioni di presidente dev’essere membro
del consiglio comunale.

5. La prima seduta del Consiglio deve essere
convocata dal Sindaco neoeletto, entro il termine
perentorio di 10 giorni dalla proclamazione e deve

tenersi entro il termine di 10  giorni dalla convoca-
zione. In caso d’inosservanza dell’obbligo di convo-
cazione, provvede in via sostitutiva il Prefetto.

6. Il funzionamento del Consiglio Comunale, per
le fattispecie non regolate dalla legge e dal presente
Statuto, è disciplinato da apposito Regolamento, per
la cui  approvazione  e modificazione è necessaria  la
maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

Art. 13
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel pro-
prio seno Commissioni consultive permanenti e,
quando occorra, speciali o di indagine sull’attività
dell’Amministrazione.

2. Il regolamento per il funzionamento del consi-
glio disciplina il loro numero, le materie di compe-
tenza, il funzionamento e la composizione nel ri-
spetto del criterio proporzionale.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare
ai propri lavori Sindaco, Assessori, organismi asso-
ciativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali,
politiche ed  economiche per  l’esame di  specifici ar-
gomenti.

4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sinda-
co e gli Assessori ogniqualvolta questi lo richiedano.

5. Qualora vengano costituite Commissioni aventi
funzioni di controllo o di garanzia, la presidenza di
essa spetta ad esponenti della minoranza consiliare.

6. L’istituzione di commissioni di indagine  è ap-
provata dalla maggioranza assoluta dei consiglieri
comunali in carica.

Art. 14
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consi-
glieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano,
senza vincoli   di   mandato, l’intera comunità alla
quale costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono eserci-
tate da chi ha ottenuto la maggiore cifra individua-
le in sede d’elezione a tale carica, con esclusione
del Sindaco neoeletto e dei candidati alla  carica di
Sindaco, proclamati eletti consiglieri comunali.

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
presentate dal Consigliere medesimo al Consiglio
Comunale. Esse sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e diventano efficaci una volta adot-
tata dal Consiglio la relativa surrogazione che deve
avvenire entro 20 giorni dalla data di presentazione
delle dimissioni.

3. Il seggio rimasto vacante per decadenza, di-
missioni, o altra causa, anche se sopravvenuta, è at-
tribuito al candidato che nella medesima lista segue
immediatamente l’ultimo eletto.

Art. 15
Ineleggibilità ed incompatibilità degli amministratori.

1. Le cause di incandidabilità, ineleggibilità e di
incompatibilità dei consiglieri sono stabilite dalla
legge.

2. La contestazione di eventuali cause di incom-
patibilità deve essere effettuata con garanzia di con-
traddittorio ampio e dettagliato con l’interessato e
con modalità tali da porre in evidenza le specificità
della situazione presa in esame, nonché la possibile
tempestiva rimozione delle condizioni ostative al
mantenimento della carica.
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Art. 16
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme d’esercizio del diritto
d’iniziativa e di controllo del Consigliere comunale,
previste dalla legge, sono disciplinate dal regola-
mento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti è subordinato all’acquisizione dei pa-
reri previsti dalla  legge, in osservanza del principio
del giusto procedimento. S’intende per giusto proce-
dimento quello per cui l’emanazione del provvedi-
mento sia subordinata alla preventiva istruttoria
corredata dai pareri tecnici e contabili.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale.

Art. 17
Decadenza dei consiglieri per assenza ingiustificata.

1. E’ dichiarato decaduto il consigliere che senza
giustificato motivo non partecipi a tre sedute conse-
cutive del Consiglio Comunale.

2. Gli elementi addotti a giustificazione devono
essere rappresentati per iscritto, su richiesta, al Sin-
daco.

3. La decadenza è formalizzata dal Consiglio Co-
munale, con proprio provvedimento espresso, su
iniziativa del Sindaco o di un qualsiasi consigliere.
La dichiarazione di decadenza deve essere obbliga-
toriamente preceduta da comunicazione di avvio del
procedimento  al consigliere interessato e da specifi-
ca istruttoria, nella quale l’interessato stesso deve
poter evidenziare le situazioni giustificative del pe-
riodo di  assenza e le cause che gli hanno impedito
di renderle note al Sindaco.

Art. 18
Gruppi consiliari.

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi e
designare un capogruppo, secondo quanto previsto
nel regolamento e ne danno comunicazione al Sin-
daco e al segretario comunale. Qualora non si eser-
citi tale facoltà o nelle more della designazione, i
capigruppo sono individuati nei consiglieri non
componenti la giunta che abbiano riportato maggior
numero di voti per ogni lista.

2. Le modalità di funzionamento dei Gruppi
sono disciplinate dal Regolamento per il funziona-
mento del Consiglio Comunale.

Art. 19
Garanzie per le minoranze

1. Nell’ambito del  Consiglio e delle sue  Commis-
sioni permanenti o speciali l’attività istituzionale è
sviluppata in modo tale da assicurare adeguate ga-
ranzie alle minoranze ed il coinvolgimento effettivo
di tali componenti politiche nei processi decisionali
dell’assemblea. Nel regolamento sul funzionamento
del Consiglio comunale devono essere definiti a tal
fine specifici strumenti e particolari procedure.

Art. 20
Funzionamento del Consiglio

1. Il funzionamento del Consiglio Comunale è di-
sciplinato da apposito regolamento,  nel quale è de-
terminato anche il quorum per la validità delle se-
dute, le modalità per la convocazione del consiglio
e per la presentazione e la discussione delle propo-
ste.

2. Il regolamento per il funzionamento del consi-
glio,  approvato  in conformità allo  statuto, stabilisce
anche le modalità per fornire al consiglio ed ai
gruppi consiliari servizi, attrezzature ed eventual-
mente risorse finanziarie e strutture  apposite per il
loro funzionamento.

CAPO III

La Giunta

Art. 21
Giunta comunale

1. La  Giunta  collabora  con il Sindaco nel gover-
no del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della
trasparenza, dell’efficienza e dell’economicità.

3. Adotta tutti gli atti rientranti nelle attribuzioni
degli organi di governo, idonei al raggiungimento
degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti
fondamentali approvati dal Consiglio comunale.

4. Esamina collegialmente gli argomenti da pro-
porre al Consiglio comunale.

Art. 22
Nomina e prerogative

1. Le cause d’incompatibilità, la posizione giuri-
dica, lo status dei  componenti l’organo e gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dal-
la legge.

2. I componenti la Giunta, tra cui il Vice Sinda-
co, sono nominati dal Sindaco che ne dà comuni-
cazione al Consiglio nella prima seduta successiva
alla elezione.

3. Il Vice Sindaco e gli Assessori, escluso il caso
di dimissioni singole, restano in carica, in caso di
impedimento permanente, rimozione, decadenza o
decesso del Sindaco, fino alla nomina del nuovo
Sindaco.

Art. 23
Composizione della Giunta e nomina degli assessori

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero di assessori non superiore a 4.

2. Il Sindaco può nominare alla carica di asses-
sore anche cittadini non facenti parte del consiglio
comunale, purché in possesso dei requisiti di candi-
dabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di
consigliere.

3. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono
presentate per iscritto al Sindaco, il quale,   nel
prenderne atto, provvede con suo decreto alla sosti-
tuzione, dandone motivata comunicazione al consi-
glio nella sua prima adunanza successiva.

4. Gli assessori non consiglieri partecipano ai la-
vori del consiglio e delle commissioni senza diritto
di voto e senza concorrere a determinare il “quo-
rum” per la validità dell’adunanza.

Art. 24
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto
degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite dalla Giunta stessa.

3. La Giunta non può deliberare senza la presen-
za della maggioranza dei componenti in carica.
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Art. 25
Attribuzioni

1. La Giunta elabora, interpreta e definisce gli
indirizzi generali adottati dal Consiglio ai fini della
loro traduzione in specifiche politiche e strategie di
intervento, orientando l’azione dell’apparato ammini-
strativo attraverso specifici atti e direttive, nonché
svolgendo attività di impulso e di proposta nei con-
fronti del Consiglio medesimo, a cui riferisce peri-
odicamente. Altresì delibera i regolamenti rimessi
dalla legge alla propria competenza.

2. La Giunta svolge le funzioni di propria com-
petenza con provvedimenti deliberativi generali con
i quali si indicano lo scopo e gli obiettivi persegui-
ti, i mezzi idonei e i criteri cui dovranno attenersi
gli altri uffici nell’esercizio delle proprie competenze
gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge e
dallo Statuto.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio d’attri-
buzioni di governo:

a) propone al Consiglio i regolamenti;
b) elabora linee di indirizzo e predispone disegni

e proposte di provvedimenti da sottoporre alle de-
terminazioni del Consiglio;

c) assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione;

d) determina le aliquote e le tariffe dei tributi
comunali e determina  annualmente le  tariffe per la
fruizione dei beni e dei servizi comunali, in attua-
zione della disciplina generale stabilita dal consi-
glio;

e) adotta provvedimenti per la concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici
di qualunque genere ad Enti e persone, in conform-
ità all’apposito regolamento di cui all’art. 12 della
legge 241/90;

f) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni, tranne i casi che, comportando interventi
che impegnano il bilancio per gli esercizi successivi,
siano di competenza del Consiglio comunale;

g) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come
attore o convenuto ed approva le transazioni solo
quando non comportano modifiche al patrimonio
immobiliare del Comune;

h) fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum consultivi e costituisce un ufficio comu-
nale apposito, cui è rimesso l’accertamento della re-
golarità del procedimento;

i) autorizza la   sottoscrizione degli   accordi   di
contrattazione decentrata, fatta salva la materia ri-
servata alla competenza normativa del Consiglio;

j) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie
attività e sull’attuazione dei programmi.

4. La Giunta, altresì, nell’esercizio d’attribuzioni
organizzatorie:

a) decide, sentito il Segretario comunale, in ordi-
ne a controversie di competenze funzionali che sor-
gessero fra gli organismi gestionali dell’Ente;

b) fissa, ai sensi del regolamento e dei contratti
collettivi di lavoro nazionali  e  decentrati, i  parame-
tri, gli standards ed i carichi funzionali di lavoro
per misurare la produttività dell’apparato;

c) determina i misuratori ed i modelli di rileva-
zione del controllo interno di gestione.

Art. 26
Ruolo e compiti degli Assessori

1. Gli Assessori ed il Vice Sindaco hanno il com-
pito di sovrintendere ciascuno ad un particolare set-

tore d’amministrazione o ad una specifica area d’in-
teresse, dando impulso all’attività degli uffici nel ri-
spetto degli indirizzi e dei programmi stabiliti dagli
organi di governo del Comune, nonché vigilando
sul corretto esercizio dell’attività amministrativa e
di gestione.

2. In relazione alle materie affidate alla loro
cura, gli Assessori possono impartire specifiche di-
rettive ai Responsabili di Servizio dell’Amministra-
zione  comunale, al  fine di precisare  obiettivi  di  ge-
stione ed elementi riconducibili all’indirizzo politico-
amministrativo.

Art. 27
Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso  d’approvazione di  una  mozione  di sfiducia vo-
tata per appello nominale dalla maggioranza assolu-
ta dei componenti il Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati e viene messa in discussione non prima di
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua pre-
sentazione al protocollo dell’ente.

3. Se la mozione viene approvata si procede allo
scioglimento del Consiglio e   alla nomina   di un
commissario ai sensi delle leggi vigenti.

CAPO IV

Il Sindaco

Art. 28
Il Sindaco

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Ammini-
strazione comunale.

2. Il Sindaco esercita le funzioni ad esso attri-
buite  dalla  legge,  dal  presente  Statuto e  dai  regola-
menti e sovraintende all’espletamento delle funzioni
statali e regionali attribuite o delegate al Comune.

3. Il Sindaco esercita altresì le funzioni che gli
sono attribuite dalla legge quale Autorità Locale e
quale Ufficiale di Governo, con particolare riferi-
mento a quanto previsto, rispettivamente, dall’art.
50 e dall’art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000.

4. Il Sindaco promuove e coordina l’azione dei
singoli Assessori, indirizzando agli stessi direttive in
attuazione  delle  Determinazioni  del  Consiglio  e  del-
la Giunta, nonché quelle connesse alle proprie re-
sponsabilità di direzione della politica generale
dell’ente. Sovraintende in via generale al funziona-
mento degli uffici e dei servizi del Comune, impar-
tendo a tal fine direttive al Segretario comunale.

5. Il Sindaco può delegare ai singoli Assessori, le
sue funzioni o parte di esse.

Art. 29
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco, in particolare:
a) nomina i componenti della Giunta, tra cui il

Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva alle elezioni;

b) revoca uno o più Assessori, dandone motivata
comunicazione al Consiglio;

c) coordina l’attività dei singoli Assessori;
d) fa pervenire al Segretario Comunale l’atto di

dimissioni affinché il Consiglio Comunale prenda
atto della decadenza della Giunta e del Consiglio;
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e) può sospendere l’adozione di atti specifici con-
cernenti l’attività amministrativa dei singoli Assesso-
ri per sottoporli all’esame della Giunta;

f) impartisce direttive al Segretario Comunale in
ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’in-
tera gestione amministrativa di tutti gli uffici e ser-
vizi;

g) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge;

h) convoca i comizi per il referendum;
i) coordina e riorganizza  gli orari di apertura al

pubblico degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici con l’osservanza  delle
disposizioni dell’art. 50 comma 7, del D. Lgs.
267/2000;

j) nomina, designa e revoca i rappresentanti del
Comune presso enti, aziende ed istituzioni   sulla
base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio entro 45
giorni dall’insediamento, ovvero entro i termini di
scadenza del precedente incarico.

2. Di tutte le deleghe rilasciate deve essere data
comunicazione al Consiglio, alla Giunta ed agli or-
gani previsti dalla legge.

Art. 30
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e

servizi informazioni ed atti anche riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del se-

gretario comunale, indagini e verifiche amministra-
tive sull’intera attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune; può disporre l’acquisizione di atti, documenti
ed  informazioni  presso  le aziende  speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, di cui il Comune fa
parte, tramite i rappresentanti legali delle stesse e
ne informa il Consiglio comunale;

d) promuove ed assume iniziative atte ad assicu-
rare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e
società appartenenti al Comune, svolgano le loro at-
tività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
Giunta;

e) risponde, entro 30 giorni, alle interrogazioni e
ad ogni istanza di sindacato ispettivo presentata dai
Consiglieri, secondo  le modalità  stabilite dal regola-
mento consiliare.

Art. 31
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno

delle sedute consiliari e della giunta, dispone la
convocazione del Consiglio comunale e lo presiede
ai sensi del regolamento. Quando la richiesta è for-
mulata da 1/5 dei Consiglieri, provvede alla convo-
cazione entro 20 giorni;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare, dispone la
convocazione della Giunta e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio.

Art. 32
Vicesindaco

1. Il Vice Sindaco viene nominato dal Sindaco
contemporaneamente agli altri componenti la Giun-
ta.

2. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco nei casi
previsti dalla legge.

Art. 33 Linee programmatiche di mandato:

1. Il Sindaco entro il termine di 60 giorni decor-
renti dalla data del suo avvenuto insediamento, pre-
senta  al  consiglio comunale, sentita  la  giunta,  le  li-
nee programmatiche relative alle azioni e ai proget-
ti da realizzare durante il mandato politico - ammi-
nistrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti e le modifiche, con le modalità indicate
dal regolamento del

consiglio comunale.
3. Con scadenza annuale, entro il 30 settembre,

il consiglio comunale provvede a verificare l’attua-
zione di tali linee da parte del Sindaco e degli as-
sessori di riferimento.

4. E’ facoltà del consiglio provvedere ad integra-
re, nel corso della durata del mandato, con adegua-
menti strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze e delle problemati-
che che dovessero emergere in ambito locale.

5. Al termine del mandato politico - amministra-
tivo il Sindaco presenta all’organo consiliare il do-
cumento sullo stato di attuazione e di realizzazione
delle linee programmatiche.

TITOLO III

Ordinamento degli uffici ed assetto organizzativo del
comune

CAPO I

Ordinamento degli uffici e dei servizi.

Art. 34
Principi strutturali ed organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si attua me-
diante un’attività per obiettivi e deve essere infor-
mata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli
atti, bensì per programmi, servizi ed interventi;

b) individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti.

Art. 35
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi del Co-
mune  è  disciplinato  da  apposito regolamento predi-
sposto in osservanza di quanto stabilito dalla nor-
mativa in materia, nel rispetto degli indirizzi gene-
rali stabiliti dal Consiglio ed in base ai criteri di
autonomia, flessibilità delle componenti strutturali,
funzionalità ed economicità di gestione, di profes-
sionalità e di responsabilità, nonché in conformità
con i principi per cui i poteri di indirizzo e di con-
trollo spettano  agli organi elettivi, mentre la gestio-
ne spetta ai Responsabili di Servizio.

2. L’organizzazione del Comune si articola in
servizi  individuati per omogeneità di materie tratta-
te.
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Art. 36
Personale

1. Con il regolamento di organizzazione degli uf-
fici e servizi sono disciplinati tra l’altro:

a) struttura organizzativo-funzionale;
b) dotazione organica;
c) procedimenti di selezione per l’accesso al lavo-

ro.
2. Il dipendente non può svolgere attività lavora-

tiva che possa far sorgere un conflitto d’interessi
con l’ente.

3. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi
e allo Statuto. La responsabilità del personale co-
munale è individuata e definita rispetto agli obbli-
ghi di servizio di ciascun operatore, tenuto conto
dell’autonomia decisionale riconosciuta   ai singoli
nell’esercizio delle funzioni loro attribuite. L’Ente
nei  limiti previsti  da  leggi e regolamenti può  stipu-
lare polizze assicurative dei rischi connessi all’eser-
cizio delle funzioni professionali del Segretario co-
munale,  dei responsabili dei servizi e dei dipenden-
ti. L’Ente promuove la formazione e la qualificazio-
ne professionale dei dipendenti.

CAPO II

I ruoli di responsabilità

Art. 37
Il Segretario comunale

1. Il Segretario Comunale, nominato ai sensi del-
le disposizioni di legge in materia, esercita le fun-
zioni che la legge specificamente gli attribuisce. Al
Segretario può anche essere attribuita la responsa-
bilità di uno o più servizi con i connessi poteri
d’adozione d’atti di gestione, anche con rilevanza
esterna, che non comportano attività deliberative.

2. Egli esercita inoltre ogni altra funzione attri-
buitagli  dallo statuto o dai regolamenti  o  conferita-
gli dal sindaco, nel rispetto della professionalità del-
la figura.

3. In particolare il Segretario:
a) predispone programmi di attuazione, relazioni,

progettazioni di carattere organizzativo, sulla base
delle direttive ricevute dagli organi elettivi;

b) esercita i poteri di spesa, nei limiti degli stan-
ziamenti di bilancio  attribuiti ai servizi affidati  alla
sua responsabilità e di acquisizione delle entrate,
nell’osservanza dei principi e dei  criteri  stabiliti  nel
regolamento di contabilità comunale;

c) adotta e sottoscrive tutti gli atti ed i provvedi-
menti, anche a rilevanza esterna, per i quali gli sia
stata attribuita competenza;

d) adotta gli atti di  gestione del personale, prov-
vede all’attribuzione di  trattamenti economici acces-
sori spettanti al personale, secondo quanto  stabilito
dai contratti collettivi per il personale dipendente;

e) verifica e controlla l’attività dei responsabili
dei servizi, con potere sostitutivo in caso d’inerzia
degli stessi;

f) può emanare,  nell’ambito delle proprie funzio-
ni, circolari e direttive applicative di disposizioni di
legge.

Art. 38
Attribuzioni consultive

1. Il segretario comunale partecipa, se richiesto,
a commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente

e, con l’autorizzazione della Giunta, a quelle ester-
ne.

2. Se richiesto, esprime valutazioni d’ordine tec-
nico e giuridico al Consiglio,  alla  Giunta,  al  Sinda-
co, agli Assessori ed ai singoli Consiglieri.

Art. 39 Attribuzioni di sovrintendenza e coordinamento

1. Il segretario comunale esercita funzioni d’im-
pulso,   coordinamento,   sovrintendenza e controllo
nei confronti dei responsabili dei servizi, con potere
sostitutivo in caso d’inerzia degli stessi.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordi-
narie, i congedi ed i permessi del personale, con
l’osservanza delle norme vigenti e del regolamento.

3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con
l’osservanza delle modalità previste negli accordi in
materia, e sentiti i pareri dei responsabili degli uffi-
ci.

Art. 40
Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il segretario partecipa alle sedute del Consiglio
e della Giunta con funzioni consultive, referenti e
di assistenza e con compiti di verbalizzazione.

2. Dirige l’ufficio comunale per il referendum in
occasione dei referendum indetti ai sensi del Capo
I del Titolo IX del presente Statuto.

3. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco e la
mozione di sfiducia.

4. Attesta, su dichiarazione del messo comunale,
l’avvenuta pubblicazione degli atti deliberativi
all’Albo pretorio comunale.

Art. 41
I Responsabili di Servizio

1. Per l’attuazione degli obiettivi e dei program-
mi definiti dagli organi del Comune, ai responsabili
di servizio spetta, per i servizi di rispettiva compe-
tenza ed in conformità allo Statuto e ai regolamen-
ti, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa.
In  quest’ambito essi adottano  tutti gli atti necessari
ed opportuni, ivi compresi quelli che impegnino
l’amministrazione verso l’esterno o che comportino
l’esercizio di poteri discrezionali secondo modalità
stabilite dalla legge, dal presente Statuto e dai rego-
lamenti.

2. I Responsabili di Servizio esercitano le compe-
tenze ad essi attribuite nel rispetto di criteri di ef-
ficacia ed efficienza dell’attività amministrativa e
svolgono la loro azione con riguardo agli indirizzi
indicati dal Sindaco e dagli Assessori di riferimento
e nell’osservanza delle direttive che il Segretario co-
munale può impartire loro nell’esercizio delle fun-
zioni di sovrintendenza e coordinamento.

3.   Il   regolamento, specifica, nel rispetto delle
norme di legge, le attribuzioni e i compiti dei Re-
sponsabili di Servizio preposti alle varie articolazio-
ni organizzative del Comune.

4. Il Sindaco attribuisce la responsabilità di dire-
zione dei servizi in cui si articola l’organizzazione
comunale secondo criteri di competenza e capacità
professionale.

5. La responsabilità di direzione di una struttura
organizzativa è attribuita a tempo determinato e
deve essere espressamente rinnovata. I Responsabili
dei servizi possono essere rimossi anticipatamente
dall’incarico, nei casi previsti dall’art. 109 del D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267.
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4. La  copertura dei posti  di responsabili dei ser-
vizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione può avvenire anche mediante stipu-
lazione di un contratto a tempo  determinato di di-
ritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazio-
ne motivata, di diritto privato, con un soggetto in
possesso d’elevata esperienza e qualificazione pro-
fessionale, fermi restando i requisiti richiesti dalla
qualifica e dal ruolo da ricoprire.

7. I Responsabili di Servizio, in conformità a
quanto stabilito dalla legge, dal presente statuto e
dal regolamento sull’organizzazione degli uffici e
dei servizi dell’ente e fatti salvi i poteri di sovrin-
tendenza, coordinamento  e  sorveglianza  del segreta-
rio comunale, hanno autonomia e responsabilità
nell’organizzazione degli uffici e del lavoro propri
della struttura da essi diretta, nella gestione delle
risorse loro assegnate, nell’acquisizione dei beni
strumentali necessari.

Art. 42
Conferenza dei responsabili di servizio

1. É organismo ausiliario consultivo  interno  pre-
sieduto dal Segretario Comunale e composto da tut-
ti i responsabili di servizio, con finalità di coordi-
namento operativo dell’attività gestionale dell’Ente.
Si riunisce informalmente su iniziativa del segreta-
rio o di uno o più responsabili di servizio, per
l’esame congiunto di problematiche di comune inte-
resse, per l’illustrazione e l’approfondimento d’inno-
vazioni normative o di direttive operative interne ed
in ogni caso in cui risulti necessario o opportuno
assicurare l’uniformità o l’armonizzazione dell’attivi-
tà degli uffici, nonché al fine di  verificare il rispet-
to delle norme e l’efficacia dell’azione realizzata ri-
spetto agli obiettivi.

Art. 43
Responsabilità dirigenziale

1. I Responsabili di Servizio sono responsabili
del risultato dell’attività svolta in relazione agli
obiettivi assegnati, con particolare riferimento allo
svolgimento della propria azione secondo criteri di
correttezza amministrativa e di efficienza della ge-
stione.

2. La valutazione dei risultati dei responsabili è
effettuata con riferimento alle prestazioni svolte in
vista della realizzazione dei programmi e progetti
dell’Amministrazione Comunale ed ai comportamen-
ti relativi allo sviluppo delle risorse professionali,
umane ed organizzative ad essi assegnate.

3. La valutazione dei Responsabili di Servizio,
disciplinata dal regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi e da linee d’indirizzo adottate
dagli organi di governo, è sviluppata periodicamente
tenendo particolarmente conto dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione.

4. Qualora la valutazione dei risultati dei Re-
sponsabili di Servizio faccia emergere il mancato
raggiungimento al termine dell’esercizio finanziario
degli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di ge-
stione o in analogo documento di programmazione
esecutiva, nei confronti del Responsabile di Servizio
interessato, previa verifica e contraddittorio con lo
stesso in ordine ai presupposti della valutazione,
possono esser adottati tutti i provvedimenti necessa-
ri a far valere la sua responsabilità.

TITOLO IV

I Servizi pubblici

Art. 44
Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale
e la promozione dello sviluppo economico e civile,
compresa la produzione di beni, viene svolta attra-
verso servizi pubblici che possono essere istituiti e
gestiti dal Comune nell’ambito delle proprie compe-
tenze e nel rispetto dei principi di cui alla vigente
normativa comunitaria e nazionale.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valutazione
comparativa tra le diverse forme previste dalla leg-
ge e dal presente Statuto.

3. L’erogazione dei servizi di rilevanza industriale
avviene secondo le discipline di settore, con conferi-
mento della  titolarità  del  servizio a  società  di capi-
tali individuate attraverso l’espletamento di gare con
procedure ad evidenza pubblica. Resta salvo quanto
stabilito dall’art. 113 comma 13 del D.Lgs n.
267/2000. In ogni caso, tra l’Ente ed i soggetti ge-
stori dei servizi è stipulato un contratto  di servizio
ai sensi del comma 11 del D. Lgs. n. 267/2000.

4. Gli altri servizi, non aventi rilevanza industria-
le, ferme restando le disposizioni previste per i sin-
goli settori, possono essere gestiti:

a) mediante affidamento diretto a istituzioni,
aziende speciali anche consortili o società di capita-
li costituite o partecipate dal Comune, regolate dal
codice civile;

b) in economia quando, per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno procedere ad affidamento ai soggetti di
cui alla lettera a);

c) mediante affidamento a terzi in base a proce-
dure ad evidenza pubblica, quando sussistono ragio-
ni tecniche, economiche o di utilità sociale, secondo
le modalità stabilite dalle normative di settore.

5. Il Comune può affidare direttamente i servizi
culturali e del tempo libero anche ad associazioni e
fondazioni costituite o partecipate dal Comune me-
desimo.

6. I rapporti tra il Comune ed i soggetti erogato-
ri dei servizi di cui al presente articolo sono rego-
lati da contratti di servizio.

7. I servizi di cui al presente articolo, come pure
le funzioni spettanti all’ente, possono anche essere
gestiti in forma associata nell’ambito dell’Unione dei
Comuni “Comunità collinare Alto Monferrato Acque-
se”, di cui il Comune di Morsasco fa parte o di al-
tre forme associative o mediante convenzioni con
altri enti locali.

8. Nell’organizzazione dei servizi devono essere,
comunque, assicurate idonee forme d’informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 45
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono, di norma, disciplinati da appositi rego-
lamenti.

Art. 46
Azienda speciale

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme
legislative e statutarie, può deliberare la costituzione
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di aziende speciali dotate di personalità giuridica,
di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto,
approvato dal consiglio comunale medesimo.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali  sono disciplinati  dallo Statuto e da
propri regolamenti interni, approvati, questi ultimi,
dal Consiglio d’amministrazione delle aziende.

3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presiden-
te sono nominati dal Sindaco tra coloro che abbia-
no i requisiti per l’elezione a consigliere comunale
e comprovate esperienze di amministrazione.

Art. 47
Istituzione

1. Per l’esercizio di servizi sociali, che necessita-
no di particolare autonomia gestionale, il Consiglio
comunale può costituire istituzioni mediante apposi-
to atto contenente il relativo regolamento di disci-
plina dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione
e previa redazione di apposito piano tecnico-finan-
ziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le for-
me di finanziamento e le dotazioni di beni immobi-
li e mobili, compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente primo
comma determina, altresì, la dotazione organica di
personale e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le
modalità d’esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordi-
namento finanziario e contabile, le forme di vigilan-
za e di verifica dei risultati gestione.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso, con
convenzioni a termine, a collaborazioni esterne ad
alto  contenuto  di professionalità per obiettivi deter-
minati.

4. Gli  indirizzi da osservare  e  le finalità  dell’isti-
tuzione sono approvati dal Consiglio comunale al
momento della costituzione; gli indirizzi sono ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e
del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio
d’amministrazione, il Presidente ed il direttore.

Art. 48
Il Consiglio d’amministrazione

1. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti, la durata in carica, la posizione giuridica e
lo status dei componenti il Consiglio d’amministra-
zione, nonché le modalità  di  funzionamento dell’or-
gano.

2. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

Art. 49
Il Presidente

1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consi-
glio d’amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed
urgenza i provvedimenti di competenza del Consi-
glio medesimo.

Art. 50
Il direttore

1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dal Sin-
daco tra coloro che abbiano specifica preparazione
professionale.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è respon-
sabile del personale, garantisce la funzionalità dei
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicu-

rare l’attuazione degli indirizzi e  delle  decisioni de-
gli organi delle istituzioni.

Art. 51
Nomina e revoca

1. Gli Amministratori delle Aziende e delle Istitu-
zioni sono nominati e revocati dal Sindaco, nei ter-
mini di legge, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio Comunale, tra coloro che abbiano i requi-
siti per l’elezione a Consigliere Comunale e compro-
vate esperienze d’amministrazione.

Art. 52
Società di capitali

1. Il consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione dell’Ente a società di capitali per la ge-
stione di servizi pubblici, eventualmente provveden-
do anche alla loro costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal consi-
glio comunale e deve essere garantita la  rappresen-
tatività dei soggetti pubblici negli organi di ammini-
strazione.

3. Negli Statuti delle società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste le forme di
raccordo e collegamento tra le società stesse ed il
Comune.

Art. 53
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni e la Provincia per promuovere e ricercare le
forme associative più appropriate tra quelle previste
dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle
funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

TITOLO V

Il sistema dei controlli

Art. 54
Controllo di regolarità contabile

1. Spetta all’organo di revisione contabile la vigi-
lanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed eco-
nomica della gestione relativamente all’acquisizione
delle entrate, all’effettuazione  delle spese ed agli ul-
teriori profili indicati dall’art. 239 del D. Lgs.
18/08/2000 n. 267.

2. Il bilancio di previsione, il rendiconto della
gestione e gli altri documenti contabili dovranno fa-
vorire una lettura per programmi ed obiettivi per
rendere possibili, oltre al controllo finanziario e
contabile, anche quello sulla gestione e quello rela-
tivo all’efficacia dell’azione del Comune.

3. L’attività di  revisione potrà comportare propo-
ste al Consiglio comunale in materia di gestione
economico-finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Con-
siglio  richiedere agli organi  e  agli  uffici competenti
specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti fi-
nanziari ed economici della gestione e di singoli
atti fondamentali, con particolare riguardo all’orga-
nizzazione e alla gestione dei servizi.

4. Le norme regolamentari disciplinano gli aspet-
ti organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore
dei conti e ne specificano le attribuzioni di control-
lo, di impulso, di proposta e di garanzia, con l’os-
servanza della legge, dei principi civilistici concer-
nenti il controllo delle società per azioni, in quanto
applicabili e del presente Statuto.
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5. Nello stesso regolamento verranno individuate
forme e procedure per un corretto ed equilibrato
raccordo  operativo-funzionale tra  la  sfera  di  attività
del   revisore e quella degli organi   e degli uffici
dell’Ente.

Art. 55
Revisore dei conti

1. Il revisore dei conti, oltre a possedere i requi-
siti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle au-
tonomie locali, deve possedere quelli di eleggibilità
fissati dalla legge per l’elezione a Consigliere comu-
nale  e  non  ricadere  nei  casi  di  incompatibilità pre-
visti dall’art. 236 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause
d’incompatibilità, al fine di garantire la posizione
d’imparzialità ed indipendenza. Saranno altresì di-
sciplinate con il regolamento le modalità di revoca
e di decadenza, applicando, in quanto compatibili,
le norme del codice civile relative ai sindaci delle
S.p.A..

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità
e limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà di-
ritto d’accesso agli atti e documenti connessi alla
sfera delle sue competenze.

Art. 56
Controllo di gestione

1. La tecnica del controllo di gestione è la pro-
cedura diretta ad accertare periodicamente, median-
te idonei misuratori:

a) lo stato di attuazione degli obiettivi program-
mati rispetto alle previsioni;

b) l’analisi delle  risorse acquisite  e la quantifica-
zione economica dei costi sostenuti, in relazione
alla quantità e qualità dei servizi offerti;

c) il controllo dell’efficacia, efficienza ed econo-
micità dell’attività amministrativa svolta.

2. Per definire in maniera compiuta il complessi-
vo sistema dei controlli interni dell’Ente il regola-
mento individua metodi, indicatori e parametri qua-
li strumenti di supporto per le valutazioni d’effica-
cia, efficienza ed economicità dei risultati conseguiti
rispetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

3. Il controllo di gestione è svolto dal nucleo di
valutazione o dal servizio di controllo interno in ri-
ferimento ai singoli servizi e le conclusioni del pre-
detto controllo sono fornite agli amministratori ai
fini della verifica dello stato di attuazione degli
obiettivi programmati ed ai responsabili dei servizi
ai fini della valutazione dell’andamento della gestio-
ne dei servizi di propria competenza.

4.  Sulla base degli  esiti del controllo di gestione
si attua la valutazione dei risultati dei Responsabile
dei Servizi e delle prestazioni del personale, finaliz-
zata a rilevare l’incidenza dell’attività delle risorse
umane, anche in termini qualitativi, sul corretto svi-
luppo della gestione amministrativa.

TITOLO VI

Forme associative e di collaborazione

Art. 57
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce
forme di collaborazione con altri Enti pubblici ter-
ritoriali  al fine di coordinare  ed organizzare, unita-
mente agli stessi, i propri  servizi tendendo al supe-
ramento del rapporto puramente istituzionale.

Art. 58
Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o
più  obiettivi  d’interesse  comune con altri Enti loca-
li, si organizza avvalendosi dei moduli e degli isti-
tuti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese
di cooperazione.

2. Particolare importanza assume, in tale conte-
sto, la partecipazione all’Unione dei Comuni “Comu-
nità collinare Alto Monferrato Acquese”, finalizzata
prioritariamente alla tutela ed  allo sviluppo  del ter-
ritorio e dell’economia collinare anche agli effetti di
cui alla normativa regionale del settore, nonché a
favorire il superamento degli squilibri economici,
sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito e
di ottimizzare le risorse.

Art. 59
Convenzioni

1. Il Comune persegue la collaborazione, il coor-
dinamento e l’esercizio associato di funzioni e di
attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la
gestione d’opere pubbliche, la realizzazione d’inizia-
tive e programmi speciali ed altri servizi, anche
mediante la stipulazione  d’apposite  convenzioni con
altri Enti locali o loro Enti strumentali.

2. Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli ob-
blighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
comunale a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 60
Accordi di programma

1. Il Comune per la realizzazione d’opere, inter-
venti  o programmi previsti in leggi speciali o setto-
riali che necessitano dell’attivazione di un procedi-
mento complesso per il coordinamento e l’integra-
zione dell’attività di più soggetti interessati, pro-
muove e conclude accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitra-
to e degli interventi surrogatori ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attivi-
tà preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
cordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finan-
ziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra
gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento delle azioni ed
ogni altro connesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa
deliberazione d’intenti del Consiglio comunale, con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge e
nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.

4. Qualora l’accordo comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale
entro 30 giorni, a pena di decadenza.

TITOLO VII

Partecipazione, informazione e garanzie

CAPO I

Partecipazione procedimentale

Art. 61
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 17 - 24 aprile 2003

73



assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune incentiva le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato.

3. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

Art. 62
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
rilevanti  coinvolti  in  un procedimento  amministrati-
vo, hanno facoltà di intervenirvi, tranne che per i
casi espressamente esclusi dalla legge e dai regola-
menti comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può radicarsi in capo sia a soggetti singoli che a
soggetti collettivi, costituiti in associazioni o comita-
ti, rappresentativi d’interessi superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione indivi-
duale contenente le indicazioni previste dalla legge.

4.  Il  regolamento stabilisce quali  siano i soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo  di pubblicazione  all’Albo pretorio  o
con altri mezzi, garantendo,  comunque,  altre forme
di idonea pubblicizzazione e informazione.

6. Gli  aventi  diritto entro  i termini  previsti dalla
legge n. 241/90 possono presentare istanze, memorie
scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto
del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro i termini
stabiliti dalla   legge   n. 241/90, deve pronunciarsi
sull’accoglimento o meno delle istanze e rimettere
le sue conclusioni all’organo comunale competente
all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere
motivato nella premessa dell’atto e può essere pre-
ceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazio-
ne deve in ogni caso esprimere per iscritto le pro-
prie valutazioni sull’istanza, la petizione e la propo-
sta.

10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì il
diritto di prendere visione di tutti gli atti del proce-
dimento, salvo quelli   che il regolamento sottrae
all’accesso.

11. L’organo comunale competente all’adozione
del provvedimento potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti, per determinare il contenuto di-
screzionale del provvedimento medesimo.

Art. 63
Istanze e interrogazioni

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i sog-
getti  collettivi in  genere possono rivolgere al Sinda-
co interrogazioni con le quali si chiedono ragioni
su specifici aspetti dell’attività dell’amministrazione

che riguardino  la migliore tutela degli  interessi  col-
lettivi.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita en-
tro  il termine massimo  di 30  giorni dal  Sindaco, o
dall’organo responsabile a seconda della natura po-
litica o gestionale dell’aspetto sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate
dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea
forma di comunicazione della risposta.

Art. 64
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
collettiva, agli organi dell’amministrazione per solle-
citarne l’intervento su questioni d’interesse generale
o per esporre comuni necessità.

2. Il regolamento di cui al quarto comma
dell’art. 63 determina la procedura della petizione, i
tempi, le forme di pubblicità e l’assegnazione all’or-
gano competente, il quale procede nell’esame e pre-
dispone  le modalità  di intervento del  Comune  sulla
questione sollevata o dispone l’archiviazione, qualo-
ra non ritenga di aderire all’indicazione contenuta
nella petizione. In quest’ultimo caso, il provvedi-
mento conclusivo dell’esame da parte dell’organo
competente deve essere espressamente motivato.

3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente entro 30 giorni dalla presentazione.

4. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione entro 30 giorni
dal termine di cui al comma precedente.

Art. 65
Proposte

1. Un numero di cittadini non inferiore al 10%
degli iscritti nelle liste elettorali del Comune può
avanzare proposte per l’adozione di atti amministra-
tivi, sulla base dei criteri definiti dal regolamento,
che riguardino  la migliore tutela degli  interessi  col-
lettivi e che il Sindaco  invia entro i 30  giorni suc-
cessivi all’organo competente, corredate del parere
dei responsabili dei servizi interessati, nonché
dell’attestazione relativa alla copertura finanziaria
della spesa che conseguirebbe all’adozione dell’atto
proposto.

2. L’organo competente deve comunque adottare
una decisione in merito entro i successivi 60 giorni.

3. Tra l’amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

CAPO II

Pubblicità ed accesso agli atti.

Art. 66
Pubblicità ed accesso agli atti.

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle azien-
de speciali e delle istituzioni sono pubblici, ad ec-
cezione di quelli riservati in tutto o in parte per
espressa disposizione di legge o per effetto di tem-
poranea e motivata dichiarazione del sindaco che
ne vieti l’esibizione in quanto la loro diffusione
possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle
persone, dei gruppi o delle imprese.
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2. Il comune garantisce ai cittadini singoli o as-
sociati, indipendentemente da ogni posizione giuri-
dicamente qualificata e ai non cittadini solo qualora
vi abbiano interesse  per la tutela  di situazione  giu-
ridicamente rilevanti, l’accesso agli atti della ammi-
nistrazione e dei soggetti che gestiscono servizi
pubblici comunali, nel rispetto dei principi stabiliti
dalla legge e dal presente Statuto e secondo le mo-
dalità definite dal regolamento.

3. Il regolamento disciplina anche i casi in cui è
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 67
Diritto d’informazione

1. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di co-
municazione ritenuti idonei ad assicurare il massi-
mo di conoscenza degli atti.

3. La Giunta comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto d’informazione.

4. Il regolamento sul diritto d’accesso detta nor-
me atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la
pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 legge
7 agosto 1990, n. 241.

TITOLO VIII

Associazionismo e volontariato

Art. 68
Libere forme associative

1. Il comune valorizza le libere forme associative
della popolazione e le organizzazioni del volontaria-
to, facilitandone la comunicazione con l’Ammini-
strazione e promuovendone il concorso attivo
all’esercizio delle proprie funzioni.

2. La concessione di strutture, beni strumentali,
servizi nonché di contributi economici ad associa-
zioni o altri organismi privati, da disciplinarsi attra-
verso apposite convenzioni, sono subordinate alla
determinazione dei criteri e delle modalità cui il
Comune deve attenersi, disciplinati in apposito re-
golamento. Il Consiglio può stabilire inoltre annual-
mente, in sede di approvazione del bilancio preven-
tivo, i settori verso i quali indirizzare prioritaria-
mente il proprio sostegno.

3.  Le forme  di sostegno di cui  al  comma prece-
dente sono destinate ad associazioni o altri organi-
smi privati che abbiano richiesto la propria iscrizio-
ne in apposito elenco / albo, disciplinato dal regola-
mento, diviso in sezioni tematiche, che viene peri-
odicamente aggiornato a cura dell’amministrazione.

4. Annualmente la Giunta rende pubblico, nelle
forme più adeguate ad una diffusa informazione,
l’elenco di tutte le associazioni o altri organismi
privati che hanno beneficiato delle concessioni di
strutture, beni strumentali, contributi o servizi.

5. Le associazioni vengono riunite dal Sindaco
per discutere problemi di comune interesse ogni-
qualvolta se ne ravvisi la necessità.

Art. 69
Incentivazione

1. Alle associazioni e agli organismi di partecipa-
zione, possono essere erogate forme di incentivazio-
ne con apporti sia di  natura  finanziaria-patrimonia-
le, che tecnico-professionale e organizzativa, secon-
do quanto previsto dal  regolamento di cui all’art.12
della legge 241/90.

Art. 70 Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari possono invitare ai
propri lavori i rappresentanti delle associazioni e
degli organismi interessati che ne abbiano fatto ri-
chiesta, per  ascoltare proposte e valutazioni su spe-
cifici argomenti.

TITOLO IX

Referendum

Art. 71
Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie d’esclusiva competenza comunale, al fine di
sollecitare manifestazioni di volontà che devono tro-
vare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi locali e di tariffe, sul bilancio
preventivo  ed il  rendiconto  della gestione,  sui  prov-
vedimenti da cui siano  derivate  obbligazioni irrevo-
cabili del comune nei confronti di terzi, su attività
amministrative vincolate da  leggi statali o regionali,
su materie che siano già state oggetto di consult-
azione referendaria nell’ultimo quinquennio.

3. Soggetti promotori del referendum possono es-
sere:

a) il 10% del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale.
4. Il  Consiglio comunale fissa nel  regolamento:  i

requisiti d’ammissibilità, i tempi, le condizioni d’ac-
coglimento delle proposte di referendum e le moda-
lità organizzative della consultazione.

5.  I  referendum sono validi  se partecipa  alla vo-
tazione la maggioranza degli aventi diritto ed han-
no  esito positivo  se è  raggiunta  la maggioranza dei
voti validamente espressi.

Art. 72
Effetti del referendum

1 . Entro 60 giorni dalla proclamazione del risul-
tato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i re-
lativi e conseguenti atti d’indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni refe-
rendarie deve essere deliberato, con adeguate moti-
vazioni, dalla maggioranza dei due terzi dei Consi-
glieri assegnati al Comune.

TITOLO X

Funzione normativa

Art. 73
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale, nell’ambito ed entro i
limiti dei principi fissati dalla Costituzione e di
quelli espressamente enunciati dalla legislazione sta-
tale in materia di ordinamento degli enti locali e di
disciplina  dell’esercizio  delle  funzioni  ad essi confe-
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rite. Allo Statuto devono conformarsi tutti gli atti
normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il
10% dei cittadini elettori per proporre modificazioni
allo Statuto, anche mediante un progetto redatto in
articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina previ-
sta per l’ammissione delle proposte d’iniziativa po-
polare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva co-
noscibilità.

Art. 74
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti in ordine alla
disciplina dell’organizzazione e   dello   svolgimento
delle funzioni

attribuite all’ente, nonché per il funzionamento
degli organi e degli uffici.

2. I regolamenti comunali sono adottati nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e dello Statuto.

3. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori, ai sen-
si di quanto disposto dall’art. 66 del presente Statu-
to.

4. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

5. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’Albo pretorio: la prima, dopo l’adozione
della delibera di approvazione, in conformità delle
disposizioni sulla pubblicazione della stessa delibe-
razione; la seconda, per la durata di 15 giorni,
dopo che la delibera di approvazione è divenuta
esecutiva e che  è  scaduto  il primo periodo  di pub-
blicazione. Essi entrano in vigore il giorno successi-
vo al termine della seconda pubblicazione. I regola-
menti devono essere comunque sottoposti a forme
di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibi-
lità. Essi debbono essere accessibili a chiunque in-
tenda consultarli.

Art. 75
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regola-
menti debbono essere apportati entro i 120 giorni
successivi all’entrata in vigore di nuove leggi che
enunciano principi che costituiscono limite indero-
gabile per l’autonomia normativa comunale.

Art. 76
Ordinanze

1.  Il  Sindaco  emana ordinanze  di carattere  ordi-
nario, in  applicazione  di  norme legislative e regola-
mentari.

2. Le ordinanze di cui al comma 1 dirette alla
cittadinanza devono essere pubblicate per 15  giorni
consecutivi all’Albo pretorio. Durante tale periodo
devono altresì essere sottoposte a forme di pubblici-
tà che le rendano conoscibili e devono essere acces-
sibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle.

3. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle
norme costituzionali e dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, ordinanze contingibili ed ur-
genti per le finalità di cui al comma 2 dell’art. 54
del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. Tali provvedimenti
devono essere  adeguatamente motivati. La  loro effi-
cacia, necessariamente limitata nel tempo, non può
superare il periodo in cui perdura la necessità.

4. In caso d’assenza o impedimento del Sindaco,
le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai
sensi del presente Statuto.

5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario. Negli al-
tri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al
precedente comma 2.

TARIFFE EROGAZIONE
SERVIZI

Comune di Cavaglietto (Nvara)
Deliberazione della G.C. n. 45 del 16/12/2002 -

Adeguamento tariffe acquedotto

La Giunta Comunale

(omissis)

delibera

Di adeguare le tariffe relative al consumo dell’ac-
qua potabile dell’acquedotto comunale con la se-
guente gradualità:

* dal 1/1/2003 quota fissa di Euro 12,00 per con-
tatore

Euro 0.20 per ogni mc. Consumato
1

Comune di Cavaglietto (Novara)
Deliberazione della G.C. n. 42 del 16/12/2002 -

Servizi di fognatura e depurazione - Determinazione
delle tariffe per l’anno 2003 relative agli scarichi di
insediamenti produttivi di cui agli artt. 16/17 della
Legge 10/5/1976 n. 319

La Giunta Comunale

(omissis)

delibera

Di determinare la tariffa per il servizio di fogna-
tura e depurazione a carico di tutti gli insediamenti
produttivi esistenti sul territorio  del Comune di Ca-
vaglietto ed allacciati agli impianti di depurazione
comunali in base alla formula stabilita con il D.P.R.
25 Mag. 1977 n. 469, come di seguito riportata:

T2 = F2 + [dv + K2 x (Ol/Of x db + Sl/Sf x df)
+ da] x V

Di determinare dal 1 Gennaio 2003 la tariffa per
il servizio di fognatura in base alla formula di cui
al precedente punto 1, azzerando tutti i parametri
aventi attinenza con il sevizio di depurazione ed at-
tribuendo a quelli relativi al servizio di fognatura  i
valori massimi per la copertura dei costi indicati
nella deliberazione del Consiglio Regionale Piemon-
te n. 224-9738 del 25 Giugno 1991.

Di determinare dal 1 Gennaio 2003 la tariffa per
il servizio di depurazione in base alla formula di
cui al precedente punto 1, azzerando tutti i para-
metri aventi attinenza con il sevizio di fognatura ed
attribuendo a quelli relativi al servizio di depurazio-
ne  i valori massimi  per  la copertura dei costi  indi-
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cati nella  deliberazione  del Consiglio Regionale Pie-
monte n. 224-9738 del 25 Giugno 1991.

Di stabilire che la riscossione dei canoni a carico
degli insediamenti e degli utenti che si approvvigio-
nano in tutto o in parte da fonti diverse dall’acque-
dotto comunale, venga effettuato su presentazione
di  apposita denuncia o mediante emissione di ruoli
nominativi.

Di dare atto che  il  provento dei canoni sarà  de-
stinato alla copertura delle spese di gestione dei
servizi di fognatura e depurazione.

Di stabilire la decorrenza della presente a partire
dal 1 Gennaio 2003.

2

Comune di Gambasca (Cuneo)
Tariffe acquedotto fognatura e depurazione

Acquedotto

Categoria uso abitazione civile

Tariffa agevolata (fino a 80 mc.
annui) euro/mc. 0,1704
Tariffa base ordinaria (da 81 a 120
mc. annui) euro/mc. 0,4545
Tariffa di supero (oltre i 120 mc.
annui) euro/mc. 0,5113

Categ. uso commerc., eserc. pubblici, industr. artig.

Tariffa base (fino a 80 mc. annui) euro/mc. 0,5113
Tariffa di supero (oltre 80 mc. annui) euro/mc. 0,5681

Categoria uso allevamento animali

Tariffa pari al 50% della tariffa base
ordinaria per uso civile abitazione euro/mc. 0,2272
Quota fissa euro 5,44
Minimo impegnato: mc. 20 annui
Tariffa fognatura euro/mc. 0,0878
Tariffa depurazione euro/0,2582

Il Sindaco
Claudio Para

3

ALTRI ANNUNCI

Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Ales-
sandria

Pubblicazione del bando per assegnazione di al-
loggi nel Comune di Castellazzo Bormida

Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato in
data 1 aprile 2003 il bando generale di concorso
per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi
di edilizia residenziale pubblica che dovessero co-
munque rendersi disponibili nel Comune di Castel-
lazzo Bormida.

Le domande convenientemente documentate, do-
vranno pervenire presso la sede dell’A.T.C. medesi-
ma in Alessandria - Via Piave n. 39 o presso il Co-
mune di Castellazzo Bormida entro il 15 aprile
2003.

Alessandria, 1 aprile 2003

Il Presidente
Giancarlo Dallerba

1

Associazione Museo Ferroviario Piemontese - Torino
Convocazione assemblea ordinaria dei soci

I Soci della Associazione “Museo Ferroviario Pie-
montese”, costituita in attuazione della legge regio-
nale 26 luglio 1978, n. 45, sono convocati in assem-
blea ordinaria il giorno 23 aprile 2003 alle ore
23.30 in  prima  convocazione e  il giorno 24 maggio
2003 alle ore 10 in seconda convocazione, confor-
memente all’art. 7 dello statuto.

Gli argomenti all’ordine del giorno sono:
1) relazione del Presidente;
2) relazione finanziaria (esercizi 2002 e 2003);
3) varie ed eventuali.
In analogia a quanto previsto dall’art. 17 dello

Statuto, oltre ai soci in regola con il pagamento
della quota associativa, possono intervenire anche
coloro che provvedono al versamento della quota
sociale non oltre l’inizio dell’assemblea; nel caso de-
gli Enti Pubblici questi possono limitarsi a produrre
la deliberazione di associazione o di pagamento
della quota annua approvata dagli organi competen-
ti.

Il Presidente
Guido Rossi

2

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria provvisoria relativa al bando di con-

corso generale emesso dal Comune di Collegno in
data 4 marzo 2002 per l’assegnazione in locazione di
alloggi di E.R.P. disponibili per risulta

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Re-
gionale 28 marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
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zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni
di Collegno, Grugliasco e nella sede dell’Agenzia
Territoriale per la Casa della Provincia di Torino in
data 10 aprile 2003, la graduatoria provvisoria rela-
tiva al bando di concorso generale emesso dal Co-
mune  di Collegno  in  data  4  marzo  2002 per  l’asse-
gnazione in locazione di alloggi di E.R.P. disponibi-
li per risulta.

Le  opposizioni avverso la graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate,  in bollo, indirizzandole  a
mezzo posta raccomandata r.r. alla Commissione
Assegnazione Alloggi di E.R.P c/o l’A.T.C. - C.so
Dante, 14 - Torino - Entro e non oltre il giorno 10
maggio 2003.

Il Presidente
Mario Garavelli

3

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria definitiva relativa al bando di concor-

so generale emesso dal Comune di Susa il 10/12/2001
per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di
e.r.p.

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Re-
gionale 28 marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni
di Susa, Avigliana Bruzolo, Chianocco, S. Antonio
di Susa, Chiomonte, San Giorio, Gravere, Meana, S.
Ambrogio, Bussoleno, Rubiana, Mompantero, Chio-
monte, Condove, Vaie, Venaus, Villar Focchiardo,
Buttigliera Alta, Giaglione e nella sede dell’Agenzia
Territoriale per la Casa della Provincia di Torino in
data 8 aprile 2003, la graduatoria definitiva relativa
al bando di concorso generale emesso dal Comune
di Susa il 10/12/2001 per l’assegnazione in locazione
semplice di alloggi di e.r.p.

Rende altresì noto che i partecipanti al bando di
concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e dei
Vigili del Fuoco sono stati inseriti, in applicazione
dell’art. 13 bis della L.R. 46/95, in apposita gradua-
toria.

Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedi-
mento definitivo.

Il Presidente
Mario Garavelli

4

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria definitiva relativa al bando di concor-

so generale emesso dal Comune di Borgaro in data 6
maggio 2002 per l’assegnazione in locazione sempli-
ce di alloggi di di E.R.P.

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Re-
gionale 28 marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni
di Borgaro, Caselle, Ciriè, Nole, S. Carlo C.se, S.
Maurizio C.se,  Vauda C.se e nella sede dell’Agenzia

Territoriale per la Casa della Provincia di Torino in
data 14  aprile  2003, la  graduatoria definitiva relati-
va al bando di concorso generale emesso dal Co-
mune di Borgaro in data 6 maggio 2002 per l’asse-
gnazione in locazione semplice di alloggi di e.r.p.

Rende altresì noto che i partecipanti al bando di
conocrso appartenenti alle Forze dell’Ordine e dei
Vigili del Fuoco sono stati inseriti, in applicazione
dell’art. 13 bis della L.R. 46/95, in apposita gradua-
toria.

Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedi-
mento definitivo.

Il Presidente
Mario Garavelli

5

Comune di Biandrate (Novara)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 1 in data

13 marzo 2003. Approvazione P.I.P. area D2/18-D5/1

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare  il piano  particolareggiato P.I.P. -
Piano per Insediamenti Produttivi area D2/18-D5/1
in Comune di Biandrate che si compone dei se-
guenti elaborati.

(omissis)

6

Comune di Bioglio (Biella)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del

21.3.2003. Legge 18.4.1962 n. 167 e legge 22.12.1971
n. 865. Deduzioni sulle opposizioni ed osservazioni
presentate.. Approvazione in via definitiva del Piano
per l’edilizia economica e popolare e della contestua-
le variante al P.R.G.C. adottato con deliberazione
consiliare n. 51 del 20.12.2002

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) omissis
2) di approvare in via definitiva il Piano per

l’Edilizia Economica Popolare, così come costituito
dai seguenti elaborati:

- Variante 8: Relazione
- Elaborato 1 - A) relazione illustrativa;  B) elen-

chi catastali delle proprietà incluse nel P.E.E.P.; C)
Norme specifiche di attuazione;

- Elaborato 2 - elaborato grafico con: previsioni
del P.R.G.C. vigente;

- Elaborato 3 - elaborato grafico con elementi di
carattere planovolumetrico;

- Elaborato 4 - progetto di massima delle opere
di urbanizzazione primaria;
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3) Di dare incarico al Sindaco per la notifica del
provvedimento ai proprietari degli immobili com-
presi nel piano.

(omissis)

Dare atto che la presente deliberazione divenuta
esecutiva ai sensi di legge assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul bollettino ufficiale
della Regione ai sensi dell’art. 40, comma 3, della
L.R. 5/12/77 n. 56.

Dare atto che il  Piano per  l’edilizia  economica  e
popolare, completo di tutti gli elaborati; unitamente
alla presente deliberazione è depositato presso la
Segreteria Comunale per  tutto  il  periodo di validità
del piano steso e copia sarà trasmessa ai sensi
dell’art. 40, comma 3 delle L.R. 56/77 alla Regione
Piemonte - Assessore urbanistica.

7

Comune di Bra (Cuneo)
Ordinanza n. 110 - esproprio di beni immobili

necessari alla sistemazione incrocio tra le vie Cuneo,
Rosselli e Gabotto mediante rotatoria

Il Dirigente Ripartizione Lavori Pubblici

(omissis)

decreta

1. in favore del Comune di Bra è pronunciato
l’esproprio provvisorio, ai sensi e per gli effetti delle
Leggi n. 2359/1865, n. 865/1971, n. 359/1992, dei
seguenti  immobili  siti  nel  territorio comunale e ne-
cessari per la sistemazione incrocio tra le vie Cu-
neo, Rosselli e Gabotto mediante rotatoria di cui in
premessa:

a) Catasto Terreni del Comune di Bra,  Foglio n.
60, particella n. 484, della superficie complessiva di
mq.  11,  intestata a  Poggio Alma,  Sartore  Francesco
e Società Monica, ora di proprietà di Poggio Alma
- Piazza Mazzini n. 2/a - Manta di Saluzzo,  inden-
nità Euro/mq. Euro 7,75 per un importo complessi-
vo di Euro 85,25;

b) Catasto  Terreni  del  Comune di Bra, Foglio  n.
60, particella n. 294,

fabbricato rurale di mq. 16, di proprietà di Man-
fredi Ottavia - Via Bonino n. 3 - Bra; importo com-
plessivo indennità di Euro 8.263,31;

c) Catasto Terreni del Comune di Bra, Foglio  n.
60, particella n. 485  della superficie complessiva di
mq. 983 di proprietà di Manfredi Ottavia - Via Bo-
nino n. 3 - Bra; Indennità  Euro/mq. Euro 7,75 per
un importo complessivo di Euro 7.618,25;

d) Catasto  Terreni  del  Comune di Bra, Foglio  n.
60, particella n. 486, della superficie complessiva di
mq. 531, intestato a Manfredi Giovanni e Manfredi
Ottavia ora di proprietà di Manfredi Ottavia - Via
Bonino n. 3 - Bra; Indennità Euro/mq. Euro 7,75
per un importo complessivo di Euro 4.115,25;

e) Catasto Terreni del Comune di Bra, Foglio  n.
60, particelle n. 487 e 490, rispettivamente di mq.
29 e 15, della superficie complessiva di mq. 44, di
proprietà di Longo Giovanni Battista - Via Cuneo,
87 - Bra e Matteoda Anna Maria - Via Cuneo, 87 -
Bra indennità Euro/mq. 7,75 per un importo com-
plessivo di Euro 341,00

f) Catasto Terreni del Comune di Bra, Foglio n.
60, particelle n. 489 e 488, rispettivamente di mq.
92 e mq. 13, della superficie complessiva di mq.
105, intestato a Longo Giovanni Battista, Matteoda
Anna Maria e Panero Lucia ora di proprietà di
Longo Giovanni Battista - Via Cuneo, 87 - Bra,
Longo Matteo - Via Cuneo, 87 - Bra, Matteoda
Anna Maria - Via Cuneo, 87 - Bra e Panero Lucia
- Via Cuneo, 87 - Bra; Indennità Euro/mq. Euro
7,75 per un importo complessivo di Euro 813,75;

2. l’espropriante dovrà disporre il pagamento
dell’indennità entro 60 giorni dalla sua accettazione;
a decorrere dalla scadenza di tale termine sono do-
vuti gli interessi in misura pari a quelli del tasso di
sconto. All’atto della corresponsione della somma
dovuta a titolo di indennità, compresi gli eventuali
interessi maturati, sarà operata la ritenuta a titolo
di imposta, nella misura del 20% con le modalità
di cui all’art. 11 della Legge 30/12/1991 n. 413.

3. Su richiesta del Comune di Bra in seguito alla
presentazione degli atti comprovanti l’eseguito paga-
mento, sarà pronunciata l’espropriazione definitiva
degli immobili interessati dal procedimento di cui
al presente decreto;

4. il presente decreto sarà notificato agli espro-
priati nelle forme previste per la notifica degli atti
processuali civili e pubblicato all’Albo Pretorio;

5. un estratto del presente decreto sarà pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Bra, 2 aprile 2003

Il Dirigente Rip. LL.PP.
Giovanni Galletto

8

Comune di Bra (Cuneo)
Avviso di approvazione degli atti della variante n.

1 al piano per gli insediamenti produttivi di Corso
Monviso

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 40, 41/bis e
43 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e
sue modificazioni ed integrazioni;

si rende noto

1) che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 68  del 8 luglio  2002 è stato  adottato il progetto
preliminare della variante n. 1 al Piano per gli in-
sediamenti produttivi esteso all’area urbana compre-
sa tra Corso Monviso, via Piumati e il naviglio di
Bra, come individuato dal vigente PRGC della città
di Bra, approvato con la D.G.C. n. 27-37797 del 5
agosto 1994;

2) che con la deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 6 del 3 gennaio 2003 il progetto è stato ap-
provato con l’accoglimento dell’unica osservazione
pervenuta nel periodo di pubblicazione;

3) che la deliberazione e tutti gli atti  costituenti
il P.I.P. sono in libera e continua visione al pubbli-
co presso la ripartizione urbanistica comunale, in
orario d’apertura per il pubblico: lunedì, mercoledì
e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30.

Dalla residenza Municipale, 15 aprile 2003

Il Dirigente la Ripartizione Urbanistica
Benvenuta Reinero

9
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Comune di Bra (Cuneo)
Avviso di deposito degli atti del piano per gli inse-

diamenti produttivi nella fraz. Pollenzo con conte-
stuale variante n. 15 al P.R.G.C

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 40, 41/bis e
43 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, e
sue modificazioni ed integrazioni;

si rende noto

- che con la deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 12, del 4 marzo 2003, è stato adottato il pro-
getto preliminare del Piano per gli Insediamenti
Produttivi (P.I.P.) per la Frazione Pollenzo;

- che con la medesima   deliberazione è stata
adottata la contestuale variante n. 15 al Piano Re-
golatore Generale Comunale;

- che gli atti di progetto saranno depositati in li-
bera visione al pubblico per trenta giorni consecuti-
vi, dal 18 aprile al 17 maggio 2003 compresi, con
il seguente orario:

1. da lunedì a giovedì ore 8.30 - ore 12.30 e ore
15 - ore 17, presso la Segreteria comunale;

2. venerdì ore 8.30 - ore 12.30, presso la Segre-
teria comunale;

3. sabato, prefestivi e festivi ore 9,30 - ore 11,
presso il Comando di polizia municipale;

- che nei successivi trenta giorni,  dal 18  maggio
al 16 giugno 2003 compresi, chiunque potrà presen-
tare osservazioni, nel pubblico e generale interesse,
depositandole presso l’Ufficio Protocollo del Comu-
ne in tre copie, delle quali  una in competente  bol-
lo.

Dal Municipio, 15 aprile 2003

Il Dirigente Il Sindaco
Benvenuta Reinero Francesco Guida

10

Comune di Frugarolo (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11/2003 -

Esame ed approvazione 2ª variante Piano di recupe-
ro di iniziativa privata degli immobili siti tra Via
Matteotti e Via Garibaldi (ex Mulino Bianchi)

La Giunta comunale

(omissis)

delibera

-  Di  approvare  la  2ª  variante del  Piano  di Recu-
pero di immobili siti tra via Matteotti e via Gari-
baldi (ex Mulino  Bianchi), già  adottato con propria
delibera n. 15/2002, non oggetto di osservazioni,
composto dai seguenti elaborati:

1. Relazione illustrativa.
2. Planimetria delle previsioni del P.R.G.C.
3. Planimetria del Piano particolareggiato.
4. Progetto planovolumetrico - elaborati grafici.
5. Progetto planovolumetrico - calcoli.
6. Elenco catastale della proprietà e copia del ti-

tolo di proprietà.
7. Planimetria del piano particolareggiato ridotto

alla scala della tavola del P.R.G.C.
- Di  dare atto che il  Piano di Recupero  assume-

rà efficacia con pubblicazione sul B.U.R. Indi, con

votazione, separata, unanime e favorevole, rendere
la presente immediatamente eseguibile ex art. 134
u.c. D.Lgs. n. 267/2000.

11

Comune di Leinì (Torino)
Estratto decreto occupazione d’urgenza e tempo-

ranea aree occorrenti per lavori di realizzazione pi-
sta ciclabile sul Bendola nell’ambito del progetto
integrato d’area “Dei due Fiumi”

Il Responsabile del Settore

(omissis)

decreta

Art. 1

In favore del Comune di Leinì e per i suoi aven-
ti causa   è autorizzata l’occupazione d’urgenza e
temporanea delle aree site nel territorio comunale
di complessivi mq. 29.795 circa rappresentate nel
Particellare allegato al presente Decreto ordinanza
in quanto occorrenti per l’esecuzione dei lavori di
realizzazione della pista ciclabile sul torrente Ben-
dola - 1º lotto - nell’ambito del Piano Integrato di
Area “dei due Fiumi” come contemplato negli ela-
borati di progetto approvati nelle forme di legge.

Art. 2

L’occupazione disposta con il presente provvedi-
mento (Che avrà decorrenza dalla data di immissio-
ne del possesso degli immobili, da eseguirsi entro
tre mesi dalla data del 2.4.2003, data di assunzione
della richiamata deliberazione della Giunta Comu-
nale n. 76) potrà essere protratta per anni tre, nel
rispetto del termine di efficacia della dichiarazione
di pubblica utilità, espressa con deliberazione della
Giunta Comunale 12.2.2003 n. 31.

Art. 3

Il presente provvedimento perderà la propria effi-
cacia ove l’occupazione degli immobili di cui ai
precedenti articoli, non segua entro il termine di
tre mesi dalla data della assunzione della richiama-
ta deliberazione G.C. 2.4.2003 n. 76.

Art. 74

Il Comune di Leinì corrisponderà agli aventi di-
ritto, dalla data di effettiva occupazione l’indennità
che sarà stabilita dalla competente Commissione
Espropri per la Provincia di Torino, costituita ai
sensi dell’art. 14 della legge 28.1.1977 n. 10.

Art. 5

Il presente Decreto Ordinanza sarà notificato, a
cura del capo Settore LL.PP. agli aventi diritto nelle
forme di legge e sarà pubblicato per estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed
all’Albo Pretorio del Comune di Leinì.

Art. 6

Avverso il presente provvedimento, gli interessati
potranno presentare eventuale ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato, rispettivamente entro ses-
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santa giorni e centoventi giorni dalla notificazione
dello stesso.

(omissis)

Leinì, 9 aprile 2003

Il Capo Settore Lavori Pubblici
Franco Benedini

12

Comune di Mercenasco (Torino)
Estratto della deliberazione del Consiglio Comu-

nale n. 10 del 6.3.2003 avente per oggetto: “Approva-
zione ed adozione del Regolamento Edilizio Tipo”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

di approvare, (omissis), il nuovo testo di Regola-
mento Edilizio, composto di n. 70 articoli, n. 10 al-
legati e n. 3 appendici;

di dare atto che tale Regolamento è stato redatto
sulla base del Regolamento Edilizio Tipo predispo-
sto  dalla Regione Piemonte e verificato e completa-
to adeguandolo alle esigenze del nostro Ente dal
Tecnico Urbanista Incaricato e dal Responsabile del
Servizio Tecnico Comunale;

di dare  atto che  il nuovo testo, una volta  esecu-
tivo  ai sensi  di  legge, sostituirà il  precedente Rego-
lamento Edilizio;

di dare atto che il Regolamento Edilizio Comu-
nale è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
mato dalla Regione Piemonte;

di demandare al Responsabile del Servizio Tecni-
co i successivi adempimenti;

(omissis)

13

Comune di Montechiaro d’Asti (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del

26.3.2003 “Approvazione piano di recupero fabbri-
cato esistente, secondo i disposti del comma 1, art.
40 L.R. n. 56/77 e s.m.i. - proprietà Sig. Gherlone
Anselmo via Vitt. Emanuele n. 58

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

di dare atto (omissis) che nel periodo prescritto
non sono pervenute osservazioni/proposte.

di approvare, in conformità ai combinati disposti
degli artt. 39, 40 e 41 bis della legge regionale
5.12.1977 n. 56 e s.m.i. - il Piano di recupero di
fabbricato esistente, in mappa fg. 8 mappali n.
738/739, costituita dai seguenti elaborati:

Tav. 11: computo metrico estimativo:
(omissis)

di dare atto che il Piano assume efficacia con la
pubblicazione sul BUR della deliberazione di appro-
vazione del piano, divenuta esecutiva ai sensi di
Legge.

(omissis)
Montechiaro d’asti, 3 aprile 2003

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Maurizio Garbero

14

Comune di Orbassano (Torino)
Estratto di bando per l’assegnazione di n. 3 posteg-

gi singoli stagionali per lo svolgimento del commer-
cio su area pubblica di prodotti ortifrutticoli

Numero di posteggi da assegnare: 3 con dimensio-
ne mt. 7 x mt. 5.

Ubicazione posteggi: Via Fratelli Bandiera, Via
Gramsci, Via dei Fraschei.

Periodo di utilizzazione e modalità: quotidiana, dal
15 maggio al 15 ottobre.

Criteri per l’assegnazione: vedi bando integrale.
Presentazione delle domande: tramite Raccoman-

data A.R. entro 30 giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente estratto.

Il Bando integrale è consultabile all’Albo Pretorio
e presso lo Sportello al Cittadino del Comune di
Orbassano nonché sul sito internet del comune -
www.comune.orbassano.to.it -

Il Dirigente del Settore Sviluppo Economico
Roberto Modugno

15

Comune di Pietraporzio (Cuneo)
Estratto della deliberazione del Consiglio Comu-

nale 13 novembre 2002, n. 32 avente per oggetto
“Revoca della deliberazione del Consiglio Comunale
del 26 febbraio 2001, n. 7 e nuova approvazione del
Regolamento Edilizio ai sensi dell’ art. 3, comma 3,
legge regionale n. 19/1999

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di revocare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, le precedenti deliberazioni del Consiglio Co-
munale del 26 febbraio 2001, n. 7;

Di riapprovare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, leg-
ge regionale n. 19/1999, il Regolamento Edilizio Co-
munale allegato  e  parte  integrante e  sostanziale del
presente atto;

Di dare atto che il Regolamento è composto da:
n. 72 articoli (da 1 a 27 - 27 bis - da 28 a 37 -

37 bis - da 38 a 70)
10 modelli ed un appendice all’art. 31
I 10 modelli sono:
Mod. 1 - Certificato Urbanistico (C.U.);
Mod. 2 - Certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.);
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Mod. 3 -  Relazione illustrativa al Progetto Muni-
cipale;

Mod. 4 - Concessione Edilizia;
Mod. 5 - Autorizzazione Edilizia;
Mod. 6 - Comunicazione di inizio lavori;
Mod. 7 - Comunicazione di ultimazione lavori;
Mod. 8 - Richiesta di verifica finale e del certifi-

cato di abitabilità;
Mod. 9 - Atto di impegno per interventi edifica-

tori nelle Zone Agricole;
Mod. 10 - Certificato di abitabilità;
L’appendice è costituita da:
1. Specificazioni delle esigenze indicate all’art.

31;
2. Elenco delle principali disposizioni riferibili

alle esigenze indicate all’art. 31
3. Adempimenti in ottemperanza alle normative

di  sicurezza, di  contenimento  dei  consumi  energeti-
ci, di prevenzione incendi

Di dichiarare che il testo approvato è conforme
al Regolamento Edilizio tipo formato dalla  Regione
ed approvato con D.C.R. 29.9.1999 n. 548 -

9691
Di dare atto che la presente deliberazione, dive-

nuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul B.U.R. ai sensi
dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, L.R. 8 luglio 1999, n.
19 alla Giunta Regionale - Assessorato all’ Urbani-
stica

Di incaricare il Responsabile del Procedimento
per l’ espletamento delle procedure di legge.

16

Comune di Pontecurone (Alessandria)
Approvazione del piano delle aree per insediamen-

ti produttivi

(Art. 42 legge regionale n. 56/77)

Il Responsabile Servizio tecnico

Vista la deliberazione n. 8 del 31 marzo 2003

rende noto

che con la suddetta deliberazione adottata il
31.3.2003, è stato approvato il Piano delle Aree per
Insediamenti Produttivi presentato da Immobiliare
Serena S.r.l. N.C.T. Foglio n. 23 mappali nn. 49 -
50 - 51 - 77 - 120.

Pontecurone, 8 aprile 2003

Il Responsabile Servizio Tecnico
Dario Grassi

17

Comune di Rivalta di Torino (Torino) - Sportello Unico
per le imprese

Avviso di convocazione della conferenza di servizi

Il Responsabile del procedimento

Vista l’istanza progettuale presentata dalla Ditta
C.E.R. corrente in Buttigliera Alta (TO), tendente ad
attivare le procedure per la realizzazione di un polo
logistico,  per depositi Carrefour S.p.A. sul territorio
di Rivalta -  Regione  Pasta -  utilizzando le opportu-
nità previste da D.P.R. 447/98 e D.P.R. 440/2000.

Vista l’ulteriore documentazione tecnica presenta-
ta in sede di Conferenza di Servizi in data 9 aprile
2003 dalla ditta C.E.R. a completamento del proget-
to precedentemente inviato.

Visto il verbale redatto in data 9/4/2003 relativo
alla Conferenza di Servizi, nel quale si conviene
sull’opportunità che la conferenza di servizi sia ri-
convocata, al fine di  ricevere quale documentazione
indispensabile la deliberazione della Giunta Regio-
nale per l’assenso alla proposta di variante al
P.R.G.C.

convoca

una conferenza di servizi
per il giorno 28 aprile 2003 alle ore 10
presso la Sala del Consiglio Comunale

Via Balma, 5 - Rivalta di Torino

che sarà chiamata a valutare la possibile compa-
tibilità urbanistica utile a ricevere la realizzazione
di un polo logistico per depositi Carrefour, come
da nuova documentazione tecnica.

Alla Conferenza di Servizi sono invitati gli enti
pubblici competenti ed interessati a valutare tale
variazione urbanistica.

Potranno inoltre intervenire soggetti portatori di
interessi pubblici o privati individuali o collettivi,
nonché  portatori di interessi diffusi costituiti in as-
sociazioni o  comitati, cui possa  derivare un  pregiu-
dizio dalla realizzazione del progetto in questione;

l’eventuale determinazione positiva della Confe-
renza di Servizi espressa nel verbale conclusivo del-
la stessa, costituirà proposta di variante dello stru-
mento comunale urbanistico vigente.

Rivalta di Torino, 9 aprile 2003

Il Responsabile del procedimento
Mariano Russo

18

Comune di Ronco Canavese (Torino)
Avviso ai creditori

Il Segretario comunale

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 360, della  legge
20/3/1865, n. 2248, allegato F, sui lavori pubblici;

Vista la legge 109/94 e s.m.i.;
Visto il D.P.R. 554/99;

rende noto

che i lavori di difese spondali urgenti in destra e
sinistra orografica  del Torrente  Soana in corrispon-
denza del Capoluogo - IIº lotto: difesa spondale de-
stra e briglia, a seguito danni alluvionali ottobre
2000, assunti dall’Impresa COGEIS - S.p.A. con
sede in Quincinetto (TO) a seguito di trattativa pri-
vata regolarizzata con contratto d’appalto del
10/8/2001 rep. n. 697, registrato a Cuorgnè (TO) il
17.8.2001 al n. 646, ebbero inizio il 23/6/2001 e fu-
rono ultimati, comprese tutte le opere di finitura,
nel mese di febbraio 2003.
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Si invitano pertanto tutti coloro che vantassero
crediti  verso  l’appaltatore  medesimo  in  conseguenza
dei lavori stessi per occupazioni temporanea  o  per-
manente di stabili o danni relativi, a presentare una
documentata loro istanza a questo Comune entro
15 giorni da oggi, avvertendo che non si terrà al-
cun   conto, in   sede amministrativa, delle istanze
presentate, trascorso detto termine.

Ronco Canavese, 12 aprile 2003

Il Segretario Comunale
Nadia Moreal

19

Comune di San Carlo Canavese (Torino)
Estratto del decreto ordinanza n. 1/2003 del

11/4/2003 avente per oggetto la determinazione delle
indennità di esproprio delle aree occorrenti per i
lavori di sistemazione esterna ed ampliamento area
cimiteriale

Il Responsabile del Settore Tecnico

(omissis)

Articolo 1 - Sono richiamati i provvedimenti am-
ministrativi e tecnici assunti in merito alla materia
in oggetto.

Articolo 2 - Sono determinate, a titolo provviso-
rio, le seguenti indennità in favore degli aventi di-
ritto, per l’espropriazione delle porzioni di aree oc-
correnti per l’esecuzione di opere di sistemazione
esterna ed ampliamento area cimiteriale:

(omissis)

Articolo 3 - I proprietari espropriandi, entro 30
giorni dalla notificazione del presente provvedimen-
to, hanno diritto di convenire con il Comune la
cessione volontaria degli immobili, per un prezzo
non superiore al 50% delle indennità come sopra
determinate, fatte salve le disposizioni previste
dall’art. 17 della legge 22.10.1971, n. 865.

Nello stesso termine i proprietari comunicano al
Comune se  intendono accettare le  indennità provvi-
sorie. In caso di silenzio le indennità si intendono
rifiutate e quindi da versarsi alla Cassa Depositi e
Prestiti.

Articolo 4 - Sono richiamati i termini fissati ai
sensi dell’articolo 13 della legge 25/6/1865 n.ro
2359, come specificato nella deliberazione della
Giunta Comunale n.ro 25 del 20.2.2003.

Articolo 5 - Il presente decreto sarà notificato
agli aventi diritto, nelle forme previste per la notifi-
cazione degli atti processuali civili.

Articolo 6 - Estratto del presente decreto sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, all’Albo Pretorio del Comune di San Carlo
Canavese e comunicato alla Regione.

Articolo 7 - Ai sensi della legge 7/8/1990 n.ro
241, il Responsabile del procedimento è individuato
nella persona del Geom. Cabodi Bruno, Responsabi-
le del Settore Tecnico del Comune di San Carlo Ca-
navese - Strada Ciriè n.ro 3.

Articolo 8 - Avverso il presente provvedimento,
gli interessati potranno presentare eventuale ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale, entro ses-
santa giorni dalla notificazione dello stesso, ovvero

entro centoventi giorni, al Capo dello Stato, con ri-
corso Straordinario.

San Carlo Canavese, 11 aprile 2003

Il Responsabile del Settore Tecnico
Bruno Cabodi

20

Comune di Serravalle Sesia (Vercelli)
Avvisi ad Opponendum - Opere di completamento

rete idrica centro storico e frazioni

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21.12.1999 n. 554, Regolamento di attuazione della
Legge quadro sui Lavori pubblici in data 11.2.1994
n. 109 e ss.mm.

Avverte

che a seguito dell’avvenuta ultimazione dei lavori
in oggetto, tutti coloro che vantassero crediti verso
l’Impresa appaltatrice Hidrokalor di Rorato Alex
con sede in Pray Biellese (BI) per l’occupazione
permanente o temporanea di beni immobili e danni
relativi in dipendenza dei lavori di cui sopra sono
invitati a presentare reclamo a questo Comune nel
termine di giorni venti dalla data di pubblicazione
del presente avviso, con avvertenza che trascorso
detto termine non saranno più presi in considera-
zione in sede amministrativa eventuali reclami che
venissero presentati.

Il Responsabile del Procedimento
Enrica Pera Mut

21

Comune di Settimo Rottaro (Torino)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del

27/3/2003. Approvazione regolamento edilizio comu-
nale ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 8/7/1999
n. 19

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. di aprovare, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della
L.R. 8 luglio 1999 il Regolamento Edilizio Comuna-
le allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

2. di dare atto che il presente Regolamento è
composto da n. 70 articoli e n. 10 modelli allegati;

3. di dichiarare che il presente Regolamento edi-
lizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
nito dalla Regione ed approvato con D.C.R.
297/1999 n. 548-9691;

4.  di dare atto che  la presente  deliberazione,  di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 3
della L.R. 8 luglio 1999 n. 19;

5. di dare atto che il Regolamento edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
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ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. 8 luglio
1999 n. 19 alla Giunta Regionale, Assessorato all’Ur-
banistica.

22

Comune di Solero (Alessandria)
Estratto della deliberazione del Consiglio Comu-

nale n. 15 del 29.7.2002 “Approvazione del Regola-
mento Edilizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 19/1999"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

di approvare il nuovo regolamento edilizio comu-
nale nel testo allegato alla presente per costituirne
parte integrante e sostanziale e composto da n. 70
articoli, n. 12 allegati, e l’appendice all’art. 31, dan-
do atto della conformità dello stesso alla schema
allo schema di regolamento edilizio tipo approvato
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 548-
9691 in data 29.7.1999.

23

Comune di Suno (Novara)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del

13/3/2003 “Approvazione P.P.E. - zona Risparmione
- . Risposta controdeduzioni ad osservazioni Gruppo
di Minoranza”

Il Consiglio Comunale

delibera

- Di approvare le modifiche apportate per rettifi-
ca di errore materiale ai seguenti documenti che in
allegato costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente atto:

- Il documento “6/a - Elenco  catastale delle pro-
prietà ricadenti nel territorio interessato dal Piano
Particolareggiato Esecutivo, con indicazione di quel-
le soggette ad esproprio”;

- Il disegno “6/b - Perimetrazione P.P.E. su map-
pa catastale NCT Foglio 10";

- Il disegno “3/a - Planimetria P.P.E. su mappa
catastale;

- Di approvare le controdeduzioni all’unica osser-
vazione presentata sul P.P.E. che in allegato costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del presente
atto;

- Di approvare il P.P.E. di cui trattasi composto
dai seguenti documenti che in allegato costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto:

a) Relazione illustrativa punto 1.1 art. 39 L.R.
56/77 e s.m. e i.;

b) Planimetria   P.R.G. punto   1.2 art. 39 L.R.
56/77 e s.m. e i.;

c) Planimetria P.P.E. su mappa catastale e viabi-
lità punto 1.3 art. 39 L.R. 56/77 e s.m. e i.;

d) Opere di urbanizzazione primaria punto 1.4
art. 39 L.R. 56/77 e s.m. e i.;

e) Progetto planimetrico punto 1.5 art. 39 L.R.
56/77 e s.m. e i.;

f) Piano particellare di esproprio punto 1.6 art.
39 L.R. 56/77 e s.m. e i.;

g) Norme di attuazione - punto 1.7 art. 39 L.R.
56/77 e s.m. e i.;

h) Inserimento nell’area di P.R.G. punto 1.8 art.
39 L.R. 56/77 e s.m. e i.;

che in allegato costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto, apportando le modifi-
che sopra approvate;

- Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione la presente deliberazione di approvazione,
una volta divenuta esecutiva ai sensi di legge, a
mente art. 40, comma 3, della L.R. 56 del
5/12/1977 e s.m. e i.;

- Di depositare il Piano  di che trattasi  presso la
Segreteria Comunale, a mente art. 40, comma 3,
della L.R. 56 del 5/12/1977 e s.m. e i.;

- Di trasmettere una copia del presente atto,
completa degli elaborati costituenti il Piano Partico-
lareggiato, per conoscenza alla Regione, a mente
art. 40, comma 3, della L.R. 56 del 5/12/1977 e
s.m. e i.;

Suno, 15 aprile 2003

Il Responsabile del Procedimento
Maria Grazia Ferreri

24

Comune di Torino - Divisione gestione e manutenzione
patrimonio

Asta pubblica n. 16/2003. Alienazione stabile di Via
Garibaldi n. 19

Il Comune di Torino rende noto il proprio inten-
dimento di trasferire definitivamente la proprietà
dell’intero stabile municipale sito in Torino, via Ga-
ribaldi n. 19, angolo via San Francesco d’Assisi, og-
getto di asta pubblica n.  16/2003  al prezzo  base di
euro 2.417.000 nonchè di autorizzazione all’aliena-
zione da parte del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali del 22 gennaio 2003. L’edificio, a cinque
piani fuori terra con sottotetto e privo di ascensore,
ha una superficie commerciale complessiva di mq.
3600 ed è censito al N.C.E.U. al foglio 199 particel-
la 4 subalterni 1-28;  lo stesso  richiede  interventi di
consolidamento sulla struttura in muratura portante
e di ristrutturazione generale.

In esito alla procedura di gara, l’immobile è sta-
to provvisoriamente aggiudicato alle società De.Ga.
p.a. e Bonafous a r.l. al prezzo di euro 3.011.050=

Il presente avviso viene effettuato ai sensi e per
gli effetti dell’art. 13 comma primo del D.P.R. 7
settembre  2000 n. 283,  trattandosi di bene  soggetto
alle disposizioni di tutela di cui al D.Lgs. 29 otto-
bre 1999 n. 490 compreso negli elenchi di cui
all’art. 5 del medesimo Decreto e per il quale il Mi-
nistero per i Beni e le Attività Culturali ha rinun-
ciato all’esercizio del diritto di prelazione.

Il Direttore
Vittorio Sopetto

25
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Comune di Trofarello (Torino)
Decreto n.ro 4/03 del 10/4/03 - Prot. n.ro 4257/03

del 10/4/03 - Espropriazione aree occorrenti per la-
vori di  arginatura in sponda destra dei Torrenti
Sauglio e Tepice in località Bauducchi - Provvedi-
menti per la determinazione delle indennità di
esproprio

(omissis)

decreta

Articolo 1 - Sono richiamati i provvedimenti as-
sunti per l’approvazione del progetto delle opere ci-
tate in premessa e per la rettifica delle effettive
aree da espropriare in quanto occorrenti per la loro
realizzazione.

Articolo 2 - Sono determinate a titolo provviso-
rio, le indennità di esproprio in favore degli aventi
diritto per l’espropriazione di specifiche aree site in
Trofarello, in conformità alle vigenti tabelle dei va-
lori agricoli medi redatte dalla Commissione Provin-
ciale Espropri per la Provincia di Torino, e precisa-
mente:

a) Catasto Terreni Foglio 10, mappale n.ro 250
(ex 202/b), di mq. 44

Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 44 x Euro/mq. 2,565 = Euro 112,86
Immobile di proprietà di Bauducco Giampiero

(omissis)  per 1/2  e MASERA  Teresina (omissis) per
1/2

b) Catasto Terreni Foglio 10, mappale n.ro 248
(ex 68/b), di mq. 515

Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 515 x Euro/mq. 2,565 = Euro 1.320,97
Immobile di proprietà  di Bestente Filippo  (omis-

sis) per 1/2 e Bestente Giuseppe (omissis) per 1/2
c) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 154

(ex 8/b), di mq. 532
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 532 x Euro/mq. 2,565 = Euro 1.364,58
Immobile di proprietà di Bianco Giacinta (omis-

sis)
usufruttuario parziale e Perenno Aldo (omissis)

proprietario
d) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 152

(ex 7/b), di mq. 1603
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 1603 x Euro/mq. 2,565 = Euro 4.111,69
Immobile di proprietà di Istituto Diocesano So-

stentamento Clero con sede in Torino - Corso Sic-
cardi n.ro 6

e) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 166
(ex 95/b), di mq. 1148

Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 1148 x Euro/mq. 2,565 = Euro 2.944,62
Immobile di proprietà di Neyrone Enrico (omis-

sis) per 2/18;
Neyrone Giovanni (omissis) per 2/18; Neyrone

Giovanni Franco (omissis) per 9/18; Neyrone Matteo
(omissis) per 2/18; Novarini Anna Carla (omissis)
per 3/18 e Pozzo Felicità (omissis), usufruttuaria
parziale

f) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 150
(ex 5/b), di mq. 484

Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 484 x Euro/mq. 2,565 = Euro 1.241,46
Immobile di proprietà di Casale Teresa (omissis)

g) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 156
(ex 26/b), di mq. 539

Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 539 x Euro/mq. 2,565 = Euro 1.382,53
Immobile di proprietà di Bauducco Margherita

(omissis)
h) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 160

(ex 82/b), di mq. 680
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 680 x Euro/mq. 2,565 = Euro 1.744,20
Immobile di proprietà di Bauducco Aldo (omis-

sis) per 1/2 e Bauducco Pietro (omissis) per 1/2
i) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 25, di

mq. 2463
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 2463 x Euro/mq. 2,565 = Euro 6.317,59
Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 158 (ex

27/b), di mq. 1236
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 1236 x Euro/mq. 2,565 = Euro 3.170,34
Immobili di proprietà  di  Prato Roberto (omissis)

per 1/3; Prato Bruna (omissis) per 1/3 e Prato An-
gela (omissis) per 1/3

l) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 162
(ex 83/b), di mq. 115

Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 115 x Euro/mq. 2,565 = Euro 294,97
Immobile di proprietà di Bauducco Pierina

(omissis)
m) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 164

(ex 84/b) di mq. 101
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 101 x Euro/mq. 2,565 = Euro 259,06
Immobile di proprietà di Bauducco Pietro (omis-

sis)
n) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 170

(ex 125/b) di mq. 25
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 25 x Euro/mq. 2,565 = Euro 64,12
Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 172 (ex

128/b) di mq. 88
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 88 x Euro/mq. 2,565 = Euro 225,72
Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 174 (ex

137/b) di mq. 81
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 81 x Euro/mq. 2,565 = Euro 207,76
Immobili di proprietà di Ramello Maria (omissis)

per 1/2 e Tosco Antonio (omissis) per 1/2
o) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 168

(ex 88/b) di mq. 7
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 7 x Euro/mq. 2,565 = Euro 17,95
Immobile di proprietà di Bauducco Giuseppe

(omissis)
p) Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 176

(ex 139/b) di mq. 284
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 284 x Euro/mq. 2,565 = Euro 728,46
Catasto Terreni Foglio 12, mappale n.ro 178 (ex

142/b), di mq. 145
Indennità di esproprio Euro/mq. 2,565
mq. 145 x Euro/mq. 2,565 = Euro 371,92
Immobili di proprietà di Bauducco Carlo (omis-

sis)
Articolo 3 - E determinata l’indennità aggiuntiva

d’esproprio in favore dei   signori Ramello Maria
(omissis) per 1/2 e Tosco Antonio (omissis) per 1/2,
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per il risarcimento del pozzo di captazione acqua
ad  uso agricolo insistente sul mappale n.ro 170 (ex
125/b) del Foglio 12, nell’importo di Euro 7.115,56
(Settemilacentoquindici/56) sulla scorta della stima
redatta in data 31/1/03 dal Settore Urbanistica del
Comune di Moncalieri.

Articolo 4 - Di dare atto che le indennità aggiun-
tive in favore dei fittavoli coltivatori diretti delle
aree verranno liquidate sulla scorta della documen-
tazione che dovrà essere prodotta dai soggetti
espropriandi, ed in  base alle destinazioni delle aree
ed alle vigenti tabelle dei valori agricoli redatte dal-
la Commissione Provinciale Espropri per la Provin-
cia di Torino.

Articolo 5 - I proprietari espropriandi, entro 30
giorni dalla notificazione del presente provvedimen-
to, hanno diritto di convenire con il Comune la
cessione volontaria degli immobili, per un prezzo
non superiore al 50% delle indennità come sopra
determinate.

Nello stesso termine i proprietari comunicano al
Comune se  intendono accettare le  indennità provvi-
sorie. In caso di silenzio le indennità si intendono
rifiutate e quindi da versarsi alla Cassa Depositi e
Prestiti.

Ove l’area da espropriare sia coltivata dal pro-
prietario  diretto  coltivatore  nel caso  di  cessione vo-
lontaria il prezzo è determinato in misura tripla ri-
spetto all’indennità provvisoria.

Articolo 6 - Sono richiamati i termini fissati ai
sensi dell’articolo 13 della legge 25/6/1865 n.ro
2359, come specificato nella deliberazione della
Giunta Comunale di Moncalieri n.ro 194 del
16/6/1998.

Articolo 7 - Il presente decreto sarà notificato
dal Comune di Trofarello agli aventi diritto, nelle
forme previste per la notificazione degli atti proces-
suali civili.

Articolo 8 - Estratto del presente decreto sarà
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Trofarel-
lo e sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte.

Articolo 9 - Ai sensi della legge n.ro 241/90, il
Responsabile del procedimento è stato individuato
nella persona dell’Arch. Claudia Azzini presso il Set-
tore Urbanistica del Comune di Trofarello - Piazza
I Maggio n.ro 11.

Articolo 10 - Avverso il presente provvedimento,
gli interessati potranno presentare eventuale ricorso
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, nei
termini previsti  dal R.D. 11/12/1933 n.ro 1775, fatte
salve le diverse disposizioni previste dalle emanande
norme in materia.

Il Responsabile dell’Area Tecnica - Urbanistica
Claudia Azzini

26

Comune di Trofarello (Torino)
Decreto n. 3 del 10.4.2003 - Occupazione d’urgenza

aree occorrenti per lavori di completamento impian-
to sportivo “V. Mazzola” - Nomina Perito per reda-
zione Stato di Consistenza

(omissis)

decreta

Articolo 1 - In favore del Comune di Trofarello e
per i suoi aventi causa è autorizzata l’occupazione
d’urgenza delle aree site nel territorio comunale,
contraddistinte al Catasto  Terreni  al Foglio 5, map-
pali n.ro 99 per mq. 2.104 e n.ro 192 per mq.
2.980, per una superficie  complessiva  di mq. 5.084,
come meglio rappresentate nel Particellare allegato
a far parte integrante del presente Decreto-Ordinan-
za; in quanto occorrenti per l’esecuzione dei lavori
relativi alle opere di completamento dell’impianto
sportivo “V. Mazzola”, dichiarate di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti ai sensi delle leggi 3/1/1978
n.ro 1 e 11/2/1994 n.ro 109 e s.m.i.

Articolo 2 - L’occupazione disposta con il presen-
te provvedimento (che avrà decorrenza dalla data di
immissione nel possesso degli immobili, da eseguir-
si entro tre mesi dalla data del 3.4.03, data di as-
sunzione della richiamata deliberazione della Giunta
Comunale n.ro 44), potrà essere protratta fino al
termine di efficacia della dichiarazione di pubblica
utilità, espressa con la fissazione  dei termini di  cui
all’articolo 13 della legge 2359/1865 (sino al
30/6/2005) come dalla deliberazione della Giunta
Comunale n.ro 213 del 4/11/1999.

Articolo 3 - Il presente provvedimento perderà la
propria efficacia, ove l’occupazione degli immobili
di cui ai precedenti articoli, non segua entro il ter-
mine di tre mesi dalla data della assunzione della
richiamata deliberazione della Giunta Comunale
n.ro 44 del 3.4.03

Articolo 4 - Il Comune di Trofarello corrisponde-
rà  agli aventi  diritto, dalla data di effettiva occupa-
zione, la indennità che sarà stabilita dalla compe-
tente Commissione Espropri per la Provincia di To-
rino, costituita ai sensi dell’articolo 14 della legge
28/1/1977 n.ro 10.

Articolo 5 - Il presente Decreto-Ordinanza sarà
notificato, a cura del Responsabile Servizio Lavori
Pubblici, agli aventi diritto nelle forme di legge, e
sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte e all’Albo Pretorio del Co-
mune di Trofarello

Articolo 6 - Avverso il presente provvedimento,
gli interessati potranno presentare eventuale ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricor-
so straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente
entro  sessanta giorni o  centoventi giorni dalla noti-
ficazione dello stesso.

Ordina

Al Geometra Luigi Sella con studio tecnico in
Nichelino (To) di procedere alla compilazione, entro
il termine del 3.7.03, ed in conformità a quanto di-
sposto dall’articolo 3 della legge 3/1/1978 n.ro 1,
dello Stato di Consistenza degli immobili da occu-
pare per gli scopi sopra specificati.

Comunica

Che  il Comune di Trofarello,  in persona del suo
Rappresentante, in concomitanza alla compilazione
dello Stato di Consistenza e sempre previa notifica
e pubblicazione del suddetto avviso, provvederà, in
contraddittorio con i proprietari, usufruttuari ed
eventuali fittavoli, o, in loro assenza, con l’interven-
to di due testimoni, alla immissione nel possesso
degli immobili, redigendo specifico verbale.

Ai sensi e per gli effetti della legge 7/8/1990 n.ro
241, il Responsabile del procedimento viene indivi-
duato nella persona del Arch. Claudia Azzini Re-
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sponsabile del Servizio Lavori Pubblici  del Comune
di Trofarello, Piazza I° Maggio n.ro 11.

Trofarello, 10 aprile 2003

Il Responsabile Area Tecnica
Servizio Lavori Pubblici

Claudia Azzini

27

Comune di Venaria Reale (Torino)
Determinazione dirigente del Settore Risorse Eco-

nomiche e Logistiche n. 324 del 31/3/2003 - Determi-
nazione dell’indennità provvisoria per espropriazio-
ne di terreno sito nel Comune di Venaria. Reale per
l’attuazione degli interventi inerenti al P.R.U. di Al-
tessano, contraddistinto al N.C.T. al Foglio 37 Parti-
cella n. 18 parte, necessario per i lavori di sistema-
zione della via Amati, di costruzione di rotatorie
stradali e di sistemazione della Bealera “Barola”

Il Tecnico dell’Ufficio Patrimonio

Premesso
- che in ottemperanza al disposto dell’art. 7 della

L. 241/90 e s.m. e i., con lett. Prot. 20394 del
18/10/2002 si comunicava ai proprietari iscritti agli
atti catastali l’avvio del procedimento relativo alla
procedura di espropriazione prevista dalla L.
2359/1865 e l’eventuale costituzione di servitù, con
relative ricevute di ritorno;

- che con determinazione dirigenziale n. 876 del
13   dicembre   2002   si è provveduto ad occupare
d’urgenza l’area interessata alla realizzazione delle
opere suddette, identificata al N.C.T. al foglio 37
mappale 18 parte per una consistenza di mq. 844;

- che tale area  è stata occupata in via d’urgenza
in data 10/2/2003;

- che il Comune di Venaria Reale, ai sensi
dell’art. 10 della Legge 865/1971, ha provveduto al
deposito di tutti gli atti, alla notifica alle Ditte inte-
ressate dell’avviso di  deposito, all’affissione dell’avvi-
so medesimo nell’Albo Pretorio del Comune;

- che a seguito di tale deposito, non sono state
presentate osservazioni da parte delle ditte interes-
sate;

Considerato:
- che, a norma e per gli effetti dell’art. 11  della

Legge 865/1971 e successive modifiche ed integra-
zioni, occorre determinare l’indennità di espropria-
zione da corrispondere a titolo provvisorio agli
aventi diritto;

Richiamata:
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 65

del 5/4/2001,  con  la  quale è stato  approvato il  pro-
getto definitivo relativo ai lavori di sistemazione
della Via Amati, di realizzazione di rotatorie strada-
li agli  incroci  tra  le  vie  Diaz -  Amati e  Amati -  Di
Vittorio e  della sistemazione della Bealera  “Barola”,
(P.R.U. di Altessano), con la quale è  stata dichiara-
ta la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità del-
le opere,  nonchè  si  da  atto della  somma a  disposi-
zione dell’Amministrazione per espropriazioni ed oc-
cupazioni d’urgenza connesse agli interventi in og-
getto;

Visto:
- il verbale di immissione in possesso e lo stato

di consistenza redatto in data 10/2/2003 dal geom.

Lemme Sigismondo, tecnico incaricato con contrat-
to repertorio n. 9668 del 10/1/2003 dell’espletamento
delle procedure espropriative connesse agli interven-
ti in oggetto;

- la perizia di stima della valutazione dell’inden-
nità di esproprio redatta dallo stesso Geom. Lemme
Sigismondo, agli atti comunali;

Vista la Legge n. 2359 del 25/6/1865;
Vista la Legge n. 865 del 2/10/1971;
Visto il D.P.R. n. 8 del 15/1/1972;
Vista la Legge n. 247 del 27/6/1974;
Visto l’art. 106 del D.P.R. n. 616 del 24/7/1977;
Vista la Legge Regionale n. 56/77;
Vista la Legge n. 1 del 3/1/1978;
Vista la Legge n. 359 del 8/8/1992;
Visto l’art. 22 della Legge Regionale n. 51 del

25/7/1997;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.

98-23106 del 10/11/1997;
Visto l’art. 21 del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000;
Visto il vigente Regolamento dei servizi in eco-

nomia;
Visto il vigente Regolamento di disciplina dei

contratti;
Atteso che  l’adozione  del  presente  provvedimento

compete al Dirigente del Settore nel rispetto dei
criteri di  indirizzo di incarichi dirigenziali attribuiti
dal Sindaco della Città di Venaria Reale con Deter-
minazione n. 6 del 22/1/2002, integrata con lett.
Prot. n. 2644 del 31/1/2003, nonchè, ai sensi
dell’art. 107 del T.U. delle leggi sull’ordinamento de-
gli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n.
267 e dell’art. 35 dello Statuto Provinciale propone
la seguente determina:

1. di stabilire ai sensi dell’art. 11 della legge
22/10/1971 n. 865 e s.m.  ed  i., l’indennità  provviso-
ria di esproprio dell’area sottodescritta, necessaria
per la realizzazione  dei lavori di sistemazione  della
Via Amati, di  realizzazione di  rotatorie stradali agli
incroci tra le vie Diaz - Amati e Amati - Di Vittorio
e della sistemazione della Bealera “Barola, nonchè
dell’indennità aggiuntiva spettante al fittavolo diretto
coltivatore, come segue:

Comune censuario: Venaria Reale
Ditta proprietaria: Opera Pia Barolo - C.F.

97501210013 - con sede in Torino, via Delle Orfane
n. 7

Fittavolo: Rovei Giovanni e Rovei Luigi - Resi-
denti in Venaria Reale, (omissis)

Immobili
Foglio 37 particella n. 18/b (già n. 18/parte)
Sup. in esproprio mq. 844
Indennità provvisoria da corrispondere alla Ditta

proprietaria, comprensiva dell’indennità di occupa-
zione temporanea d’urgenza euro 4.407,00

Indennità aggiuntiva spettante al fittavolo diretto
coltivatore euro 1.780,84

2. di dare atto che:
- l’indennità su indicata, spettante alla  ditta  pro-

prietaria, è stata  determinata  ai  sensi dell’art.  5 bis
della legge 359/92; mentre quella aggiuntiva spettan-
te al fittavolo è riferita al valore agricolo medio
della coltura in atto: prato irriguo

- che a norma del 2º comma del summenzionato
art. 5 bis, “in ogni fase del procedimento espropria-
tivo la Ditta proprietaria può convenire la cessione
volontaria del bene”, evitando così la decurtazione
del 40% dell’indennità determinata;
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- che il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune di Venaria Reale, non-
chè  per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte;

- che l’ammontare dell’indennità provvisoria sarà
comunicato alla Ditta interessata nelle forme previ-
ste per la notifica degli atti processuali civili;

- che in caso di  mancata accettazione dell’inden-
nità provvisoria, questa si intenderà rifiutata e per-
tanto, la stessa dovrà essere depositata, a favore
della Ditta proprietaria presso la cassa Depositi e
Prestiti;

2. di impegnare la somma di euro 4.407,00 per
il conferimento dell’indennità provvisoria di espro-
prio dell’area sopra descritta alla  Ditta proprietaria,
come segue:

Titolo II “Spese in conto capitale”
Funzione: 08 “Funzioni nel campo della viabilità”
Servizio: 01 “Viabilità, circolazione stradale”
Intervento: 02 “Espropri e servitù onerose”
Codice: 2.08.01.02
Capitolo 37390 del Bilancio 2002 (Imp. n.

1412/02) - “Esproprio Via Amati”
3. di impegnare la somma di euro 1.780,84 per

il conferimento dell’indennità aggiuntiva spettante al
fittavolo del terreno oggetto del procedimento
espropriativo, come segue:

Titolo: II “Spese in conto capitale”
Funzione: 08 “Funzioni nel campo della viabilità”
Servizio: 01 “Viabilità, circolazione stradale”
Intervento: 02 “Espropri e servitù onerose”
Codice: 2.08.01.02
Capitolo 37390 del Bilancio 2002 (Imp. N.

1411/02) - “Esproprio Via Amati”
4. di dare atto che la presente determina:
- è esecutiva dal momento dell’apposizione del

visto di regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria a cura del Responsabile del Servizio Ra-
gioneria;

- va inserita nel Registro delle Determinazioni,
tenuto presso l’Ufficio Segreteria Delibere;

Il Tecnico dell’Ufficio Patrimonio Porro Ing. Ro-
berto).

Il Dirigente del Settore Area Risorse Economiche
e Logistiche.

Vista la proposta, e dato atto della regolarità tec-
nica della proposta stessa

determina

Quanto contenuto nella proposta che precede.

Il Dirigente F.F. Area Risorse Economiche e Logistiche
Giovanni Guida

28

Comune di Venaria Reale (Torino)
Determinazione dirigente del Settore Risorse Eco-

nomiche e Logistiche n. 325 del 31/3/2003 - Determi-
nazione dell’indennità provvisoria per espropriazio-
ne di terreno sito nel Comune di Venaria. Reale per
l’attuazione degli interventi inerenti al P.R.U. di Al-
tessano, contraddistinto al N.C.T. al Foglio 36 Parti-
cella n. 18 parte, necessario per l’intervento di siste-
mazione di via San Marchese comprendente il rifa-
cimento del manto di usura e l’integrazione dei mar-
ciapiedi.

Il Tecnico dell’Ufficio Patrimonio

Premesso
- che in ottemperanza al disposto dell’art. 7 della

L. 241/90 e s.m. e i., con lett. Prot. 20396 del
18/10/2002 si comunicava ai proprietari iscritti agli
atti catastali l’avvio del procedimento relativo alla
procedura di espropriazione prevista dalla L.
2359/1865 e l’eventuale costituzione di servitù, con
relative ricevute di ritorno;

- che con determinazione dirigenziale n. 875 del
13   dicembre   2002   si è provveduto ad occupare
d’urgenza le aree interessate alla  realizzazione delle
opere suddette, identificate al N.C.T. al foglio 36
mappale 18 parte per una consistenza di mq. 84;

- che tali aree sono state occupate in via d’ur-
genza in data 10/2/2003;

- che il Comune di Venaria Reale, ai sensi
dell’art. 10 della Legge 865/1971, ha provveduto al
deposito di tutti gli atti, alla notifica alle Ditte inte-
ressate dell’avviso di  deposito, all’affissione dell’avvi-
so medesimo nell’Albo Pretorio del Comune;

- che a seguito di tale deposito, non sono state
presentate osservazioni da parte delle ditte interes-
sate;

Considerato:
- che, a norma e per gli effetti dell’art. 11  della

Legge 865/1971 e successive modifiche ed integra-
zioni, occorre determinare l’indennità di espropria-
zione da corrispondere a titolo provvisorio agli
aventi diritto;

Richiamata:
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 123

del 11/7/2002, con la quale è stato ri-approvato il
progetto definitivo relativo per i lavori di sistema-
zione della Via San Marchese comprendente il rifa-
cimento del manto di usura e l’integrazione dei
marciapiedi - P.R.U. del quartiere ex Gescal di Via
San Marchese in Altessano - con la quale è stata
dichiarata la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferi-
bilità delle opere, nonchè si dà atto della somma a
disposizione dell’Amministrazione per espropriazioni
ed occupazioni d’urgenza connesse agli interventi in
oggetto;

Visto:
- il verbale di immissione in possesso e lo stato

di consistenza redatto in data 10/2/2003 dal geom.
Lemme Sigismondo, tecnico incaricato con contrat-
to repertorio n. 9668 del 10/1/2003 dell’espletamento
delle procedure espropriative connesse agli interven-
ti in oggetto;

- la perizia di stima della valutazione dell’inden-
nità di esproprio redatta dallo stesso Geom. Lemme
Sigismondo, agli atti comunali;

Vista la Legge n. 2359 del 25/6/1865;
Vista la Legge n. 865 del 2/10/1971;
Visto il D.P.R. n. 8 del 15/1/1972;
Vista la Legge n. 247 del 27/6/1974;
Visto l’art. 106 del D.P.R. n. 616 del 24/7/1977;
Vista la Legge Regionale n. 56/77;
Vista la Legge n. 1 del 3/1/1978;
Vista la Legge n. 359 del 8/8/1992;
Visto l’art. 22 della Legge Regionale n. 51 del

25/7/1997;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.

98-23106 del 10/11/1997;
Visto l’art. 21 del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000;
Visto il vigente Regolamento dei servizi in eco-

nomia;
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Visto il vigente Regolamento di disciplina dei
contratti;

Atteso che  l’adozione  del  presente  provvedimento
compete al Dirigente del Settore nel rispetto dei
criteri di  indirizzo di incarichi dirigenziali attribuiti
dal Sindaco della Città di Venaria Reale con Deter-
minazione n. 6 del 22/1/2002, integrata con lett.
Prot. n. 2644 del 31/1/2003, nonchè, ai sensi
dell’art. 107 del T.U. delle leggi sull’ordinamento de-
gli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n.
267 e dell’art. 35 dello Statuto Provinciale propone
la seguente determina:

1. di stabilire ai sensi dell’art. 11 della legge
22/10/1971 n. 865 e s.m.  ed  i., l’indennità  provviso-
ria di esproprio dell’area sottodescritta, necessaria
per la realizzazione  dei lavori di sistemazione  della
Via San Marchese, comprendente i rifacimento del
manto di usura e l’integrazione dei marciapiedi,
come segue:

Comune censuario: Venaria Reale
Ditta  proprietaria:  Berger  Toniet Celestino  (omis-

sis) proprietario 1/2 - Morano Margherita (omissis)
proprietaria 1/2

Immobili
Foglio 36 particella n. 403 (già n. 18 parte)
Sup. in esproprio mq. 84
Indennità  provvisoria  da  corrispondere,  compren-

siva dell’indennità di occupazione temporanea d’ur-
genza,    dell’indennità base    di espropriazione e
dell’indennità aggiuntiva per diretto  coltivatore euro
506,00

2. di dare atto che:
- trattandosi di area a destinazione di P.R.G.C.

agricola, l’indennità base è stata determinata in
base al valore agricolo medio della coltura in atto:
Seminativo irriguo euro/mq. 1,99

Mq. 84 x E/mq. 1,99 = E. 167,16
- che, essendo la Ditta proprietaria diretto colti-

vatore, la suddetta indennità base è stata maggiora-
ta nell’ipotesi della cessione volontaria di cui all’art.
2, 1º comma della Legge 865/71, di due;

- che l’indennità suddetta è comprensiva dell’inden-
nità di occupazione temporanea d’urgenza ai sensi
dell’art. 20 della Legge 865/71 e art. 14 della Legge
10/77, determina in ragione di 1/12 annuo o frazione
di anno dell’indennità base di espropriazione;

- che a norma dell’art. 12 della Legge 865/71, en-
tro 30 giorni dalla notificazione dell’indennità, la
Ditta proprietaria può convenire la cessione volonta-
ria dell’immobile in esproprio;

- che il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune di Venaria Reale, non-
chè  per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte;

- che l’ammontare dell’indennità provvisoria sarà
comunicato alla Ditta interessata nelle forme previ-
ste per la notifica degli atti processuali civili;

- che in caso di  mancata accettazione dell’inden-
nità provvisoria, questa si intenderà rifiutata e per-
tanto, la stessa dovrà essere depositata, a favore
della Ditta proprietaria presso la cassa Depositi e
Prestiti;

2. di impegnare la somma di euro 506,00 per il
conferimento dell’indennità provvisoria di esproprio
dell’area sopra descritta alla Ditta proprietaria,
come segue:

Titolo II “Spese in conto capitale”
Funzione: 08 “Funzioni nel campo della viabilità”
Servizio: 01 “Viabilità, circolazione stradale”
Intervento: 02 “Espropri e servitù onerose”

Codice: 2.08.01.02
Capitolo 37385 del Bilancio 2002 (Imp. n.

1413/02) - “Esproprio Via San Marchese”
3. di dare atto che la presente determina:
- è esecutiva dal momento dell’apposizione del

visto di regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria a cura del Responsabile del Servizio Ra-
gioneria;

- va inserita nel Registro delle Determinazioni,
tenuto presso l’Ufficio Segreteria Delibere;

Il Tecnico dell’Ufficio Patrimonio Porro Ing. Ro-
berto).

Il Dirigente del Settore Area Risorse Economiche
e Logistiche.

Vista la proposta, e dato atto della regolarità tec-
nica della proposta stessa

determina

Quanto contenuto nella proposta che precede.

Il Dirigente F.F. Area Risorse Economiche e Logistiche
Giovanni Guida

29

Comune di Verbania IV Dipartimento - Servizi Territo-
riali

Adozioni della variante al Piano particolareggiato
del Centro Storico di Intra e del Piano di Recupero -
Via Montebello - Suna

Vista la legge regionale n. 56 del 5 dicembre
1977 e s.m.i.

Si rende noto che:

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32
del 7.3.2003 è stata adottata la Variante al Piano
Particolareggiato del Centro Storico di Intra - ai
sensi della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34
del 7.3.2003 è stato adottato il Piano di Recupero
di Via Montebello in località Verbania Suna - ai
sensi della L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.

- Gli atti relativi alle suddette deliberazioni sa-
ranno depositati presso il IV Dipartimento Servizi
Territoriali, in via Fratelli Cervi a Verbania Intra,
per  la durata di trenta giorni consecutivi e precisa-
mente dal 28 aprile 2003 al 27 maggio 2003, du-
rante i quali chiunque può prendere visione, secon-
do i seguenti orari:

- lunedì, martedì, e giovedì, dalle ore 10.00 alle
ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00;

- mercoledì, venerdì, sabato, domenica e festivi,
dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

- Dal 28 maggio 2003 al 26 giugno 2003 potran-
no essere presentate osservazioni e proposte, nel
pubblico interesse, ivi compresi i portatori di inte-
ressi diffusi, redatte in triplice copia e corredate da
eventuali estratti planimetrici, precisando che tali
osservazioni potranno riguardare anche temi di ca-
rattere ambientale, ai fini dell’applicazione della
L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

Verbania, 24 aprile 2003

Il Sindaco Il Dirigente del IV Dipartimento
Aldo Reschigna Vittorio Brignardello

30
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Comune di Verrua Savoia (Torino)
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi di

Edilizia agevolata

Il Comune di Verrua Savoia, Loc. Valentino n. 1,
tel. 0161/849112, ha indetto bando di concorso per
l’assegnazione di sei alloggi di Edilizia agevolata  in
corso di realizzazione nel Comune di Verrua Sa-
voia.

Il bando integrale indicante i requisiti per l’am-
missione e i moduli predisposti per la presentazio-
ne delle domande sono in distribuzione c/o l’Ufficio
Segreteria, dal lunedì al  venerdì,  dalle ore  8,30 alle
ore 15,00.

Le domande di partecipazione dovranno essere
presentate entro il termine tassativo del giorno
9/6/2003.

Verrua Savoia, 10 aprile 2003

Il Responsabile dei Servizi rivolti alle persone
Carla Malvicino

31

Comune di Villanova Monferrato (Alessandria)
Approvazione definitiva piano di recupero di ini-

ziativa privata fabbricato sito in via Vignazze n. 18 -
Villanova M.to - di proprietà Demichelis Luigi e
Giovanni - deliberazione del Consiglio comunale n.
8 del 28/3/2003

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di adottare in via definitiva ed approvare il
piano di recupero di iniziativa privata presentato
dai sigg. Demichelis Luigi e Giovanni proprietari
dell’immobile sito in via Vignazze al civico n. 18 in
data 18 settembre 2002 composto dai seguenti ela-
borati:

(omissis)

2) di procedere, ad esecutività acquisita dalla
presente deliberazione, agli atti consequenziali se-
condo le norme previste dalle vigenti disposizioni.

Il Segretario comunale
Donatella Gennaro

32

Comune di Villata (Vercelli)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del

17/3/2003 “Approvazione del Regolamento Edilizio
ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 8.7.1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della
L.R. 8.7.1999 n. 19 il Regolamento Edilizio Comu-

nale allegato e parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Di dare atto che il Regolamento è composto da:

n. 70 articoli - n. 10 modelli allegati - n. 3 ap-
pendice all’art. 31;

Di dichiarare che il presente Regolamento Edili-
zio è conforme al Regolamento Edilizio tipo forma-
to dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999
n. 548-9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 3
della L.R. 8.7.1999 n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso ai
sensi  dell’art. 3 comma 4 della L.R. 8.7.1999 n. 19,
alla Giunta Regionale - Assessorato all’Urbanistica.

33

Provincia di Asti - Area Sviluppo Sociale e Lavoro -
Servizio Promozione Sociale ed Economica

Determinazione del dirigente n. 25726 del 2 aprile
2003. Iscrizione alla Sezione Provinciale di Asti del
Registro Regionale del Volontariato - Sezione Prote-
zione Civile - dell’Organizzazione “Associazione per
la tutela e la sicurezza ambientale contro le calamità
naturali” con sede in Castello di Annone, via Roma
n. 45

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) di iscrivere alla Sezione Provinciale di Asti del
Registro Regionale del Volontariato - Sezione Prote-
zione Civile - l’Organizzazione “Associazione per la
tutela ambientale contro le calamità naturali” con
sede in Castello di Annone, via Roma n. 45.

2) di dare atto che il presente provvedimento
non comporta impegno di spesa.

3) Di inviare, successivamente, il presente prov-
vedimento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini
della pubblicazione della stessa all’Albo della Pro-
vincia, in ottemperanza  alle disposizioni del  vigente
regolamento, nonchè al competente Settore della
Regione Piemonte.

4) Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli
estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per
gli effetti di cui al vigente regolamento di contabili-
tà.

5) Avverso la presente determinazione è ammes-
so ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente
determinazione potrà inoltre essere revocata o an-
nullata dal sottoscritto in via di autotutela.

Il Dirigente dell’Area
Sviluppo Sociale e Lavoro

Massimo Caniggia

34
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Provincia di Biella
Bando provinciale relativo alla realizzazione delle

Attività Formative per apprendisti, approvata con
D.G.P. n. 124 del 15/04/03, regolarmente esecutiva ai
sensi di legge

Avviso pubblico riservato alle Agenzie Formative
di cui all’art. 11 lettere a) b) c) della L.R. 63/95,
alle ATS costituite da almeno un soggetto di cui
all’art. 11 lettere a) b) c) della L.R. 63/95 e alle
un’Istituzione Scolastica o Universitaria Statale, alle
ATS composte da almeno un soggetto di cui all’art.
11 lettere a) b) c) della L.R. 63/95 e un consorzio
di imprese di cui alla lettera d) della medesima leg-
ge.

Oggetto: Bando Provinciale relativo alla realizza-
zione delle Attività Formative per apprendisti, ap-
provata con D.G.P. n. 124 del 15/4/03, regolarmente
esecutiva ai sensi di legge.

Le domande redatte mediante procedura infor-
matizzata dovranno pervenire dal 14/5/2003 al
16/5/2003 all’Amministrazione Provinciale di Biella,
Settore Formazione, Lavoro e Attività Produttive,
Via Luisetti, 5 - 13900 Biella dalle ore 9.00 alle ore
12.00.

Non farà fede il timbro postale.

Il testo integrale, la modulistica e la procedura
informatizzata potranno essere reperiti sul Sito in-
ternet: www.provincia.biella.it - (Lavoro, Formazione
professionale, apprendistato) tel. 015/8480779.

Responsabile del procedimento:
Stefania Ferrarotti

35

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 32 del 31 marzo 2003. Sezione Provinciale del
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volonta-
riato. Iscrizione “Gruppo di Volontariato Vincenzia-
no - Parrocchia di Caraglio”

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “Gruppo di Volonta-
riato Vincenziano   - Parrocchia di Caraglio” con
sede legale ed operativa c/o la Parrocchia Maria As-
sunta in Piazza Giolitti n. 9 - 12023 Caraglio, al nr.
212  della  Sezione  Provinciale  del  Registro delle Or-
ganizzazioni di Volontariato, sezione “socio assisten-
ziale”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

36

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 83 del 31 marzo 2003. Sezione Provinciale del
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volonta-
riato. Iscrizione “C.B. Club Albese”

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “C.B. Club Albese”
con sede legale ed operativa in Corso Michele Cop-
pino  n. 40/F - 12051 Alba, al n.r 213 della Sezione
Provinciale del Registro delle  Organizzazioni di Vo-
lontariato, sezione “Protezione civile”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

37

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 84 del 31 marzo 2003. Sezione Provinciale del
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volonta-
riato. Iscrizione “Associazione Nazionale Carabinie-
ri Sezione di Sommaria Perno - Nucleo Volontariato”

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione Nazionale Carabinieri
Sezione di Sommariva Perno - Nucleo Volontariato"
con sede legale ed operativa in Via Vittorio Ema-
nuele n. 1 - 12040 Sommariva Perno, al nr. 214
della Sezione Provinciale del Registro delle Organiz-
zazioni di Volontariato. sezione “Tutela e valorizza-
zione dell’ambiente”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

38

Provincia di Novara - 3° Settore - Ambiente
Determina n. 1200/2003 T.U. 11.12.1933 n. 1775,

L. 36/94, L.R. 5/94, D.P.R. 18.2.1999 n. 238, D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/r - Autorizzazione provvisoria alla con-
tinuazione delle derivazioni delle acque che hanno
assunto natura pubblica

(omissis)

determina

di autorizzare in via provvisoria la continuazione
delle utilizzazioni d’acqua da parte dei soggetti ri-
chiedenti compresi nell’elenco “Allegato A”, costi-
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tuente parte integrante del presente provvedimento,
riferiti a n 697 domande di preferenziale e ricono-
scimento  di antico diritto, per un  totale  di n. 1284
punti di prelievo, di cui n. 19 da acque superficiali,
n. 1017 da pozzi, n. 77 da sorgenti, n. 157 da fon-
tanili e n. 14 da trincee drenanti, nei limiti e se-
condo le modalità dichiarate dai richiedenti e fatti
salvi i diritti di terzi;

di dare comunicazione al richiedenti dell’avvio
del procedimento di rilascio della concessione prefe-
renziale o del riconoscimento di antico diritto, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 3 della Leg-
ge 241/90, mediante la pubblicazione del presente
provvedimento con il relativo elenco “Allegato A”,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, cosi
come previsto dall’art. 2 comma 4 del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R;

di trasmettere alla Regione Piemonte, al fine del-
la riscossione del canone demaniale provvisorio, de-
corrente dal 10.8.1999, copia del presente  provvedi-
mento con relativo elenco “Allegato A”, entro 30
(trenta) giorni dalla sua adozione, sia in forma car-
tacea, sia su supporto informatizzato, secondo le
specifiche tecniche stabilite dall’Amministrazione
Regionale, cosi come previsto dall’art. 2 comma 5
del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R;

di trasmettere altresì copia del presente provvedi-
mento con relativo elenco “Allegato A”, agli Enti ed
Organismi individuati nel Regolamento Regionale
approvato con D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, secondo le
modalità ed i tempi in esso fissati;

di dare atto che l’esecuzione del presente provve-
dimento è affidata al 3° Settore Dipartimentale -
Unità Autorità d’Ambito Gestione delle Risorse Idri-
che.

Il Responsabile
Giuseppe Grappone

Allegato A
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Provincia di Torino
Prat. 411. S.P. 97 di Cinzano e S.P. 99 di San

Raffaele Cimena. Costruzione muri a tratti saltuari.
Determinazione dell’indennità provvisoria da eroga-
re ai proprietari dei Comuni di Gassino e Castagneto
Po

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni

(omissis)

determina

Art. 1

Le indennità da corrispondere in favore degli
aventi diritto per l’espropriazione delle aree site nel
Comune  di  Gassino e  Castagneto Po necessarie alla
costruzione dei muri di sostegno a tratti saltuari
lungo le S.P. 97 di Cinzano e S.P. 99 di San Raf-
faele Cimena sono stabiliti nella misura indicata
nell’allegato elenco ditte che forma parte integrante
della presente determinazione.

Art. 2

Copia della presente determinazione sarà notifi-
cata agli aventi diritto nelle forme previste per la
notifica degli atti processuali civili.

Gli espropriandi - proprietari dei beni siti in
zona   agricola - ai sensi   dell’art. 12 della legge
22.10.1971 n. 865 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, entro trenta giorni dalla notifica della
presente determinazione, potranno comunicare
all’Ente espropriante;

1 - se intendono accettare l’indennità proposta;

2 - se intendono convenire con l’Ente espropriante
la cessione volontaria degli immobili per un prezzo
maggiorato del 50% dell’indennità provvisoria;

Ove l’area da espropriare sia coltivata dal pro-
prietario diretto coltivatore, nel caso di cessione vo-
lontaria  ai  sensi  dell’art. 12, il prezzo di cessione è
determinato in misura tripla rispetto all’indennità
provvisoria.

Gli espropriandi - proprietari dei beni siti in
zone edificabili  -  potranno  comunicare,  fino al mo-
mento dell’adozione del decreto di espropriazione,
se intendono accettare l’indennità proposta, che in
caso di rifiuto verrà ridotta del 40% ai sensi
dell’art. 5 bis della legge 359 del 1992.

In caso di silenzio le indennità si intendono ri-
fiutate.

Art. 3

Estratto della presente determinazione sarà pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, nonchè affisso all’Albo Pretorio di questa
Amministrazione Provinciale e dei Comuni di Gassi-
no e Castagneto Po.

Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non assume rilevanza contabile.

Torino, 25 marzo 2003

L’Istruttore Direttivo Amministrativo
Renato Bessone

1

Provincia di Torino
Prat. 23/98. Alluvione del 5-7 novembre 1994. S.P.

82 di Montalenghe. Ricostruzione Ponte sul Rio Ac-
qualonga in Comune di Montanaro. Leggi 22.10.1971
n. 865 e 8.8.1992 n. 359. Determinazione delle inden-
nità da corrispondere in favore degli aventi diritto
per l’espropriazione degli immobili siti in Comune
di Montanaro degli immobili necessari ai lavori per
la ricostruzione Ponte sul Rio Acqualonga

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni

(omissis)

determina

Art. 1

Le indennità da corrispondere in favore degli
aventi diritto per l’espropriazione degli immobili siti
nel territorio del Comune di Montanaro e necessari
ai lavori per il completamento della variante di
Montanaro sono stabiliti nella misura indicata
nell’allegato elenco ditte che forma parte integrante
della presente determinazione;

Art. 2

Copia della presente determinazione sarà notifi-
cata agli aventi diritto nelle forme previste per la
notifica degli atti processuali civili.

Gli espropriandi - proprietari dei beni siti in
zona   agricola - ai sensi   dell’art. 12 della legge
22.10.1971 n. 865 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, entro trenta giorni dalla notifica della
presente determinazione, potranno comunicare
all’Ente espropriante;

1 - se intendono accettare l’indennità proposta;
2 - se intendono convenire con l’Ente esproprian-

te la cessione   volontaria degli   immobili   per un
prezzo maggiorato del 50% dell’indennità provviso-
ria;

Ove l’area da espropriare sia coltivata dal pro-
prietario diretto coltivatore, nel caso di cessione vo-
lontaria  ai  sensi  dell’art. 12, il prezzo di cessione è
determinato in misura tripla rispetto all’indennità
provvisoria.

Gli espropriandi - proprietari dei beni siti in
zone edificabili  -  potranno  comunicare,  fino al mo-
mento dell’adozione del decreto di espropriazione,
se intendono accettare l’indennità proposta, che in
caso di rifiuto verrà ridotta del 40% ai sensi
dell’art. 5 bis della legge 359 del 1992.

In caso di silenzio le indennità si intendono ri-
fiutate.

Art. 3

Estratto della presente determinazione sarà pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, nonchè affisso all’Albo Pretorio di questa
Amministrazione Provinciale e del Comune di Mon-
tanaro.

Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non assume rilevanza contabile.

L’Istruttore Direttivo Amministrativo
Renato Bessone

2
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 214-80857 del 21.3.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la
pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 214-80857 del 21.3.2003:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, al Co-
mune di Condove, (omissis), il rinnovo della con-
cessione alla derivazione d’acqua dal torrente Gra-
vio (EAP n. 233) nel territorio del Comune di Con-
dove in misura di mod. max 0.35 (l/s 35), di cui
mod. 0.10 ad uso domestico e mod. 0.25 ad uso
antincendio, già assentita con D.M. n. 7864 del
5.2.1938;

- di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato
agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

- di accordare il rinnovo della concessione per
anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti dal
18.1.1965, data di scadenza della precedente conces-
sione e per ulteriori anni trenta decorrenti dal
18.1.1995, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare;

- di accordare la concessione subordinatamente
alla corresponsione al Ministero delle Finanze dei
canoni arretrati per gli esercizi finanziari fino al
31.12.2000, e per gli esercizi futuri subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di
anno in anno e anticipatamente, dell’importo corri-
spondente   al   canone annuo, aggiornabile con le
modalità  e  secondo  le  periodicità  definita dalle  leg-
gi.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
15.10.2002:

“(omissis)

Art. 7 - Garanzie da osservarsi

A carico del concessionario saranno eseguite e
mantenute tutte le opere necessarie sia per attraver-
samento di strade, canali, scoli, e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime delle acque
derivate in dipendenza della concessa derivazione,
anche se il bisogno di dette opere venga accertato
in seguito.

Il concessionario terrà sollevata e indenne l’Auto-
rità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od
azione che potessero essere promosse da terzi per il
fatto della presente concessione.

A carico del concessionario  sarà l’apposizione ed
il mantenimento dei capisaldi alla presa, alla came-
ra di carico e lungo il canale di scarico ai quali
potere riferire in ogni tempo il livello dell’acqua.

Art. 8 - Condizioni particolari

La derivazione complessiva di 0.35 moduli del
Comune di Condove sarà subordinata alla prelazio-

ne delle competenze già riconosciute al Consorzio
irriguo di Condove. Dovrà inoltre essere rispettata
la convenzione di couso stipulata  in data 23.2.2000
tra il Comune di Condove e il Consorzio Irriguo di
Condove.

E’  facoltà delle  Autorità competenti eseguire ido-
nei controlli, e applicare a carico del titolare della
concessione, nel caso di infrazione della presente
clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori
nell’ambito del disciplinare;

(omissis)

3

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 209-80870 del 21.3.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la
pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 209-80870 del 21.3.2003:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, a Ca-
vallero Lidia (omissis) e Savarino Elena (omissis) la
concessione in sanatoria di derivazione d’acqua dal
Torrente Casternone (EAP 243) a mezzo del Canale
del Mulino in Comune di San Gillio in misura di
mod. max 0.04 e mod. medi 0.0066 per irrigare Ha
6.62  di terreno senza  restituzione delle colature  dal
11 aprile al 30 settembre;

2)  di approvare il disciplinare di concessione  re-
lativo alla derivazione in oggetto conservato agli atti
dell’Amministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta
successivi e continui decorrenti dal 11.12.2000 su-
bordinatamente alla osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente
alla corresponsione al Ministero delle Finanze dei
canoni arretrati per gli esercizi finanziari fino al
31.12.2000, e per gli esercizi futuri subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di
anno in anno e anticipatamente, dell’importo corri-
spondente   al   canone annuo, aggiornabile con le
modalità  e  secondo  le  periodicità  definita dalle  leg-
gi.

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed
esatta osservanza di tutte le norme del T.U.
11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11/5/1999 n. 152 e
successive disposizioni e norme regolamentari non-
chè all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni
di legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
3.2.2003:

“(omissis)
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Art. 6 - Garanzie da osservarsi

A carico del concessionario saranno eseguite e
mantenute tutte le opere necessarie sia per attraver-
samento di strade, canali, scoli, e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime delle acque
derivate in dipendenza della concessa derivazione,
anche se il bisogno di dette opere venga accertato
in seguito.

Il concessionario terrà sollevata e indenne l’Auto-
rità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od
azione che potessero essere promosse da terzi per il
fatto della presente concessione.

A carico del concessionario  sarà l’apposizione ed
il  mantenimento dei  capisaldi  ai  quali potere riferi-
re in ogni tempo il livello dell’acqua.

Art. 7 - Condizioni particolari

In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici
allegati alla D.G.R. n. 74-45166 del 26.4.1995, il
concessionario deve lasciare defluire liberamente a
valle dell’opera di presa, oltre a quelle eventualmen-
te spettanti alle utenze in atto nel tratto sotteso
dalla  derivazione in  questione, la  portata istantanea
minima  (D.M.V.) di 73 litri/secondo. L’esercizio del-
la derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta
la portata istantanea disponibile risulti uguale o in-
feriore ai valori minimi suindicati. E’ facoltà delle
Autorità competenti eseguire idonei controlli, e ap-
plicare a carico del titolare della concessione, nel
caso di infrazione della  presente  clausola,  provvedi-
menti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del di-
sciplinare.

(omissis)

4

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 208-80871 del 21.3.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la
pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 208-80871 del 21.3.2003:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, al
Consorzio per il Miglioramento Fondiario di Chia-
nocco (omissis) la concessione di derivazione d’ac-
qua dal Fiume Dora Riparia (Eap 155) a mezzo del
canale di carico della centrale N.I.E. primo salto at-
traverso la Bealera degli Accetti in Comune di Chia-
nocco  in misura di moduli massimi 1,00 (l/sec 100)
e medi 0,57 (l/sec 57) per irrigare 57.36.73 ha di
terreno in Comune di Chianocco senza restituzione;

2)  di approvare il disciplinare di concessione  re-
lativo alla derivazione in oggetto conservato agli atti
dell’Amministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni 30 (tren-
ta) successivi e continui decorrenti dalla data del
provvedimento di concessione, subordinatamente
alla osservanza delle condizioni  contenute nel disci-

plinare ed al pagamento del canone annuo, aggior-
nabile con le modalità e secondo la periodicità de-
finita dalle leggi, con i tempi e i modi previsti dal-
la normativa vigente;

4) che la concessione rimanga comunque subor-
dinata, sia dal punto di vista della entità del prelie-
vo che dal punto di vista della sua durata, ai ter-
mini stabiliti nel provvedimento di concessione di
derivazione assentita alla Soc. N.I.E. (primo salto);

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed
esatta osservanza di tutte le norme del T.U.
11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11/5/1999 n. 152 e
successive disposizioni e norme regolamentari non-
chè all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni
di legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
3.2.2003:

“(omissis)

Art. 6 - Garanzie da osservarsi

A carico del concessionario saranno eseguite e
mantenute tutte le opere necessarie sia per attraver-
samento di strade, canali, scoli, e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime delle acque
derivate in dipendenza della concessa derivazione,
anche se il bisogno di dette opere venga accertato
in seguito.

Il concessionario terrà sollevata e indenne l’Auto-
rità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od
azione che potessero essere promosse da terzi per il
fatto della presente concessione.

A carico del concessionario  sarà l’apposizione ed
il  mantenimento dei  capisaldi  ai  quali potere riferi-
re in ogni tempo il livello dell’acqua.

(omissis)

5

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 223-84950 del 25.3.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la
pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 223-84950 del 25.3.2003:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, ala
Soc. Lucia s.s. (omissis) la concessione di derivazio-
ne  d’acqua dal  T.  Nocetto in Comune  di Cantalupa
in misura di mod. max 0.05 e medi 0.03 per irriga-
re Ha 5.79 di terreni senza restituzione delle cola-
ture;

2)  di approvare il disciplinare di concessione  re-
lativo alla derivazione in oggetto conservato agli atti
dell’Amministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta
successivi e continui decorrenti dalla data del pre-
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sente provvedimento, subordinatamente alla osser-
vanza delle condizioni contenute nel disciplinare di
concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente
alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno
in anno e anticipatamente dell’importo corrispon-
dente al  canone  annuo, aggiornabile  con le modali-
tà e secondo la periodicità definita dalle leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed
esatta osservanza di tutte le norme del T.U.
11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11/5/1999 n. 152 e
successive disposizioni e norme regolamentari non-
chè all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni
di legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
12.3.2003:

“(omissis)

Art. 7 - Garanzie da osservarsi

A carico del concessionario saranno eseguite e
mantenute tutte le opere necessarie sia per attraver-
samento di strade, canali, scoli, e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime delle acque
derivate in dipendenza della concessa derivazione,
anche se il bisogno di dette opere venga accertato
in seguito.

Il concessionario terrà sollevata e indenne l’Auto-
rità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od
azione che potessero essere promosse da terzi per il
fatto della presente concessione.

A carico del concessionario  sarà l’apposizione ed
il mantenimento dei capisaldi alla presa ai quali
potere riferire in ogni tempo il livello dell’acqua.

Art. 8 - Condizioni particolari

In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici
allegati alla D.G.R. n. 74-45166 del 26.4.1995, il
concessionario deve lasciare defluire liberamente a
valle dell’opera di presa, oltre a quelle eventualmen-
te spettanti alle utenze in atto nel tratto sotteso
dalla  derivazione in  questione, la  portata istantanea
minima (D.M.V.) di 5.7 litri/sec. (valore derogato).
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso
ogni qualvolta la portata istantanea disponibile ri-
sulti uguale o inferiore ai valori minimi suindicati.
E’ facoltà delle Autorità competenti eseguire idonei
controlli, e applicare a carico del titolare della con-
cessione, nel caso di infrazione della  presente  clau-
sola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori
nell’ambito del disciplinare.

(omissis)

6

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 224-84977 del 25.3.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la
pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 224-84977 del 25.3.2003:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

1) di approvare il disciplinare suppletivo  di con-
cessione contenente integrazioni al disciplinare prin-
cipale e che recepiscono le condizioni imposte dalla
determinazione del Servizio provinciale V.I.A. n. 9-
34669 del 6.2.2003, relativo alla derivazione in og-
getto e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale.

2)  che per quanto  non espressamente modificato
dal disciplinare suppletivo resta valido e immutato
quanto assentito con la D.G.R. 84-25925 del
21.6.1993 di concessione;

3) fatto salvo quanto potrà emergere a lavori
eseguiti  dalla  visita  di  collaudo, ai  sensi dell’art. 22
del Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni
delle acque pubbliche approvato con R.D. 14.8.1920
n. 1285, e approvato il progetto esecutivo citato in
premessa, con le seguenti prescrizioni:

a) il concessionario è tenuto a garantire in ogni
condizione idrologica il deflusso minimo vitale a
valle delle opere di presa attraverso la scala per la
risalita dell’ittofauna, nella misura indicata nel di-
sciplinare suppletivo  di  concessione; l’esercizio della
derivazione dovrà venire sospeso ogni qualvolta la
portata istantanea disponibile risulti inferiore o
uguale a detto valore.

b) il concessionario dovrà sistemare in ognuna
delle prese  in  corrispondenza della soglia  della sca-
la per la risalita del’ittiofauna un’asta idrometrica
tarata, sulla quale sia ben evidenziato il valore di
rilascio prescritto;

c) il concessionario dovrà apporre e mantenere
per tutta la durata della concessione idonei capisal-
di alla presa, alla camera di carico e lungo il cana-
le  di scarico,  ai quali  potere riferire  in ogni  tempo
il livello dell’acqua.

4) in ottemperanza a quanto contenuto nell’art.
11 del disciplina principale di concessione, i lavori
dovranno iniziare entro mesi sei ed essere ultimati
entro mesi trentasei dala data di notifica del pre-
sente provvedimento; la data di ultimazione delle
opere dovrà essere immediatamente comunicata a
questo Servizio. L’eventuale proroga dei termini
prefissati non potrà comportare proroga di decor-
renza dei canoni dovuti;

(omissis)

- Disciplinare suppletivo di concessione sottoscrit-
to in data 21.3.2003:

(omissis)

Art. 4 - Condizioni particolari

Il presente articolo sostituisce l’art. 8 del discipli-
nare principale.

In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici
allegati  alla  D.G.R.  n. 74-45166 del  26.4.1995 e  alle
condizioni imposte dalla determinazione del dirigen-
te del Servizio provinciale V.I.A. n. 9-34669 del
6.2.2003 di esclusione dalla fase di valutazione di
impatto ambientale il concessionario deve:

a) includere in entrambe  le opere di presa  e at-
traverso la sopracitata scala di risalita, oltre a quel-
le eventualmente spettanti alle utenze in atto nel
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tratto sotteso dalla derivazione in questione, le por-
tate istantanee minime (D.M.V.) di seguito elencate:

presa sul T. Travio: 50 litri/secondo
presa sul T. Balmusello: 50 litri/secondo

(omissis)

7

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 546-271650 del 7.11.2002

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la
pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 546-271650 del 7.11.2002

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

1) di autorizzare la Societá Nuove Iniziative
Energetiche S.r.l. - N.I.E. con sede in Milano Via
Santa Maria Valle 7 (omissis), alla continuazione
provvisoria del prelievo ai sensi dell’art. 16 della
L.R. 5.8.2002 n. 20, subordinatamente alla corre-
sponsione alla Regione Piemonte, nei tempi pre-
scritti dalla sopracitata L.R. 20/2002, dei canoni
non corrisposti per il periodo dal 1.8.2002 alla data
del presente provvedimento, pari a Euro 12.223,38
in ragione di Euro/kW 11,66 per kW medi 4.193,27;

2) di assentire in via di sanatoria, fatti salvi i di-
ritti dei terzi, alla Societá sopra indicata, in sostitu-
zione delle originarie concessioni citate in premes-
sa, la concessione di derivazione d’acqua dal Tor-
rente Orco in Comune di Cuorgné in misura di
mod. max 220 e mod. medi 126.40, per, la produ-
zione nella nuova centrale Valle, sul salto di metri
30.24, di una potenza nominale media pari a kW
4.193,27;

3) di autorizzare il concessionario, a proprio ri-
schio, ai sensi dell’art. 25 del R.D. 1285/1920,
all’esercizio, in via provvisoria, delle opere di deri-
vazione d’acqua dal Torrente Orco in Comune di
Cuorgnè ad uso idroelettrico;

4)  di approvare il disciplinare di concessione  re-
lativo alla derivazione in oggetto sottoscritto in data
2.8.2002 e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale, fatto salvo  per quanto  in  contrasto  con
il  presente provvedimento per  effetto della successi-
va entrata in vigore della L.R. 5.8.2002 n. 20;

5) di accordare la concessione per anni trenta
successivi e  continui  decorrenti  dal  1.8.2002, subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni conte-
nute nel disciplinare di concessione;

6) di accordare la concessione subordinatamente
alla corresponsione alla Regione Piemonte, nei tem-
pi prescritti dalla citata L.R. 20/2002, dell’importo
corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le
modalità e  secondo la periodicità definita  dalle leg-
gi; in particolare il canone annuo determinato in
ragione di  kW 4.193,27, assorbe e sostituisce, a de-
correre dalla data dianzi citata, i canoni dovuti in
ragione delle originarie concessioni citate in pre-
messa;

7) di accordare la concessione subordinatamente
alla  corresponsione dei sovracanoni di cui agli artt.
52 e 53 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 rispettivamente
a favore dei Comuni rientranti nel bacino imbrifero
montano dell’Orco e degli Enti rivieraschi (Provin-
cia di Torino, Comuni di Cuorgnè e Castellamonte);

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed
esatta osservanza di tutte le norme del T.U.
11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11/5/1999 n. 152 e
successive disposizioni e norme regolamentari non-
ché all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni
di legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
2.8.2002:

(omissis)

Art. 9

Garanzie da osservarsi

A carico del concessionario saranno eseguite e
mantenute tutte le opere necessarie sia per attraver-
samento di strade, canali, scoli e simili, sia per le
difese della proprietá e del buon regime del Torren-
te Orco in dipendenza della concessa derivazione,
tanto se il bisogno di dette opere si riconosca pri-
ma di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in
seguito.

Inoltre incombe al concessionario il risarcimento
di qualsiasi lesione che venisse arrecata ai diritti le-
gittimi dei possessori di terreni, degli utenti di deri-
vazione e degli esercenti diritti di pesca ed ogni
qualsiasi altro danno arrecato con le opere della
derivazione e con l’esercizio di essa.

Il concessionario terrá sollevata e indenne l’Auto-
ritá concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promosse da terzi per il
fatto della presente concessione.

A carico del concessionario  sarà l’apposizione ed
il mantenimento dei capisaldi alla presa, agli sfiora-
tori, alla camera di carico e lungo il canale di sca-
rico ai quali  potere riferire in ogni tempo il livello
dell’acqua.

Art. 10

Condizioni  particolari cui  dovrà  soddisfare la deri-
vazione

In merito a quanto emerso nel corso della istrut-
toria, il concessionario deve:

a) garantire immediatamente a  valle della traver-
sa di derivazione, quando naturalmente disponibile
in alveo, la portata minima istantanea (Deflusso Mi-
nimo Vitale - DMV) pari a 4.800 l/s; qualora detta
portata non sia naturalmente disponibile in corri-
spondenza della sezione di presa, si dovrà provve-
dere a rilasciare dal canale scaricatore del laghetto
di Ressia la quantità d’acqua necessaria a raggiun-
gere il sopracitato valore di DMV;

b) includere all’opera di presa una scala di risa-
lita per l’ittiofauna adatta alle esigenze biologiche
delle specie ittiche presenti, da realizzare in con-
formità agli elaborati citati al precedente articolo 4;
attraverso detto passaggio artificiale dovrà essere
garantito il non superamento del limite massimo di
velocità della corrente  in conformità alle prescrizio-
ni di cui alla D.G.P. n. 746-151363 del 18.7.2000;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 17 - 24 aprile 2003

142



c) lasciare defluire la intera portata corrispon-
dente al DMV attraverso la scala di risalita per l’it-
tiofauna; qualora detta modalità di rilascio impedi-
sca di non superare il limite massimo di velocità
della corrente prescritto al punto precedente, il
DMV potrà venire rilasciato parzialmente attraverso
una delle due paratoie a settore poste in sponda
destra;

d) garantire a valle dell’opera di presa, oltre al
sopracitato valore di DMV, anche le portate spet-
tanti per antico diritto alla Roggia di Oglianico, sot-
tesa dalla derivazione in questione; in particolare
dette portate dovranno essere pari a moduli 6.36
nel periodo dal 1 Maggio al 30 Settembre di ogni
anno e pari a mod. 3.70 nel restante periodo
dell’anno;

e) sospendere l’esercizio della derivazione ogni
qualvolta la portata istantanea disponibile alla se-
zione di presa risulti uguale o inferiore alla som-
matoria dei valori di rilascio di cui ai punti a) e d)
del presente articolo;

f) predisporre in corrispondenza della soglia del-
la scala di risalita per l’ittiofauna un’asta idrometri-
ca tarata, accessibile a tutti e di facile controllo,
sulla quale sia ben evidenziato il valore di rilascio;
qualora il rilascio, costituito dalla sommatoria dei
valori di cui ai punti a) e d) del presente articolo,
non avvenga esclusivamente attraverso la scala di
risalita, dovrá venire predisposta, in corrispondenza
della soglia e/o della luce utilizzata, analoga asta
idrometrica tarata, accessibile a tutti e di facile
controllo, sulla quale siano ben evidenziati i valori
della portata rilasciata;

g) fare effettuare dall’A.R.P.A., a proprie spese,
un ulteriore controllo della qualitá delle acque del
Torrente Orco nel tratto compreso tra il depuratore
di Cuorgné sito in localitá  Pedaggio e  la restituzio-
ne;

h) attuare le manovre di invaso e svaso del ca-
nale di carico della centrale con una gradualitá tale
da evitare turbamenti del regime idraulico del corso
d’acqua.

i) smaltire il materiale   solido derivante   dallo
sgrigliatore e dalla pulizia della vasca di decantazio-
ne con le modalità prevista dalla normativa vigente;

l) rispettare, sia in fase di esecuzione dei lavori
che durante l’esercizio dell’impianto, le condizioni
contenute nelle tre convenzioni di couso delle opere
in comune, conservate agli atti, stipulate ai sensi
dell’art. 47  del T.U. 11.12.1933  n.  1775 con  il Con-
sorzio Irriguo Roggia di Favria (“Bozza di conven-
zione  tra  la  N.I.E. S.r.l. ed il Consorzio irriguo co-
stituito dai Comuni di Favria,  San Ponso e  Salassa
per l’utilizzazione irrigua della Rogia di Favria” sot-
toscritta in data 26.6.2002), e con Enel Greenpower
(“Convenzione per la regolamentazione degli oneri
manutentivi del canale di scarico fra il laghetto del-
la Ressia ed il Torrente Orco in Cuorgnè” e “Con-
venzione per l’esercizio degli impianti Enel Green-
power  e  N.I.E. in Comune  di Cuorgnè”,  sottoscritta
in data 16.7.2002); in particolare, per quanto con-
cerne i rapporti con l’utenza della Roggia di Favria,
nel momento in cui la sopracitata bozza di conven-
zione venga definitivamente approvata da parte dei
Consigli Comunali degli Enti consorziati, anche con
eventuali modifiche, il concessionario sarà tenuto a
rispettarne i termini, fermo restando che  le portate
spettanti per antico diritto alla Roggia di Favria,
dovranno essere pari, nelle more della definizione
del relativo provvedimento di riconoscimento, a

mod. 31.50 continui. Pertanto, qualora non si possa
garantire interamente detta portata mediante il
gruppo idroelettrico secondario in contropressione,
la parte rimanente dovrà essere ceduta dalla vasca
di carico;

m) garantire che il funzionamento delle turbine
non comporti il superamento dei limiti di emissione
sonora prescritti dalla normativa vigente.

E’  facoltá delle  Autoritá competenti eseguire ido-
nei controlli, e applicare a carico del titolare della
concessione, nel caso di infrazione della presente
clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori
nell’ambito del disciplinare.

E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente
la possibilitá di introdurre ulteriori disposizioni ine-
renti la risoluzione di problemi specifici di salva-
guardia  dell’ecosistema e del paesaggio fluviale, con
eventuale imposizione all’utente dell’obbligo di rea-
lizzare,  a sue proprie spese e  nei tempi che gli  sa-
ranno prescritti, gli opportuni interventi di ingegne-
ria e sistemazione fluviale (a titolo puramente
esemplificativo: preservazione/ripristino zone di rifu-
gio e riproduzione dell’ittiofauna, ecc. ____).

(omissis)

8

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione Territoriale
Determinazione del Dirigente del Settore Pianifi-

cazione Territoriale n. 12409 del 14.3.2003 - Istanze
di concessione preferenziale o riconoscimento pre-
sentate ai sensi dell’articolo 1 della Legge 1.1.1994
n. 36 ed a termini dell’art. 1 comma 4 del D.P.R.
18.2.1999 n. 238 - Autorizzazione in via provvisoria
alla continuazione delle derivazioni d’acqua, ai sensi
dell’art. 2 comma 4 del regolamento di cui al
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R approvato in ottemperanza
alla L.R. 29.12.2000 n. 61 IV° elenco

Il Dirigente Responsabile

(omissis);

determina

1) di autorizzare   in via   provvisoria, ai sensi
dell’art. 2 comma 4, del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, la
continuazione delle derivazioni d’acqua di cui all’al-
legato elenco, facente parte integrante della presen-
te,  in pendenza  dell’emanazione  del definitivo prov-
vedimento di concessione o diniego;

2) di assentire la presente autorizzazione nei li-
miti e secondo le modalità dichiarate dagli istanti;

3) di stabilire che i titolari delle istanze di cui
all’allegato elenco saranno tenuti al pagamento del
canone demaniale decorrente dal 10.8.1999, a termi-
ni  dell’art.  23 comma 6  bis del D. Lg. 11.5.1999 n.
152,  così  come aggiunto dall’art. 7 punto d) del  D.
Lg. 18.8.2000 n. 258.

4) di dare mandato al Servizio Risorse Idriche,
operante presso il Settore Pianificazione Territoriale
di questa Amministrazione, affinché provveda:

- a comunicare agli istanti l’adozione del presen-
te provvedimento mediante pubblicazione dello stes-
so, unitamente al relativo elenco, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte secondo le modalità
indicate nell’articolo 2 comma 4 del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R;
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- a trasmettere, ai sensi dell’art. 2 comma 5 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R., lo stesso provvedimento,
comprensivo del relativo elenco, alla Regione Pie-
monte al  fine  di  provvedere alla riscossione  del ca-
none demaniale provvisorio decorrente dal
10.8.1999;

5) di dare atto che la pubblicazione di tale prov-
vedimento costituisce comunicazione di avvio del
procedimento di rilascio della  concessione  preferen-
ziale, ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L.
241/1990 e pertanto vengono resi noti i seguenti
elementi:

- Amministrazione competente: Amministrazione
Provinciale di Vercelli;

- Oggetto del provvedimento: rilascio di conces-
sione preferenziale di derivazione d’acqua:

- Ufficio e responsabile del procedimento: Servi-
zio Risorse Idriche - geom. Carlo Robutti

Il Dirigente del Settore
Giorgetta J. Liardo

Il IV elenco è pubblicato in un allegato al presente Bollet-
tino Ufficiale (ndr)

9

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione Territoriale
Determinazione del Dirigente del Settore Pianifi-

cazione Territoriale n. 12413 del 14.3.2003 - Istanze
di concessione preferenziale o riconoscimento pre-
sentate ai sensi dell’articolo 1 della Legge 1.1.1994
n. 36 ed a termini dell’art. 1 comma 4 del D.P.R.
18.2.1999 n. 238 - Autorizzazione in via provvisoria
alla continuazione delle derivazioni d’acqua, ai sensi
dell’art. 2 comma 4 del regolamento di cui al
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R approvato in ottemperanza
alla L.R. 29.12.2000 n. 61 - V° Elenco

Il Dirigente Responsabile

Visto il T.U. di leggi sulle Acque ed Impianti
Elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775, e
le successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge n. 36 del 5.1.1994;
Visto il D.P.R 18.2.1999 n. 238;
Vista la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44;
Vista la Legge Regionale 29.12.2000 n. 61;
Visto il D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R;
Visto l’elenco delle istanze di concessione prefe-

renziale o riconoscimento presentate ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della Legge 1.1.1994 n. 36 ed a termini
dell’art. 1 comma 4 del D.P.R. 18.2.1999 n. 238,
pervenute a questa Amministrazione e contenente le
informazioni di cui all’allegato A parte II del rego-
lamento di cui al D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R approva-
to in ottemperanza alla L.R. 29.12.2000 n. 61;

Espletate le procedure di cui ai commi 2 e 3
dell’articolo 2 del citato regolamento di cui al
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R;

Considerato che le istanze inserite nel suddetto
elenco sono risultate procedibili e che pertanto oc-
corre provvedere, a termini dell’art. 2 comma 4 del-
lo stesso regolamento, al rilascio dell’autorizzazione
in via provvisoria alla continuazione delle derivazio-
ni d’acqua ivi comprese;

Dato atto che l’oggetto rientra tra gli atti di
competenza dei Dirigenti per cui occorre applicare

le procedure di cui alla Deliberazione della Giunta
Provinciale n. 14032 del 6.8.1997;

determina

1) di autorizzare   in via   provvisoria, ai sensi
dell’art. 2 comma 4, del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, la
continuazione delle derivazioni d’acqua di cui all’al-
legato elenco, facente parte integrante della presen-
te,  in pendenza  dell’emanazione  del definitivo prov-
vedimento di concessione o diniego;

6) di assentire la presente autorizzazione nei li-
miti e secondo le modalità dichiarate dagli istanti;

7) di stabilire che i titolari delle istanze di cui
all’allegato elenco saranno tenuti al pagamento del
canone demaniale decorrente dal 10.8.1999, a termi-
ni  dell’art.  23 comma 6  bis del D. Lg. 11.5.1999 n.
152,  così  come aggiunto dall’art. 7 punto d) del  D.
Lg. 18.8.2000 n. 258.

8) di dare mandato al Servizio Risorse Idriche,
operante presso il Settore Pianificazione Territoriale
di questa Amministrazione, affinché provveda:

- a comunicare agli istanti l’adozione del presen-
te provvedimento mediante pubblicazione dello stes-
so, unitamente al relativo elenco, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte secondo le modalità
indicate nell’articolo 2 comma 4 del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R;

- a trasmettere, ai sensi dell’art. 2 comma 5 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R., lo stesso provvedimento,
comprensivo del relativo elenco, alla Regione Pie-
monte al  fine  di  provvedere alla riscossione  del ca-
none demaniale provvisorio decorrente dal
10.8.1999.

9) di dare atto che la pubblicazione di tale prov-
vedimento costituisce comunicazione di avvio del
procedimento di rilascio della  concessione  preferen-
ziale, ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L.
241/1990 e pertanto vengono resi noti i seguenti
elementi:

- Amministrazione competente: Amministrazione
Provinciale di Vercelli;

- Oggetto del provvedimento: rilascio di conces-
sione preferenziale di derivazione d’acqua:

- Ufficio e responsabile del procedimento: Servi-
zio Risorse Idriche - geom. Carlo Robutti:

Il Dirigente del Settore
Giorgetta J. Liardo

Il V elenco è pubblicato in un allegato al presente Bollet-
tino Ufficiale (ndr)

10

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione Territoriale
Avviso

Rende noto che con istanza in data 31.3.1926 n.
750 il Marchese Carlo Solaroli di Briona e la ditta
Versaldi richiedevano riconoscimento del diritto di
derivare dal torrente Rovasenda nel territorio comu-
nale di Villarboit in località ponte Canale Cavour
mediante traversa mobile ed opera di presa deno-
minata Cavo Praino, una portata di moduli medi
0,60 e massimi 0,75 d’acqua per irrigare ettari 30
di terreni situati nel comune medesimo.

Che con istanza in data 9.6.1997 il Sig. France-
sco Manachino, subentrato per acquisto dei terreni
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al titolare  della domanda di riconoscimento suddet-
ta richiedeva il rinnovo dell’utenza di cui alla do-
manda di riconoscimento di che trattasi ai sensi
degli artt. 1 e 2 della L.R. 29.11.1996 n. 88.

Che con istanza in data 18.12.2002 lo stesso Sig.
Francesco Manachino richiedeva una variante nelle
modalità del prelievo consistente nell’uso di una
pompa idrovora, in sostituzione della traversa mobi-
le, per il sollevamento dell’acqua all’opera di presa.

Che copia delle istanze datate 9.6.1997 e
18.12.2002 sono in pubblicazione all’Albo Pretorio
del Comune di Villarboit.

Il Dirigente del Settore
Giorgetta J. Liardo

11

Regione Piemonte - Direzione Economia Montana e
Foreste - Settore Gestione Attività Strumentali Econo-
mia Montana Foreste - Coordinamento Attività Territo-
riali di Torino

Avviso ai creditori - Legge n.265/95 - Lavori di
manutenzione idraulico-forestale nei territori delle
Comunità Montane del Piemonte - Comunità Monta-
na Valli Orco e Soana - Comune di Ribordone - Rio
Ceresa

Il Dirigente del Settore

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999, n.
554

avverte

che in seguito all’ultimazione dei lavori in ogget-
to in data 12/03/2003, assunti dal Sig. Ettore Riva,
Strada Statale 460, n. 7 - 10080 Ribordone (TO),
con contratto in data 4/12/2002, chiunque vanti cre-
diti verso l’impresa per occupazioni permanenti o
temporanee di immobili ovvero per danni verificati-
si in conseguenza dei lavori suddetti, potrà presen-
tare a questo Settore in competente bollo istanza di
credito od opposizione allo svincolo cauzionale, cor-
redata  dei  relativi titoli  giustificativi, entro  il  termi-
ne perentorio di giorni 15 decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

Trascorso tale termine non sarà più tenuto conto
in via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Dirigente del Settore
Vincenzo Scannella

12

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Comune di Alzano Scrivia (Alessandria)
Avvio della procedura di approvazione della clas-

sificazione acustica ai sensi dell’art. 7 della L.R.
20.10.2000, n. 52

Il Sindaco

In esecuzione della deliberazione del Consiglio
Comunale n. 2 del 13.3.2003, esecutiva a termini di
legge;

Vista la L.R. n. 52 del 20.10.2000;

rende noto

Che gli elaborati costituenti la proposta di classi-
ficazione acustica del territorio del Comune di Alza-
no Scrivia adottata dal Consiglio Comunale con de-
liberazione n. 2 del 13.3.2003, sono depositati pres-
so la Segreteria Comunale, P.zza Bassi n. 23, per
trenta giorni consecutivi a fare tempo dal 25.4.2003
e fino al 24.5.2003 compreso, durante i quali chiun-
que potrà prenderne visione negli orari di apertura
al pubblico.

(a) Entro i successivi sessanta giorni ogni sogget-
to interessato potrà presentare al comune di Alzano
Scrivia e alla Provincia di Alessandria

proposte ed osservazioni in merito;
(b)  Entro i  centoventi  giorni  dall’avvio  della pro-

cedura, la Provincia ed i Comuni limitrofi potranno
avanzare rilievi e proposte.

Alzano Scrivia, 24 aprile 2003

Il Sindaco
Piero Caldirola

Comune di Oleggio (Novara)
Avvio della procedura di approvazione della clas-

sificazione acustica del territorio comunale

Il Responsabile dell’Area Urbanistica

A sensi e per gli effetti dell’articolo 7 della L.R.
20.10.2000 n. 52,

avvisa

che è avviata  la  procedura  di approvazione della
classificazione acustica del territorio comunale.

Gli atti del progetto di classificazione acustica
saranno disponibili presso l’area urbanistica - uffi-
cio ambiente, in Via Novara n. 5, per l’esame da
parte del pubblico, dal 28.4.2003 al 27.5.2003, nei
seguenti orari:

Lunedì - Martedì - Venerdì, dalle 11.00 alle
13.00;

Mercoledì dalle 16.00 alle 18.00.
Dal  28.5.2003 al  26.7.2003, ogni  soggetto interes-

sato potrà presentare le proprie osservazioni al co-
mune ed alla provincia.

Oleggio, 15 aprile 2003

Il Responsabile dell’Area Urbanistica
Mauro Sassi
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Provincia di Asti - Assessorato Ambiente - Servizio Valu-
tazione Impatto Ambientale

Progetto per la realizzazione di deposito prelimi-
nare di rifiuti speciali non pericolosi (inerti) e peri-
colosi (miscele bituminose, catrame di carbone e
prodotti contenenti catrame) per le fasi R 13 e D 15.
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di Valuta-
zione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’articolo
13, comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998,
n. 40 e s.m.i.

In data 27 marzo  2003 la Società  Econord S.r.l.
- con sede legale a Savona, via Guidobono 6/4 e uf-
ficio amministrativo a Canelli, via S.G. Bosco, 53,
ha depositato presso l’Ufficio di deposito progetti
provinciale, Piazza Alfieri  33, Asti, ai sensi dell’arti-
colo 12 comma 1 della L.R. n. 40/1998, istanza di
pronuncia di compatibilità ambientale e relativi al-
legati del progetto per la realizzazione di deposito
preliminare di rifiuti speciali non pericolosi (inerti)
e pericolosi (miscele bituminose, catrame di carbo-
ne e prodotti contenenti catrame) per le fasi R 13
e D 15 nel Comune di Canelli. (prot. n. 23956 del
27 marzo 2003), nonché richiesta autorizzazione
artt. 27 e 28 del D.Lgs 22/97 e s.m. e i..

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano
“La Stampa”, in data 27 marzo 2003.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito progetti provinciale - piazza Al-
fieri, 33 - Asti, dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i
giorni della settimana, sabato e domenica esclusi,
per quarantacinque giorni a partire dalla data di
avvenuto deposito degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentate in for-
ma scritta all’Ufficio di deposito progetti provincia-
le, Piazza Alfieri  33, in  Asti nel termine  di  quaran-
tacinque giorni dalla data di avvenuto deposito e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati, fatto salvo
quanto previsto all’articolo 12, comma 6 e all’artico-
lo14, comma 5 della l.r. 40/1998 e s.m.i.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del pro-
cedimento designato è il dott. Oreste Meschia - Tel.
0141 - 433208 - Dirigente del Settore Ambiente; il
funzionario al quale rivolgersi per  informazioni sul-
lo stato della pratica è il dott. Angelo Rossi - Tel
0141-433305, e-mail: rossia@provincia.asti.it, respon-
sabile dell’Ufficio di deposito progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale del  Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

Provincia di Novara
Comunicazione di avvio del procedimento (Legge

7 agosto 1990, n. 241 L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt.
12 e 13). Accordo di programma ai sensi dell’art. 34
D.Lgs. 267 del 18.8.2000 tra la Regione Piemonte, la
Provincia di Novara ed i Comuni di Grignasco, Prato
Sesia e Romagnano Sesia finalizzato alla realizzazio-
ne del collegamento tra la strada provinciale n. 299
“Della Valsesia” e la strada regionale n. 142 “Bielle-
se” a nord-est dell’abitato di Romagnano Sesia, lun-
go la strada provinciale n. 299 “Della Valsesia” inte-
ressante i Comuni di Grignasco, Prato Sesia e Roma-
gnano Sesia

Data avvio del procedimento: 1/4/2003
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 150 giorni.
Dirigente responsabile del procedimento: Ing. Giu-

seppe Gambaro - Dirigente Settore Tecnico Viabilità
della Provincia di Novara.

Dirigente al quale rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Ing. Giuseppe Gambaro - Diri-
gente del Settore Tecnico Viabilità della Provincia
di Novara.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Ufficio Tecnico Viabilità della Provincia di  No-
vara - Piazza Matteotti n. 1 - Novara - tel. 3781.

Termine per presentazione di memorie o documen-
ti in attuazione del diritto di partecipazione al proce-
dimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Gambaro

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione risorse
idriche

Società Cartiera Pirinoli S.p.A. con sede in Rocca-
vione. Progetto di “Ampliamento dell’impianto di
depurazione a servizio della Cartiera Pirinoli” loca-
lizzato nel Comune di Roccavione (CN). Comunica-
zione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento inerente la Fase di verifica della pro-
cedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 10.4.03 la Società Cartiera Pirinoli S.p.A.
con sede in Roccavione (CN) - via della Moletta, ha
depositato presso l’Ufficio di deposito progetti regio-
nale - Via  Principe Amedeo n. 17 -  10123 Torino -
ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della L.R.
40/1998, copia degli elaborati relativi  al progetto di
“Ampliamento dell’impianto di depurazione a servi-
zio della Cartiera Pirinoli” localizzato nel Comune
di Roccavione (CN)" allegati alla domanda di avvio
della Fase di verifica della procedura di VIA, pre-
sentata al Nucleo centrale dell’Organo Tecnico re-
gionale (prot. di ricevimento n. 6847 in data
10.4.03 della Direzione regionale Tutela e Risana-
mento Ambientale) ai sensi dell’art. 10, comma 1
della l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di  deposito (con orario di apertura al pub-
blico 9,30-12,00), per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.
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La conclusione del procedimento inerente la Fase
di verifica è stabilita entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentate all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il Responsabile del procedimen-
to designato è l’ing. Orazio Ruffino, Dirigente Re-
sponsabile del Settore regionale Disciplina dei servi-
zi idrici - Opere fognarie, di depurazione ed acque-
dottistiche tel. 011/4324519; il funzionario al quale
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica
è l’Ing. Fiero Bianchi tel. 011/4324500.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale del  Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente Responsabile
Orazio Ruffino

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 27/94. Procedimento: realizzazione di va-
riante DN 300 per rifacimento attraversamento in
subalveo del Torrente Mellea nei Comuni di Ponti-
cello e S. Vittoria d’Alba e relative opere di difesa
spondale

Data di avvio: 31/3/2003
N. di protocollo dell’istanza: 13945
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi: Geom. Nicolangelo Cuomo.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 27/94. Procedimento: Soc. Buzzi Unicem
S.p.A. - richiesta autorizzazione costruzione ponte
sul Rio di Roaschia in località Cava Monfranco nel
Comune di Roaschia

Data di avvio: 31/3/2003
N. di protocollo dell’istanza: 14315
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi: Geom. N. Cuomo.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - 12100
Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90. Procedimento: Cons. Irriguo Utenti
Bealera Norea - Richiesta autorizzazione ripristino
derivazione d’acqua nel Torr. Ellero Loc. Persico in
comune di Roccaforte Mondovì

Data di avvio: 25/3/2003
N. di protocollo dell’istanza: 13237
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi: Geom. A. Perna.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - No-
vara

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 25 luglio 1994 n. 27. Denominazione del
procedimento: R.D. 25.7.1904 n. 523, art. 97 - Do-
manda in data 27 gennaio 2003 e successiva integra-
zione in data 31 marzo 2003 di richiesta di estrazione
materiale inerte dal Torrente Erno in Comune di
Lesa (NO) - Ditta Impresa Prini S.r.l. di Belgirate
(VB)

Data di avvio: 7 aprile 2003
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: giorni 60 (sessanta)
Unità responsabile del procedimento: il Responsa-

bile del Settore decentrato OO.PP. Difesa Assetto
Idrogeologico di Novara.
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Funzionario al quale rivolgersi per informazioni
sullo stato della pratica: geom. Corrado Mainini tel.
0321-666111

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Novara via Mora e Gibin 4, Novara.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 17 - 24 aprile 2003

148



P
A

G
I

N
A

N
O

N
U

T
I

L
I

Z
Z

A
T

A

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 17 - 24 aprile 2003

149



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 17 - 24 aprile 2003

150



AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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